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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MESE BEIXA STAm COMinilSTA 

DURANTE , LA SOSTA / ^ DELL'AUTOGINE DEL¬ 
L’UNITA’ A ROCCA DI NETO (Catanaaro) SONO 
STATI RACCOLTI 15 ABBONAMENTI DI SOLIDA¬ 
RIETÀ* E 6 ABBONAMENTI . SPECIALI A CON- ' 
TIZZI. I COMPAGNI DI ISOLA LIRI, SEGUENDO 
L’ESEMPIO DEI COMPAGNI DI CEPRANO. HANNO 
RACCOLTO 6 ABBONAMENTI ALL’UNITA* . 
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INCUBO 

SU Napoli 

lori a Napoli le popolazioni dei 
quartieri popolari di Mercato, 
Porto e S. Giovanni hanno vis- 
6uto una mattinata dì panico. 

.Sono le prime ore della inattinu 
quando nna voce si sparge ful- 
iniiiea tra le donne e gli uomini 
che si recano al lavoro nelle zone 
prospicienti al porto: c Scoppia 
ìiiin petroliera, scoppiano le mii- 
nizioni che si stanno scarican¬ 
do!.,. T-, La voce si diffonde c dal¬ 
le catapecchie, dai bassi, dulie 
case la gente esce atterrita ri\oi- 
saiidosi ver^o la zona della sta¬ 
zione in cerca di un ricovero e 
di lina protezione contro la mi¬ 
naccia incombente. 

Donne terrorizzate, con i bani- 
hiiii in braccio, entrano nel tun¬ 
nel della Direttissima: si cercano 
i ricoveri adoperati uH’epoca dei 
eriuleli hoinbardainenti americani. 
Intanto le maistranze degli sta¬ 
bilimenti 5ieini interrompono il 
lavoro, molti operai vanno in 
cerea delle famìglie e la di¬ 
rezione del gas chiede nffanno- 
."umente istruzioni .sulla possibile 
evacuazione del gasomotro. 

Le autorità a cui si chiedevano 
inforiiiaz.ioiii dichiaravano, inrme. 
che .si trattava di un piccolo prin¬ 
cipio di incendio di vernice sella 
petroliera c Achille Lauro > in ri- 
jiarazione nel Bucino. < L’allarme 
è ingiustificato — si aggiunge¬ 
va — per nna cosi piccola cosa. 

Le armi già erano state scari¬ 
cati; nella nottata. L’incendio 
domato 2 . 

-Ma il fatto rc.sia. I cittadini di 
.Napoli vivono sotto P incubo di 
lina tragedia. Il ricordo dei 
bomliardamenti è vivo nelle ro¬ 
vine della ' città e nelle ferite 
ancora fresche delle vittime. La 
<- Caterina Costa > maciullò nel 
l'Wì j iniglìuia di cittadini napo¬ 
letani con uno scoppio terrificali 
te di munizioni. La petroliera 
c Montallcgro > pochi mesi fa ha 
fatto numerose vittime. Quattro 
morii la settimana .scorsa e deci¬ 
ne (li feriti vi .sono stati a Poz¬ 
zuoli per l'incendio dì un deposito 
di henz.inn. 

Ogni .settimana vittime inno¬ 
centi vengono .straziate dai re¬ 
sidui bellici sparsi per le> nostre 
eainpague. A ritmo crescente sbar- 
r-ano nel porto, nel cuore della 
città, armi e munizioni inviate 
(luirAmenea tra il conipiaciinen- 
lo cinico di personalità che non 
liaiino nemmeno il pudore di nn- 
.•■condere la faccia dinanzi al fo- 
logra fo. 

Ogni giorno c’è il pericolo di un 
incendio, di imo .«icoppio. 1 
bimbi di Napoli hanno paura 
di questi congegni di morte che 
con disinvoltura prendano terra 
bill nostro suolo. 

Le donne di Napoli hanno pau¬ 
ra por i bimbi, per i loro nomi¬ 
ni, per le misere suppellettili ri¬ 
fatte dopo la guerra. 

Kd invece gli americani si in¬ 
sediano da padroni nella nostra 
città, accaparrano tutti i pal.izzi 
c gli appartamenti che possono, 
invadono con prepotenza le no¬ 
stre strade e le nostre case. La 
neggia è in pericolo, la scuola 
^ anviielli è in pericolo, vaste arce 
delia nostra periferia stanno per 
es.'-ere messe a disposizione dello 
straniero. 

Questo significa che altre anni 
verranno, che altri esplosivi ver¬ 
ranno. che i pericoli si accumu¬ 
leranno .‘•ul nostro suolo in mi- 
.'iira crc.scente. Que.sto significa 
clic la piiira della gente semplice 
è giustificata, che il pericolo in¬ 
combe, angoscioso, sti lutti. Non 
ba^fa che questa volta nulla 
di grave sia accaduto, per fran- 
qiiilli/zarc la gente fli Napoli. 
Perché ciascuno si senta .sicii- 
nella propria casa occorre 


DICHIilRAZIOI^I DEL COMPAGNO TOOLIAni SULLA RIPRE SA PARL4MEIMTARE 

Il marasma economico o rincapacità del governo 
messi in inee dal dibattito sni bilanci f inanziari 

Proposte di Marchesi per elevare gli irrisori stanziamenti per la scuola - Cavallari denuncia la po¬ 
litica fiscale democristiana - Appassionato intervento della Floreanini sulla maternità e infanzia 


ro 

che le navi portino merci, e 
non munizioni od armi. Perchi* 
la città sia sicura occorre che gli 
stranieri armati vadano via e che 
le ca«c. le vie ricostruite. le fab¬ 
briche operose contribuiscano al 
benessere dei napoletani. - 

Patto Atlantico. De Ga.speri e 
le divi.sioni motorizzate, la cSfoiinl 
OI\mpiis>, rammiragiìo Camey 
non danno certamente fiducia e 
sicurezza alla gente. La gente 
semplice ha più fiducia nei trat¬ 
tati intemazionali, nelle conversa¬ 
zioni dei diplomatici, nel movi¬ 
mento per la pace, nella volontà 
pacifica dei popoli. 

Domani l'ammiraglio Camey, 
con l'apostolica benedizione deì- 
r.\rcivescovo. «i insedia a Napoli. 
E Napoli prega che Camey se ne 
vada. Le antorità si inchineranno 
ai padroncino straniero. E i na¬ 
poletani non consentiranno que¬ 
sta viol.'tzionc della indipendenza 
nazionale. 

Gli operai di Napoli, gli im¬ 
piegati, gli intcIlettualL il botte¬ 
gaio e l'artigiano, quegli che ha 
sissiito le ore tragiche di ieri a 
Napoli e a Torre .\nnnnziata. que¬ 
gli che vuol bene alla vita ed ama 
la sua terra, combatterà con te¬ 
nacia la sna l^ttaglia per la si- 
cnrez7.a^ c la pace, finché anni c 
generali stranieri calcheranno la 
nii^tra terra. ' 

La panra delle donne e dei bim¬ 
bi di Napoli riempia di terrore 
Panimo del traditori e degli stra¬ 
nieri. Da ogni casa ormai si gri¬ 
da: andate vial Tornate alle v^ 
sire case! Lasciateci vivere in 
pacci 

. CLEMENTE MAGLIETTA i 


Mercoledì sera è rientrato a 
Roma, da Magiignaga dove aveva 
trascorso un periodo dì riposo, H 
compagno Paimiro Togliatti, se¬ 
gretario del nostro Partito. Nella 
mattinata di ieri egli ha ripreso 
il suo posto dì lavoro alla Dire¬ 
zione del Partito c nel pomerig¬ 
gio si è recato alla Camera, dove 
è in corso la discussione sUi bi¬ 
lanci finanziari. L’abbiamo incon¬ 
trato nei corridoi di Montecitorio 
c abbiamo colto l’occasione per 
conversare breueniente con lui. 

— Ti vediamo in ottimo salute 
— abbiamo detto a Togliatti, dan¬ 
dogli i saluti dei lettori de l’U¬ 
nità ■>. 

Il compagno Togliatti ci ha 
cortesemente risposto: 

— Sto molto bene e sono rego¬ 
larmente rientrato al mio lavoro 
alla ripresa dei dibattiti parla¬ 
mentari, anche per la importanza 
che mi sembra assuma mtesfau- 
no, in particolare, la discussione 


I discorsi alla Camera 
di marchesi e Cavallari 



Palmiro ToBliatti 

dei bilanci finanziari. Ho visto, 
con somma meraviglia c con sde¬ 
gno, la campagna, senza dubbio 
dettata ai giornali dal governo, 
contro i parlamentari che si pro¬ 
pongono di condurre seriamente 
questa discussione. Questo .sareb¬ 
be e ostruzionismo y>! Questo sa¬ 
rebbe sabotaggio! Neanche il nor¬ 
male funzionamento del Parla¬ 
mento- non può piu tolWrare, 
questo governo di inetti e di fa¬ 
ziosi. 

In realtà, la discussinn : in Par¬ 
lamento dei bilanci finurziarì de¬ 
ve servire a render cmaro ni 
Paese, ancora una volta che il 
governo attuale non è capace di 
amministrare la cosa pubblica in 
modo economico, in modo che 
farorisca raccrescimento della 
ricchezza nazionale e del benes¬ 
sere dei cittadini, cintando la 
confusione, la corruzione e lo 
sperpero. Il marasma economico 
aumenta sempre più. Sta rico¬ 
minciando la vecchia dolorosa 
storia delVinghiottimento delle 
ricchezze pubbliche e private nel 
baratro delle spese militari. Non 
ri è categoria di cittadini dove 
non maturi un malcontento sem¬ 
pre più vivo. E il Parlamento do¬ 
vrebbe approvare persino senza 
dibattito la politica economica e 
finanziaria da cui sgorga questa 
situazione? 

Io spero invece che il dibattito \ 
sui bilanci economici sia ampio, 
esauriente, sincero: che nel Par¬ 
lamento risuoni ima voce che in¬ 
dichi al Paese una via di sal¬ 
vezza. 

— E sul viaggio di De Gasperi 
quaVè la tua opinione? 

— La mia opinione sul viaggio 
di De Gasperi è ben definita. 
Questo viaggio è stato il punto 
di arriro, per disperazione in so¬ 
stanza, delVultima crisi di gover¬ 
no, nel corse della quale e alla 
luce del risultato delle elezioni 
amministrative, sono emersi pro¬ 
blemi economici e politici gravis¬ 
simi, che nessuno finora è riu¬ 
scito a risolvere- che de Gasperi 
è riuscito soltanto — e a stento 
questa volta — a rinviare. Il capo 
della Democrazia cristiana, che 
si ricorda di aver trovato in 
America l’investitura per un go¬ 
verno di discordia nazionale, è 
andato a cercare, in America, per 
disperazione, ripeto, una soluzio¬ 
ne qualunque, che gli consenta 
di tirare avanti. Vedremo che 
cosa troverà. 


E’ proseguilo km'ì alla Camera il 
dibattito ,'Ui bilanci tliianziari por 
ranno 1951--2. Ha parlato per pri 
mo il democristiano Montcrisi il 
quale ha fatto una critica a.spra, 
anche se malo inipo.^tata. della po¬ 
litica del governo nel campo agri¬ 
colo. L’oratore ha iniziato deplo¬ 
rando il fatto che deterniiiialì ret¬ 
tori ^’.du^tr;all ricevano tutti gli 
aiuti clic \ogliono anche senza a- 
verne bisogno, mentre l’agricoltu- 
la è totalmente dimenticata. La po¬ 
litica economica italiana — egli ha 
ditto — e dominata dai gruppi c- 
Icttrici, chimici, tessili, armatoriaii 
e dcU’indu.stria automobilistica. Ad 
c-ssi sono .stati dati miliardi su mi¬ 
liardi. alla agricoltura poco o nulia. 
Non Si può nascondere, ha pro.se- 
guito Monterisi, che esiste oggi nei 
Paese una situazione di di.sagio c 
di malcontento. Ciò anche perchè la 
no.^tra politica economica non ri¬ 
sponde alle esigenze deH’agricol- 
tura. Fino a quando non si farà in 
Italia una politica rcali.stica nei 
confronti delle masse contadino, il 
nostro popolo non potrà progredire. 
L'oratore è stato più volte inter¬ 
rotto dal ministro Vanoni che pale¬ 
semente mal sopportava le sue cri¬ 
tiche. 

Ha avuto poi la parola il compa¬ 
gno Concetto Marchc.si. Egli ha ini¬ 
ziato annunciando che avrebbe 
,< osato >. chiedere alcuni mode.sli 
miglioramenti nel bilancio della 
Pubblica Istruzione e presentare 
delle proposte concrete in que.sto 
senso. L’oratore osserva che le som¬ 
me stanziale in bilancio per le ne¬ 
cessità della scuola appaiono asso¬ 
lutamente irrisorie. Ho voluto in¬ 
formarmi. egli dice, sulla riforma 
delia scuola e .sapere quanti mi¬ 
liardi -sono stati stanziati por far 
si che ristruzione obhgatona fini-j 
«a di cs-ere .soltanto un turpe in¬ 
ganno. Ho co.si appre-so che non 
è stato stanzialo nulia e che i fondi; 
Saranno fls^at; di anno in anno bi¬ 
lancio per bilancio. Ciò mi ha fallo 
capire .«ubilo che la riforma non 
esiste. In quesrte condizioni, prose¬ 
gue Marchesi, vediamo almeno .«^e 
.«i può far qualco.«a per venire in¬ 
contro ai bisogni più urgenti. 

L’oratore nota che c'è uno stan¬ 
ziamento di 400 milioni per la con¬ 
cessone di contributi straordinari 
per sii istituti scientifici dipenden¬ 
ti dalle Università. Il ministro del¬ 
le Finanze, che è un uomo di scien¬ 
za, ha proseguito Marchesi, non 
Ignora che la piaga dei nostri isti¬ 
tuti superiori .si va continuamente 
alla-gando. Questi hanno bisogno 
di laboratori, di cliniche, di mate¬ 
riale scientifico di ogni genere per 
pot-’r assolvere alla loro funzione 
d'datiica. E poiché tutti pen.siamo 
che le Università in Italia debbano 
cre.scere di numero, prcoccupì.nmn- 
ri almeno di salvaguardare c .svi¬ 
luppare gli attuali laboratori. Mar- 
ehe.->i dà alcuni c.'^mpi dei prezzi 
impressioanti di strumenti acien- 


titici indispensab:li agli i.stilu- 
ti .superiori, prezzi che supe¬ 
rano quasi sempre il milione di 
lire. Data la somma irrisoria che 
avete stanziato per questo rumo 
deirattività .«■cicnlilìca, egli conti- 
nu.n rivolto al banco del governo, 
sarebbe giusto chiedervi un au¬ 
mento di almeno 350 milioni. Ma 
io voglio es.scre molto più modesto 
e vi chiedo .soltanto un aumento di 
100 milioni, e cioè di portare da 400 
a 500 milioni la somma che av’ctc 
stanziato. 

Pass.nndo a parlare del settore 
delle Belle Arti, Marchesi mette 
in rilievo da un lato la sàtuazione 
d: disagio economico in cui si tro¬ 
vano gli artisti italiani e, daU'altro, 
la necessità di arricchire le col¬ 
lezioni statali di opere d’arte mo¬ 
derna. Perciò egli chiede che sia¬ 
no portati da 20 a 40 milioni i fon¬ 
di stanziali per l'iicquisto di queste 
opere. 

Come esempio del disinteres.se 
governativo verso la vita culturale 


del Paese ^larchesi lumeggia ho 
condizione i:i cui vcr.stino i Si>- 
praintendenti alle Belle .\rti, ca¬ 
tegoria benemerita ma quasi di¬ 
menticata. E' noto, egli spiega, che 
i .-«opra'niendenti alle Bello Arti, 
specie quelli aiUÌeiti alle antichità 
debono viag.giaie movente i)cr lo¬ 
carsi nei luoghi dove aono in 
eor.s-o degli sc:i"i o dove vengono 
fatte delle .scoperte interessanti. Il 
fascismo aveva prome.'so una mne- 
ehina ad o.gni sovraintcndcnza. e 
non aveva dato nulla. Sarebbe as¬ 
surdo chiedere a voi di mantenere 
questa promessa; ina è lecito do¬ 
mandarvi d; autorizzare almeno 
i sovraintCndenti a servirsi di mez¬ 
zi privali per i loro viaggi di la¬ 
voro. 

Signor ministro, mi son fatto ac- 
(attoiic, dichiara Marchesi conclu¬ 
dendo il suo di.'Corso,' in que.sto 
Paese dove è poss.bilc assistere allo 
sfaizo sconcio e scandaloso cui ha 
n.s.sisiitn la città di Venezia. Do¬ 
mando che .'la messo in valore 
quello che c’c, che il governo as¬ 
sicuri almc:io la manutenzione di 
ciò che ha troiaio. Mi rifiuto di 
credere che ramministrazionc del¬ 
lo Stato «la oggi in Italia un’am- 
mini-slrazione lallimcntarc. 

Spentisi gli applaii.si che hanno 
salutato la fine del discorso di Mar¬ 


chesi, il Presidente ha dato la pa¬ 
ro! 1 al democristiano Pagancllo 
che Ila portato anche egli nciraiila 
una voce, .sia pure limitata, di cri¬ 
tica alla politica ll.scale condotta 
dal governo. Pagancllo ha rilevato 
c'nela pre.ssione fi.scale che il go¬ 
verno esercita sugli autoveicoli di 
ogni genere, dai camion ai micio¬ 
motori, dimostra che esso considera 
ancora rautomobile come un lusso 
(Continua In 6* pax., 7* col.) 

Imminente lo sciopero 
degli aut oferrot ranvieri 

Le Federazioni nazionali degli 
Autoferrotranvieri aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL co¬ 
municano: 

« Le tnattative per la rii'aluta- 
zione salariale degli autoferro¬ 
tranvieri. riprese sotto la presl- 
ilenza del sottoseRretario al La¬ 
voro on. Del Bo, sono state nuo. 
vamrntc interrotte per la costata¬ 
ta impo.s.sibilità di giungere a un 
accordo. I lavoratori hanno ripre¬ 
so la loro libertà d’azione e le Se¬ 
greterie delle Federazioni aderen¬ 
ti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL si inrontreranno oggi per 
concordare la data dello sciopero». 


AVANTI PER I 300 M ILIONI! 

71 MILIONI 

versati per V Unità 

Par la «randa aottoaoriziona naztonala • favera dalla stampa comu' 
nista à stata ragelarmanta versata fine alta ora 12 del 13 settembre 1951 
ell’Ansministrazione centrale del Partito la somma di 71.044.392 lire. La 
graduatoria dalle Federazioni è per il momento la eeguente: 


ROMA 

BOLOQNA 

MILANO 

REOOIO EMILIA 

TORINO 

QEMOVA 

FIRENZE 

NAPOLI 

NOVARA 

ALESSANDRIA 

FOFLP 

RAVENNA 

SIENA 

ANCONA 

VER'CELLI 

LIVORNO 

MODENA 

BIELLA 

FERRARA 

PAV lA 

PAR.MA 

PERIUQIA 

PISA 

TARANTO 

VERONA 

PESOARA 

FOOQIA 

ROV IQO 

AREZZO 

LECCO 

BEROAMO 

COMO 

VICENZA 

BARI 

CROTONE 


lasoaooo 

7.000.000 

5.944.466 

4.500.000 

4.060.000 

aooo.000 
aooo.000 
aooo.000 
2.399818 
1.720.629 
1.600.000 
1.6OOD0O 
1.500.000 
1.005 000 
1.002.006 
1.000.000 
1.000^)00 
969.966 
908271 
609.001 
741.80T 
738582 

726.600 
T20.000 
678000 
501.000 

461.600 
460.000 
448806 
3B1J)00 
369.668 
300.000 
300.000 
300.000 
300.000 


SAVONA 

BRESCIA 

TREVISO 

CREMONA 

MESSINA 

REQQIO CALABRIA 

VITERBO 

TERNI 

CUNEO 

PROSINONE 

TERAMO 

AQUILA 

OHIETI 

OAQLIARI 

OASERTA 

SONDRIO 

PADOVA 

IMPERIA 

PESARO 

OALTANIS8ETTA 

SASSARI 

LUCCA 

ASCOLt PICENO 

AOSTA 

NUORO 

MACERATA 

COSENZA 

TRENTO 

LECOE 

RIETI 

RAOUSA 

BRINDISI 

DIVERSI 

Totale 


278736 
267.483 
231.998 
223000 
210 000 
203 600 
188574 
187832 
174.S99 
170250 
153 000 
150.0C0 
150.003 
150.000 
150 000 
135.000 
116.023 
105.000 
105 000 
105.000 
104272 
102 900 
100.200 
100.005 
90.000 
1^000 
75.000 
/ 71.4^ 
69.000 
61.000 
30.000 
15000 
10.000 

71.044.392 


Nota henna aneera effattuato vareamantl la FadarazIonI di: Asti, La 
Spezia Mantova, Varasa, Bolzano, Qoritia, Pordanona, Udine, Venezia, 
Piaoenaa, Rimini, Qrossato, Maeea Carrara, Pistoia, Latina, Avezzano, 
Campebasao, Avellino, Benevento, Salerno, Matara, Potanza, Catanzaro, 
Agrigento, Catania, Enna, Palermo, Siraeuea, Trapani. 


iMniinv: 041 popoidi ttsidiiioiVBO 


I piani illegali per la nuova Wehrmacht 
varati a Washington dai tre occi dentali 

Le clausole del ‘^contratto politico,, con i militaristi tedeschi - Turbamento tra gli atlantici per le dimissioni di Marshall 


WASHINGTON. 13. — I gruppi 
dirigenti nmcricanj hanno tentato 
oggi affannosamente di mobilitare 
i loro organi propagandistici nella 
t.peranza di poter limitare il tur¬ 
bamento delTopinione pubblica in 
.seguito .'lite improvvise e immoti- 
\ all" ilimi.''.'iorii di Mar.«hall. Ma 
questi .'forzi si .«ono rivelati spcs.<to 
controproducenti, avvalorando 'cm 
pre di più l'ipotesi che • il gesto 
del generale sia la con.seguenza dì 
una profonda crisi allo interno del 
governo. Nemmeno le con.sidcrazio 
ni sulla .. sostanziale identità di ve 
dute.. tra Maishall e Lovett val¬ 
gono a dissipare la sensazione, vi 
vissima in lutti gli ambienti, di 
una crisi in atto. 

Dai comnicnti francesi e inglesi 
appare come i satelliti europei de¬ 
gli Stati Uniti rbhinno interpretato 
in un senso drammatico il signi¬ 
ficato delle dimissioni: quc.ste ap¬ 
paiono a Londra e a Parigi come 
un segno sinistro de! corso che gli 
Stati Uniti intendono imprimere 
alla loro politica in Estremo Orien¬ 
te Si ricorda ir. propo.«ito lo scet¬ 
ticismo di Marshall nei confronti 


Londra acquisterà in URSS 
un mi iione di tonn. di grano 

L’Iog^hlltorra, ha attermato Morrisoo, 
non può troncare scambi con l’Est 


LONDRA. 13. — L'Inghilterra ha 
annunciato oggi di aver firmato un 
contralto per Tacquisto di un mi¬ 
lione di tonnellate di grano dal¬ 
l’Unione Sovietica. L'annuncio c 
stato diramato dal Ministero de. ri- 
foT-nimenti. il quale ha precisato 
che il grano proviene dai raccolti 
sovietici d: quest'anno. 

Lo stes.«o annuncio dichiara che 
le consegne avranno luogo quanto 
prima. Le spedizioni di grano in 
(base al contratto firmato lo .«corso 
novembre socio quasi ultimate e il 
nuovo accordo entrerà immediata¬ 
mente in vigore. 

L'Inghilterra riafferma cosL m 
contrasto con le pressioni che giun¬ 
gono da Washington per impedire 
gl: scambi con l'Unione Sovietica, 
la .«ua determinaz.one di non tron¬ 
care un commercio che si è rive¬ 
lato vitale. 

Proprio .stadera, in un discor.«o 
pronunciato a Washington m una 
colazione offertagli dall'Assoc:azio- 
ne della Stampa, il ministro degli 
Esteri britannico Morrison ha di¬ 
chiarato che Londra non può fare 
a meno di tali commerci, senza i 
quali l'economia britannica sareb¬ 
be incapace di affrontare la crisi 
provocata dai piani di riarmo. 

Nel suo di.*«or.so Morrison ha sot¬ 
tolineato i numerosi punti di dis¬ 
senso fra la politica degli Stati Uni¬ 
ti e quella della Gran Bretagna. 
Fra questi egli ha posto l'intenzio¬ 
ne inglese, contrastante con la li¬ 
nea americana, dì pro.«guire ì rap¬ 
porti commerciali con l’U.R.S.S. c 
i paesi di nuova democrazia. 

n ministro degli Esteri britanni¬ 
co ha poi affermato ehe la deci¬ 


sione del governo inglc.se di r:Co- 
n.DScere il governo {zopolare di Pe¬ 
chino. mentre gl. Stati Uniti ri¬ 
conoscono C.ang Kai Scek. è una 
dec.sione giu.«ta in quanto «> si go¬ 
verno popolare di Pechino control¬ 
la attualmente il territorio metro¬ 
politano e la popolazione della Ci¬ 
na -. 

Rifiuto a Bordeaux 
di scaricare armi USA 

PARIGI. 13. — Una nuova prova 
dell'opposizione della classe rperaia 
francese ai preparativi di gurrra ef¬ 
fettuati dai governi « atlantici » è 
stata fornita dagli scaricatori _ del 
grande porto di Bordeaux che si ri¬ 
fiutano da ieri di scaricare «.na nave 
carica di materiale bellico americano. 


di Ciang Kai-seck c la disapprova¬ 
zione da lui c.spre.ssa nei confronti 
di talune manifestazioni della po¬ 
litica aggrcs.siva di Mac Artiuir da 
lui giudicate troppo perirolo.se. 

AH’undice.eimo piano del palaz¬ 
zo della conferenza, i Ire mini.stri 
degli E-stcri degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna c della Francia 
sono giunti que.sla sera al termine 
dei loro lavori. Al centro delle di- 
5ciL.v.«ioni .«ono .stati i nuovi gravi 
pa.s.si che i tre governi .«i accin¬ 
gono a compiere per il riarmo del¬ 
la Germania occidentale e per il 
-SUO iii.sorimento nel .sistema aggrc.c- 
sivo atlantico. In proposito è stato 
annu.ociato che Aclicson, Morri.son 
c Schuinan .«ono giunti ad un ac¬ 
cordo tanto per la formazione del¬ 
la nuova Wehrmacht quanto per il 

contratto f/olitico .. che verrà fir¬ 
mato con il cancelliere Adcnaiier. 

Le illegali dispo-sizioni del ■. con¬ 
tralto » .sono le .seguenti: 1) ce.s.ia- 
zionc del regime di occupazione 
militare: le truppe d’occupazione 
diventeranno con l'entrata in vi¬ 
gore dell’accordo forze di prote¬ 
zione »: 2> restituzione al governo 
di Bona della sovranità airintcrno 
c deirindipendenza in polit'ca c-stc- 
ra, con riconoscimento della parità 
con le altre potenze negli affari 
internazionali; 3) «ostitiizionc de¬ 
gli Alti Commissari .alleati con am¬ 
basciatori; 4) facoltà degli alleati 
di intervenire negli affari jntern. 
della Germania occidentale qua¬ 
lora il comuni.smo miriaccias.'C la 
nuova repubblica 

il rictrmo tedesco 

Quanto al riarmo della Germa¬ 
nia occidentale, è .«iato d*-c.so da, 
tre che esso avverrà nello forme 
fuggente dalle note propo.ste dal 
governo francese per il co.'iddctto 
r esercito europeo la nuova Wchr- 
marht, sarà organizzata in reparti 
della consistenza di una divisione 
c li suo ritorno alla ribalta .sarà 
mascherato dairmscriniento in un 
esercito misto, conip )sto d: truppe 
francesi, italiane, belghc. olandesi e 
lus.semburghe.«i. 

La grave portata <fel!c decisioni 
prese questa sera appare evidente 
dalla semplice lettura de; punti 
enunciali. Essa era stata proprio 
ieri sottolineata dalla nota sovie¬ 
tica alla Francia. la quale ricor¬ 
dava altresì significativamente che 
« l'intera popolazione de!!a Repub¬ 
blica Democratica tedesca e la 
grande maggioranza della Germa¬ 


nia occidentale si oppongono deci¬ 
samente a questi piani ». 

Nelle loro riunioni. ì tre mini- 
■stri degli esteri sj sono occupati 
anche di altri problemi: tra gli al¬ 
tri quello del trattato di pace con 
l’Austria, dei negoziati con il go¬ 
verno fascista spagnolo per la con- 
ce.ssione di basi militari agli atlan¬ 
tici e la richiesta italiana per il 
trattato di Pace. 

La revisione del trattato 

Per quanto si riferisce a que- 
sfiillima questione, l’A.^socinlcd 
Press riferisce che il francese 
Schuman ha presentato ai colleghi 
inglese e americano la sua propo¬ 
sta por la revisione, = proposta che 
SI riferirebbe e.ssenzialmente alle 
clausole militari del trattato e 
comporterebbe da parto dei .singoli 
firmatari la dichiarazione che essi 
co.asiderano decaduto il trattato ». 

L’agenzia americana conferma 
co.'ì qanto era appar.so ormai chia¬ 
ro nei giorni sror.si e cioè che la 
« rcvi.'ionc « del trattato’ di pace si 
limiterà ad un ulteriore aggravio 


da parie del governo italiano di 
nuovi impegni di guerra. Quanto 
alle clausole politiche, economiche 
e territoriali del trattato, esse re- 
.sleranno praticamente immutate, e 
ci si liimiterà probabilmente ad una 
formale dichiarazione di estinzio¬ 
ne del tipo della ormai famigerata 
nota tripartita per Trieste. 

I tre ministri degli esteri si riu¬ 
niranno nuovamente domani. 

Questa sera è giunto a New York 
il ministro degli esteri norvegese 
Halvard Langc. il quale ha dichia¬ 
rato al suo arrivo che il suo paese 
è contrario alla inclusione dei go¬ 
verni jgicco c turco, nonché di 
quello spagnolo nel patto atlantico. 
Le obbiezioaì della Norvegia, ha 
prcci.sato Lange, si riferi.scono al 
fatto che «questi governi non sono 
democratici >- e che l’estensione 
della organizzazione militare atlan¬ 
tica a paesi che non si trovano 
nell’area del trattato non può es- 
.«ere giustificata agli occhi della 
opinione pubblica. Per quanto ri¬ 
guarda Ha Spagna, egli ha detto che 
dei sacrifici che l’Italia già soppor- «l’effettto psicologico e politico di 


ta per il riarmo e alla assunzione una associazione con l’attuale go¬ 


verno gagnolo porterebbe ad un 
indebolimento deU'appQggio che il 
patto gode in diversi paesi •». Ana¬ 
loghe dichiarazioni aveva fatto ieri 
il ministro danese Kraft; Lange ha 
detto oggi che la Norvegia e Da¬ 
nimarca non sono le sole a pensar¬ 
la così. . 


I membri del C. C. 
alla Fe sta di B ologna 

La ■ Segreteria dell* Associazione 
■ Amici dell'Unità » comunica che in 
occasione della Festa Nazionale del¬ 
l'Unità che avrà luogo a Bologna il 
23 settembre, il Comitato Nazionale 
deir Associazione « Amici dell'Unità * 
è lieto di invitare 1 membri del Co¬ 
mitato Centrale del Partito non im¬ 
pegnati in altre attività a parteci¬ 
pare a questa manifestazione. 

Allo scopo di predisporre gli al¬ 
loggi per i compari che non fossero 
in grado di provvedere personalmen¬ 
te. si prega di scrivere, non altre il 
giorno 17 settembre, al Comitato or¬ 
ganizzatore delia Festa Nazionale 
dell'Unità presso la Federazione Bo¬ 
lognese. 


Il dito nelPocchio 


Dìpiomagia 

Di ritorno da Nairobi in una sua 
mtervxsta olio RAI, il noto bono- 
niere Brtuosca, anche sottoseQre- 
tarìo agli esteri italiano, ha dichia¬ 
rato di avere avuto fruttuosi in¬ 
contri e colloqui con il ministro 
degli Esteri etiopico davanti al qua¬ 
le BrufOfca ha anche cantato la 
nota canzone popolare italiana 
«Quel tnozzolin di fiori„.». Lo im- 
portante cantata dell’an. Brusa.sca 
ha sortito un ottimo effetto, contri¬ 
buendo al miglioramento dei rap¬ 
porti tra l’Italia e l'Etiopia, 

Attendiamo con ansia di cono¬ 
scere li programma di consoni che 
De Gasperi canterà ■ davanti m Tru- 
man « Achesan. 


Piccolo Viminale 

« Il Waldort Astoria è stalo in 
questi giorni battezzato dai gior- 
nalistt « il piccolo Viminale » an¬ 
nuncia la RAI. 

Giustissimo. Con tutti gli ame¬ 
ricani che ci stanno di casa e un 
pezzo che il grajtde Viminale e un 
« piccolo Waldorf, Astoria ». 

Il tasso dal giorno 

« Asmodeo sorriderà sdegnoso e 
mi sceplierà come suo « fesso del 
grìorno ». E avrà ragione. Euno, 
«La Giuttitioa. . - 
' Fatto. 


DICHIARAZIONI DEL CANCEUIERE A WASHINGTON SU TRIESTE . 

De Gasperi pronto a trattare 
sulla base imposta da Tito 

Il **Times,s ritiene liquidata la dichiarazione tripartita 


NEW YORK. 13. — Domani De 
Gasperi partirà per Ottawa do¬ 
ve ;! 15 si terrà la riunione del 
Con-'iglio atlantico. Oggi, come ne: 
giorni scorsi, i! Presidente de! 
Consiglio ha ricevuto j membri 
della delegazione, con i quali ha 
discusso i vari elementi della si¬ 
tuazione. valutandoli alla luce de¬ 
gli ultimi avvenimenti. 

Il quadro complessivo dei oro- 
blemi principali sul tappeto è ap¬ 
parso irto di difficoltà difficilmente 
.superabi!:. dato io scarso margine 
d: azione che è consentito alla 
» missione » di De Gasperi sia dal¬ 
la impostazione che il - Presidente 
stesso ha dato alfe varie questioni, 
sia da! fatto che esistono negli am¬ 
bienti dirigenti atlantici posizioni 
pregiudiziali che condizionano ogni 
soluzione possibile. 

Per quanto riguarda i problemi 
economìe:, è noto il contenuto del¬ 
la relazione Pellai le richieste di 
un maggior contributo americano 
alle spese di riarmo italiane si so¬ 
no scontrate con le reticenze dei 
funzionari americani ì quali, se 
hanno cortesemente riconosciuto la 
» fondatezza » delle esigenze espo¬ 
ste. hanno dovuto non meno cor¬ 
tesemente ricordare a Fella che 
il Congresso ha apportato sensi¬ 
bili tagli agli stanziamenti per l'Eu¬ 
ropa occidentale. 

Non migliore è la situazione re¬ 
lativa alla questione dì Trieste. 

Un vero e proprio colpo in pieno 
petto v'.ene infatti giudicato negli 
ambienti della delegazione italia¬ 
na una corrispondenza da Roma 
apparsa stamane sul londinese 
Times, nella Qualle al «vuota pra- 


ticamenne di ogni significato la fa¬ 
mosa «dichiarazione tripartita», 
denita « una p'.aga ». e 5i offrono 
compensi economici al governo ita¬ 
liano perchè esso rinunci a * porre 
Trieste come una questione di pri¬ 
mo piaw) ». 

11 cotnrispondente • osserva poi 
che < con una certa stizza gli ìta- 
iiani si convincono che agli occhi 
della Gran Bretagna la Jugoslavia 
coiàtituiKe un migliore investimen¬ 
to dcir Italia ». Il corrispondente 
nota QuEndi che « ormai sembra del 
tutto ■ Ricomparsa l’atmosfera di 
cordialità creata dalla visita di De 
Gasperi a Londra » e conclude di- 
chiaranlo apertamente che gli oc¬ 
cidentali dovrebbero deviare l'at- 
tenzione dell’opinione pubblica ita¬ 
liana dalla questione di Trieste, 
promettendo al governo De Gaspe- 
n qualche modesto aiuto econo¬ 
mico due contribuisca a risolvere 
i p roble mi creati da] riarmo. 

E* evidente, dalla corrispondenza, 
la volontà inglese (non dissimile 
da quella americana) di riportare 
in second’ordine la questione di 
Trie.ste per consentire una tran¬ 
quilla attuazione del mercato con 
’nto. E da rilevare però che la 
> moneta di scambio » offerta dal 
corrispondente britannico, i dolla 
ri americani, non sembra aver cor 
so negli StaÙ Uniti, dove sa è chia¬ 
ramente detto a I^Ia di perdere 
le proprie speranze 

parte jugoslava, intanto, si 
ribadisce la volontà di trattare uni¬ 
camente ^la base dello « status 
quo*. 1 giornalisti jugoslavi e la 
Tanjug Dia diffuso proprio ieri un 
brano 4U una intervista eoaeassalTlto. 


da ‘nto più di un mese £a alla 
stampa occidentale nel quale si af¬ 
ferma: • Noi siamo perchè si giun¬ 
ga ad un accordo tra la Jugoslavia 
e l'Italia, ma sulla base dello • sta¬ 
tus quo *, il che significa che la 
zona • A • rimanga sotto l’ammini¬ 
strazione anglo-americana e la zo¬ 
na • B • sotto quella jugoslava ». 

Questa affermazione perentoria è 
la logica integrazione, e come tale 
viene diffusa dalle fonti jugosLave, 
del recente discorso di T:to che 
De Gasperi si è affrettato questa 
sera, in una inattesa dichiarazio¬ 
ne, a ^udìcare un elemento posi¬ 
tivo. « In una atmosfera di sereni¬ 
tà e di fiducia —> ha detto De Ga¬ 
speri — la questione del 

T.L.T. potrebbe risolwr.ci ». ed ha 
aggiunto che egli « al pari di Trio, 
spera in un amichevole componi¬ 
mento di tutte le divergenze esi¬ 
stenti tra Italia c Jugoslav.a 

Mentre si nota che De Gasperi ha 
accolto le avance di T^to senza 
fare il benché minimo riferimento 
a quella che dovrebbe costituire la 
sua * piattaforma polìtica », e cioè 
la famigerata dichiarazione tripar¬ 
tita, appare sempre più evidente il 
progressivo allineamento del gover¬ 
no italiano sulle posizioni america¬ 
ne e jugoslave, e cioè: abbandono 
totale della zona • B » alla Jugo¬ 
slavia contro non sì sa bene quali 
concessioni del tutto formali nella 
zona • A « e a Trieste. 

Le dichiarazioni dì De Gasperi 
appaiono pertanto intonate ad un 
atteggiamento di resa senza con¬ 
dizioni alla aoluzione imposta da 
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Venerdì 14 settemVre 1951 


Alle 18,30 di oggi 
Il prof. Doninl parla 


Cron£àC£k di Romai 


In Via Savoia n. 13 
ai Comitati deila Pace 


Forza “ Amici..! 


n 5T Congresso degli «Amici 
deU'Unttà» si aprirà domenica alla 
Casa della Cultura. Viva è l’atte- 
sa tra gli «Amici», 1 quali danno 
da mesi con ammirevole tenacia il 
loro prezioso contributo per far 
arrivare il giornale della verità 
e della pace tra le famiglie roma¬ 
ne. Ma l’interesse per il Congres¬ 
so non è circoscritto ai diffusori, 
agli organizzati nella Associazione 
«Amici dell’Unità». Ormai in ogni 
militante comunista, in ogni buon 
democratico è penetrata la consapc> 
volezza dell’importanza della batta¬ 
glia che a Roma si conduce contro 
l fogli di disinformazione, contro la 
stampa americana scritta in lingua 
Italiana. 

Le forze governative hanno ini¬ 
ziato, da tempo, un’offensiva mas¬ 
siccia per impedire che « l’Unità » 
.SI affermi sempre più come un 
grande giornale di massa. Hanno 
tentato di schiacciarla sul terreno 
dflla concorrenza con I numerosi 
fogli gialli, hanno speculato sulle 
disagiate condizioni economiche del 
lavoratori aumentandone il prezzo 
di vendita nella spot ama di veder 
diminuiti i lettori del giornale del 
popolo. E non basta. Sono ricorsi — 
come è loro costume — .alle misuro 
poliziesche ne.sumando un articolo 
del C.P. fascì-sta per impedire lo 
strillonaggio con il n.sultoto... di 
far aumentare l’impegno c lo -slan¬ 
cio del nostri compagni per nulla 
intimoriti dalle odiose minacce di 
Sceiba. 

L’offensiva sc-itonnla contro 1 
giornali democratici è stata acca¬ 
nitamente contrastata o vittoriosa¬ 
mente respinta, grazie proprio al 
lavoro continuo deH’Aasociaziono 
degli «Amici dell’Unità», che nel 
volgere di pochi anni, è divenuta 
una solida organizzazione capace di 
assolvere efficacemente al suo com¬ 
pito. Il mento principale dei lu¬ 
singhieri successi sìnoin ottenuti 
va alle centinai,'! e centinaia di 
compagni, di donne e giovani che 
con spirito di sacrificio hanno sa¬ 
puto conquistare migliaia di nuovi 
cittadini agli Ideali di pace e di 
progresso, di cui «l’Unità» è la 
espressione più fedele 

Un cammino ricco di successo è 
quello percorso dagli « Amici ». Le 
cifre esprimono di per se stesso il 
valore dell’attività svolta: 21 gen¬ 
naio 7Q.OOO copie; nell’aprile — du¬ 
rante i sette giorni del Congresso 
nazionale — 78.000 copie* 1. maggio 
70 000 copie. E non «i auO non ad¬ 
ditare ad esempio a tutti i successi 
delle «Amiche», delle nostre com- 
ps.?ne che. ormai da mesi, ogni gio¬ 
vedì, diffondono migliaia di copie 
del nostro giornale. 

• Al Congresso, gli «Amici* .si 
presenteranno quindi con un bi¬ 
lancio di vittorie. E potranno gu.-ir- 
dare con fiducia aU’avvenirc pcr- 
ehè la battaglia per una maggiore 
diffusione del giornale coincide 
oggi pienamente con la più gran¬ 
de e nobile battaglia che l’umanità 
intiera conduce contro i fautori e 
propafendlstl d( guerra: la salva¬ 
guardie della pece. 

' Ogni citadino conquistato alla 
lettura dcll’«Unità» è un nuovo 
combattente della pace. 

Gli «Amici dell’Unità », che si 
riuniscono domenica a Congre.sso 
esamineranno, appunto, come raf¬ 
forzare la loro organizzazione, co¬ 
me adeguarla allo esigenze attuali, 
come conquistare ogni giorno al 
nostro giomflle migliaia di nuovi 
lettori, forti dell’esperienza del 
passato, gli «Amici» si pongono 
oggi giustamente obiettivi più am- 
bizlo^ ma realizzabili; una maggio¬ 
re diffusione non .solo domenicale, 
ma giornaliera dell’.*Unità», af¬ 
finchè la voce del Partito arrivi 
ogni giorno dappertutto e sia per 
tutti 1 lavoratori la guida indispen¬ 
sabile per la lotta che la classe 
operaia e il popolo romano condu. 
cono contro la politica di miseria c 
di guerra del governo. 

LEO CANULLO 


LE SEMICIRCni.ARI Ili.TRAPERiFERiCHE 


L occerchliiDieDlQ dell Aliic Epidemie mortaii, sevizie e cerruzione 


! eo mineiato coifi la Citar 

Autobus nuovi di zecca dati a credito da 
FIAT e OM - Scarsi benefici per le borgate 


Ieri, airinaugurazionc delle ■» s.e- 
micircolari ultraperiferiche » (si 
tratta in parole povere del servizio 
di collegamento con auto di tutto 
le borgate cittadine) .abbiamo agcol- 
tnto tre brevi orazioni. Su una del¬ 
le nove vetture clic liaiino coinin- 
ciatu li servizio e adllnta per l'oc- 
easloiic a paltò per oratori, ha p.ir- 
lato per primo mona. Angelo Har- 
toloinasi, quindi è alata la volta del- 
romininiatratoie delegato della Citar 
(la società die gestisce il servi/ìul 
avv. Enrico Bnrr.i, e buon ultimo, 
ò venuto il Sindaco ncbcedilnt. 

Sarebbe inutile riferire ciò che Io 
tre Illustri person.alitò bonno detto 
.illa dntiuantin.i di persone presen¬ 
ti nirinaugui.l/ione (.si trattava per 
lo più di fimzioiian della Citar 0 
dt rappresentanti governativi, oltre 
che di miti',Il c fattorini della so¬ 
cietà che gestisce il tollegainento) 
perchè lo cose piu intorosfunti 
come di solito accade In sitnlll cir¬ 
costanze — vengono fuori da altro 
fonti 0 da altri « oratori ■. Ma J'ain- 
inlnlstralorc delegato della Citar col 
sqo sperticato ringr.i/i.-imento al go¬ 
verno alla Fiat lia messo, forse sen¬ 
za nccoigcscne. il dito aiilla plaga, 
rivelando clic, gratta gratto, dietro 
la ragione .sociale della Citar spun¬ 
tano, bene .leuininati, gli artigli di 
uno del piu grandi complessi mo¬ 
nopolistici: la Fiat. 

Non ci Ila commosso, quindi. In 
demagogia del Sindaco, il quale, 
sulle oli della lirica ipocrita, ha par¬ 
lato di « miracolo che si é compiu¬ 
to > (1 miratoti, come è noto, ven¬ 
gono fuori come l funghi nelle ti¬ 
ritere degli uomini politici democri¬ 
stiani) c di c|iicsta «magnifica Cin¬ 
tura di coinunic.'izionc c)ie V.lisce 
Homa 0 ciit. el dà fede noU'avveni- 
rc ». PercliL-, possiamo aggiungere 
senza esitare clic In « cintura di co¬ 
municazione » che unisca Roma può 
trasformarsi in un batter d'ocoliio 
in un magico acccrcliiamento della 
capitole da parte degli azionisti deila 
Fiat, che non posseggono, come mol¬ 
ti della Citar — ex proprietari <ii 
camionette solo i:i ailoiii da 1000 
lire oloBcutia. 

Adesso, a quanto sembra, complice 
rindlfferenzD — ner non diro di 
peggio — del Sindaco c della sua 
Giunta la Fiat tia potuto cominci.i- 
re il suo gioco. La Citar, per ini¬ 
ziare questo suo servizio, aveva bl- 
Bogiio di un certo numero di auto- 
mc/zl e la Fiat, come à noto, pro¬ 
duce (|UGSti niitomczzi. Ma i quat¬ 
trini Per acquistarli la Citar non 11 
Rvev.a, ed ecco allora facqulsto a 
credito di nove autobua (altri, se¬ 
condo le pronics,se ricevute arrive¬ 
ranno tra poco): quattro forniti dal¬ 
la OM c quattro dalla Fiat. La Fiat 
non e r.ipprescntnta direttamente 
nella società, ma le cambiali per 
vari milioni firmate dai dirigenti 
delta Citar sono sufficienti a f.nr flo- 
csre il naco, nll'occorcnca, negli af¬ 
fari della società rom.ana di traspor¬ 
ti. £ st sa elle la Fiat ha narici mol¬ 
to sensibili c soprattutto mezzi mol¬ 
to tioievoU per far fronte a qualsia¬ 
si evenienza 

Si poirebbe ora osservare clic, in 
fondo, Roma c dotata oggi di un 
servizio che prtois non aveva. Ma el 
deve dire, purtroppo, elio conside- 
rendo i criteri con i quell 6 stato 
tracciato il percorso, il cnllegamcn- 
to ci sembra tutt'allro che felice. 
A parte t dubbi sulla convenienza 


(anche dal punto di vista economi¬ 
co!) di un servizio che collega tra 
loro le borgate senza toccare nem¬ 
meno le zone meno vicine al cen¬ 
tro della città, bisogna tener pre¬ 
sento che le stesse borgate, nella 
loro maggioraiizsi non vengono nem¬ 
meno sfiorate dsl percorso stabilito. 

l’er essere piò concreti, la « senoi- 
cirtolare A», che va d.i Castel Gin- 
bllco alia st.izionc della Magli.in.i, 
tr.insita per || Bivio Vigne Nuove, 
Bivio della Riifntotta, Rlvlo Nomen- 
tana. Bivio Tihurtina. Bivio <lclla 
Ccrvollotta, Bivio Prenostlno. Bivio 
Casillna. Bivio Tuscolnna, Bivio Ap- 
pia Niiov.i, Bivio Appl.i Antica, Bi¬ 
vio stazione Torricoia. Biv io Ardca- 
tiiia. Bivio Ltnirentmu, Bivio di De 
cima. La linea * B * che va invoco 
d.i Prima Porla al Ponte dclln Ma- 
gtlnnn tocca* Bivio Via Cassia, Bi¬ 
vio Trionfale. Bivio Mugllanelln. Bi¬ 
vio Aurclia, Bivio di Brava, Bivio 
Pcirtueiise. 

Olii, siccome è noto che dal bivi 
periferici si dipartono In genere lo 
airade che portano alle borgate, ci 
si può rendere conto che per rag¬ 
giungere il luogo desiderato occor¬ 
rerà, tn molti cast, percorrere a pie¬ 
di un lungo tratto di strada oppure 
scrviriil di un aJirq automezzo dol- 
l’ATAc e sobbarcarsi ad una nuo- 
va spesa, da aggiungerò alle :JU lire 
a trotta del servizi Citar. 

E ((ucsto, fi.incarnente, è tutt’nltrn 
che conveniente. 


ALLARMANTE SITUAZIONE NELLE COLONIE ESTIVE CLERICALI! 


minano l a salute fisica e morale dell 'infanzia 

1 prefetti e il ministro degli interni hanno l’obbligo di giustificare la 
propria complicità in quest'opera deleteria • Il suicidio del " Popolo „ 


P, ! C C O L A 
CRONACA 


Stecntne è costume dei cnmiitiistt 
rostruire sul concreto, rttentumo rii 
dover nmanzì tutto dacttiiicutare 
l'itjfermmtoue che /acclamo nel ti¬ 
tolo. Cile iti situazione notte colo¬ 
nie ctoricuti sia attarmantc e che 
le epidemie mo'(ol(, te sevizie e In 
corruzione in oiic nnpcrvcnsanti 
Minio «mi dura realtà, c‘ fatto noto, 
ma tali uffermaziont potrebbero »I<'- 
Ueuerare in vuota deinuqooin o in 
iisiriitta e discutibile polemica an- 
tlclericale «e non /estero ancora 
una volta confortale da dati di fat¬ 
to inoppuonablU. 

[), 1 K I dui» di fatto, anzi » nuovi ciati 
.•ojdi fatto inoppupnaoilt dopo quclti 
riportati mercoledì scorso, sono i 
reliueiiti. 

/; ,3 settembre scorso, il bimbo 
Bruno ReiiJotii di nove anut e mez¬ 
zo mori di difterite, contratta in 
una coloinu della Democrazia Cri¬ 
stiana dt Marino; domi ulta e mer- 
riiledl scorsi i fratelli Franco e 
Mauro Caravini, abitauU a Roma 
In L'Ut del BoIo(/iia, morirono <B 
tifo clopo essere siati ospiti della 
tfilonii' dello suore della cosidettu 
carità ad Ostia Lido; Ffi settembre 
scorto la madre del piccolo Bruno 
Murni '1 recò a visitare il suo bim¬ 
bo (h otto anni nella colonia delle 


AGLI di Flumentorpiu (Sardegna) 
t si opri (Oli orrore con quali me¬ 
todi ie assistenti di duella caluma 
tmpedivinio al suo f.t'tioletto di fare 
la pipi a letto: oh leoaviino som- 
phcenuiiie il membro con un filo 
di crine' Attualmente (1 povero 
Bruno st trova nilta clinica cht- 
rur'jica del prof Ijijai a Cuplian 
con Furto in tuncrcna e i tenuti 
lesi dal legaccio; d 10 settembre 
scorso, it tntdici) prò) .ni tale di Co¬ 
senza denuncio III )iietama di una 
e)j>de)ni'i di tifo iicllii loloiitii delle 
suore iioi(i:ioii(*u* di à’ciylinno; 
irevtun binnbiiu, ospiti della cplo- 
niu, attaccate dal male si trouuiio 
oro dei/enti nel Ini ale ospedale di 
Scioliano; ancorii il iti seltembre 
scorso, il terciaiio fninccscano Giu¬ 
seppe peis c stato ileiiunciiito dal 
medico di Snnluri (Sardeona) per 
uvir dejlonito una bnnbti di sei 
unni; l’iiltrn ieri, un diriyonte de¬ 
mocristiano di Isolo ilelln Scala ~~ 
il proprietario terriero Frmeneijildo 
Znffonl — e situo comlonmilo a litio 
«UHI e mezzo di carcere dal tri¬ 
bunale di Verona per aver abusato 
di tre bimbe di sette anni; il sl- 
O'iw Michele Caruso — tonto pc» 
finire — nbitoute u lìoma in via 
Galeazzo Alassi HS afferma che » 


suoi bimbi Rodolfo e Nello furono Io avesse trattenuto dalFinventare 


ritirati dalla colonia parrocchiale 
Don Bosco ai Caprarolu perchè ve- 
nivano tenuti scalzi g sudici, con 
scorro vitto ff dormivano sul tavo’ 
laccio senza lenzuola. lu compen¬ 
sa — riferisce il signor Caruso 
I jac'crdot» non risjjarmiavauo le 
loro forze mila distribuzione di 
inuturiule propayandt^heo filo-ame¬ 
ricano. 

Anche in questo caso l’elenco po¬ 
trebbe coiiflniiara, ma — come eia- 
:cuno .SI iord reso conto — tior. 
abbiamo fatto cho riferire solo al¬ 
cuni tosi i en/icatisi nel brevissi¬ 
mo periodo di tempo dui 3 all’H 
settembri; abbiamo citato, cine, 
.solo qimi casi clic .sono venuti o 
nostra canon enzu, dato che nessun 
prefetto o (luesiore si à .sentito m 
dovere, dt fronte a tale ornvltà di 
fotti, di diramo re un quoLslasi co- 
municato 

Se identico al nostro fosse il co 


accuse, che in tutto e in forma piu 
prave, st ritortevano sut suoi edu¬ 
catori di collegio, il nostro collega 
non starebbe oggi a scontare il suo 
peccato di superbia e non si af¬ 
fannerebbe nella ricerca di trap¬ 
pole che possano trarlo dall’imba¬ 
razzante veruoina nella quale e ca¬ 
duto dopo H ore di silenzio, 

Né contano tn questo caso le dot¬ 
te citazioni manzoniane doll’Osser- 
vatore Romano sui diritti della cro¬ 
naca e sul numero dei preti cor¬ 
rotti e corruttori (esiguo, secondo 
l’organo vaticano'), le quali servo¬ 
no, tutt’al piu, ad accrescere la 
pena c l’imbarazzo. Prova evidente 
del «-non cale - di quanto sopra e 
che nemmeno il Popolo e il Quo¬ 
tidiano dt ieri sono stati capaci a 
riprenderne rimbeccato e non cer¬ 
to perchè, una volto ttinio, t vnil- 
cuneitsi al di qua del Tevere bau 
capilo che non e il numero dei cor- 


stvme (lei clertcìill e dei loro co-'ruttori scoperti che vale, ma per 


Tifi», n queat’oro lo iciagurato col- 
letja del -Popolo- non starebbe a 
pentirsi amaramente di aver volu¬ 
to anregmare nella calunnia e nel 
termitsmo verso lo Scelba con il 
suo concorrente Trincherò! 

Se almeno un minimo di pudore 


0LAM0lt08() KPIKOIIIO 1)1 VIOLENZA IN UNA CAHEIt.tIA 

Poililollo ogII orresii tenta In fugo 

e ferisce gravemente il suo colonnello 

Tre veretoni contraBtanti del latto sono state date ai giorna¬ 
listi - Pazzìo, aperta ribellione o disgrazia "accidentale,,? 


Il lenente colonnello di polirla t'iiftlclale parole gravemente oltrng 


Enrico GcnovA. eumandapte dol HI 
Grupiio delle Guardie di f’.s • à 
inasto gr.ivemente ferito in un oscu¬ 
ro episodio di violenza nccnduto l'.il- 
irò ieri scia nella caEcrma tli via 
Statili.i, Od f.itto, ohe lia destato 
enoiine impressione tra le forze di 
polizia della noati<'l città, sono stato 
date siiccessivainante. nel giro di po- 
elic oie, ben tre versioni, ogmiiui 
delle qii.ili dtlfercntc. anzi nett.imcn- 
tc contrastanti con le oltre, Poiclie 
non slamo riusoUi. per ragioni facil¬ 
mente comprcnBlbtli, a p.irlare con 
qualcuno del tesUmonl oculari, sia¬ 
mo costretti a riferire tutte c tre lo 

versioni, lasciando che 1 nostri let¬ 
tori scoprano con il proprio acume 
qiidlq giusta. 

Ecco la prima versione, riferita a 
numerosi cronisti da alcuni poliziotti 
della questura centrale. Alle ore 2U 
circa, il col Genova si accinge a la¬ 
sciare la caiernia. dove si c rccii- 
pato di almine pratiche di ordinaria 
amniinistrazione. Scendendo le scale, 
si imbatte in un poliziotto, il quale, 
almeno appt-irentcmcnte, lo attende¬ 
va al varco. Dopo aver rivolto al- 


A UN PASSAGGIO A LIVELLO 


« Mese della Stampa 


» 


I>0MA*(I fi Urrtou la «ti(««ti ainifzzt»- 
neei por fi ||«m dalla Trioelalr. 

alSt WS 19,|0 tiB«MM«i»9a ^Ur«: Appa. 
ilit or» IB cmiiiai Izrfanii. Itala di t*',- 
]nì« f. Booooto all* era 31: Truttrert. co¬ 
ati» olla ora 16: O^oiia. Iz^ta «Ila «re 
30 alla C^iflU. 


n Congresso Amici dell’aUni- 
tà» avrà luogo — come è noto 
— demenle* 18 oettembre alle 
ore 9M nU» Càs» d«lU Caltur» 
in Via 8. Stefano del Carco con 
la partccipaùone del compagno 
Ottavio Pastore- 
àffl 90n9 d8i Invorì varranno 
canatgantl I premi ai «Groppi 
Amici » che Imnno vinto i con¬ 
corsi di diffusione del « Mese 
18S8a. Vtrraniip aneba consc- 
gnati gli « U > d’oro ai 35 mi¬ 
gliori sottoscrittori, dei quali 
pubblicheremo domani i nomi e 
alla srgione che alle ore 18 di 
domeni8a nvrà anperato , pii 
largasuente l'obiettivo settima¬ 
nale per la oottoscrizione. 


Madre e Aglio su un’auto 
«irac oilaA da un d iratio 

Trascinati violentemente per cento metri 


Un’anziana atgnnrn romana e il 
suo figlio stenqe hanno trovato la 
morte :ii una raccapricciante scia¬ 
gura avvenut.a a tarda sera al pas¬ 
saggio a livello di Terna, frazione 
di Coniigll.ino. L'automotrice AT- 
402, partita da Terni, ha Inveatito la 
■ Topolino» targata Roma 1500SI, 
traseinandola par più di cento me¬ 
tri c fracassandola completamente. 
Dalla macchina ridotta ad un am¬ 
masso informe di rottami, sono stati 
estratti i cadaveri di àfsrla Filippi 
in Cat.iIano Pcnnozzi, c del di lei 
figlio Gaetano, che pilotava l'auto 

Dalle indagini, condotte sul posto 
dal Soititulo Procuratore della Re¬ 
pubblica di Rieti, doti. Pomari, da 
un commissario di P S e da alcuni 
sottufficiali della polizia stradale, è 
risultato che il passaggio a livello, 
custodito durante il giorno, rimane 
quasi sempre aperto durante il tran¬ 
sito del diretto notturno. Al mo¬ 
mento in CUI si è verificato l’inci¬ 
dente i] passaggio era completamen¬ 
te incustodito c aperto. 

La « Topolino » è stata Investita 
proprio mentre sf trovava In mezzo 
ai binari. £’ sembrato strano che R 


Cat.alano Pennozzi non sia riuscito a 
salvare la situazione in extremis con 
un colpo di acceleratore, ma bisogna 
d'altra parte teqer presente che l.i 
automotrice viaggiava a grandissima 
velocità e che la ■ Topolino » invece, 
per attraversare la linea ferroviaria, 
andava cerlanienie a passo d'uomo. 

Il traffico ferrpviario é rimasto 
interrotto per circa due ore. L'auto¬ 
motrice è giunta a Rieti con forte 
ritardo. 

I.C -due vittime dell'Incidente abl- 
t.iv.nno nella nostra città, in via Cola 
di Rienzo S/5. L’auto era di propric- 
t.à di una figlia dell'uccisa. Anna 
Maria, di 30 anni. Informata della 
sciagura, es-sa 6 già partita alla vol¬ 
ta di Rieti, dove sono stati tr.nspor- 
t.iti I corpi della madre e del fra- 
teito 


Prelewava un modesto **obol 0 o 
dalle bosle-paga dei c olleglli 

Il proewo contro il coBsìcre degli Esteri 


ItaiHitaàa di paeul&to continuuto, 
è comparso lari rasUina dinanzi alta 
I* Ssfione Panato del Tribunale li 
dott- GsoUno Ipstofors. ex csssfe- 
r tm dol illoMcro dagli Cateri il qua- 
I lo, corno ot ricerdcrà, venne arrcata- 
' to M 96 liigllo scorso perchè respon- 
soWIo df ovor sottratto dalls Ca««« 
^ dol àilbistoro lUcissseUo milioni di 
i' Uic. cotaputott sono anche due im- 
piegotl dolio stoeso dicastero, Anto- 
^ ufo PoHsrolo e Ludovico Rantllii; 
' VI) todustriolo. ìgnvdo Siiiittt e I 
' ricgUstorI Armondo Cardi. Enrico 
( lUpcdrdl, burlo MondictU c Pietro 
Itmnoli- 

^ Duronto lo doposfzions — che bg 
occvpsBo ilniom udienz» di ieri — 
r; lo SpotAfors ho dichtarsto che io 
~ somme prelevate furono da lui con- 

- eeaso e in prestito* al colmputaU, 
Castoro rilsaeisrono. come garanzie 

t ’di loatnurione, dogli ososgni circo, 
lori, risuitorono però dt nosaun 
valore non esistendo in hsnes sìcun 
^ dfposRo 0 foro nome. 

Quando tn seguito sd uno prtv 
i iKdglono che lo doettnsTs ed sspll, 
Bsrs 18 ive rvpMoni * Washington 

- — Io SpsUfom fu costreuo s'dsfs le 


consegne al sostituto. Uammonco nonj 
potè più essere celato 

Le difesa degli Imputati è stata 
assunta dagli avvocati Rerlingeri Ca- 
%-allucci e Italia. Le udienze conti¬ 
nuano 

Per irregoJaritè amministrative è 
stato intanto denunciato ieri alia 
.Autorità giudiziaria un altro impie¬ 
gato jnfeclc>: 11 vice- economo del 
Comune, Oiovannl Tomassuolo. Ir. 
seguito ad una ver.ftca della con- 
tabilltA. originata dalla denuncia di 
un di per dente che aveva rtseontrato 
delie irregolarità nella corraeponslo- 
fne delio stipendio, è stato infatti sco¬ 
perto che lì Tomaasuolo sottraeva 
dalle buste-paga di a'.cunt dipendenti 
ptecoie somme di denaro che, nel 
comp’esso, glt permettevano dt arro¬ 
tondare il pr(d>no atipendio 

Interrogato dalie autorità. II To- 
mesauoìo hg dichierato che era aua 
Intenzione re^tUuire tl maltolto, ma¬ 
gari sotto forme di srretrsU non 
coirlepMtt al suol coiicghi II de¬ 
naro sottratto ere destinato ad as¬ 
sicurare la vtlieggUturs a|!A fami¬ 
glie. 3i tratta. In aoaUnce, di circe 
centonula lira. 


giohc, «icovisanUolo «U maltrattale l 
buoi dlnemlsiiti e di angariai li con 
ogni sort.i di sopru.,!, il giov.'inc 
agente passa a vie tll fatto, tompe- 
.sl.nntlo il colonnello con pugni e c.il- 
ci L'iiltlolale SI difende energica¬ 
mente. ma la guarditi riesce ad ,ivere 
la meglio e scaraventa 11 col. Genova 
giù per le scale. 

Nella caduta, l'ufnoiale si spezza 
un omero, ner cui deve essere »m- 
incdiatnmcntc ricoverato .iti' )sned<ilc 
Celio. L'agente viene subito dopo ar¬ 
restato da alpiinl unictall accorsi ai 
clamori dell'alterco. 

Seconda ver&ione, per cosi dire 
« ufficiosa », che veniva fatta circo¬ 
lare ieri sera tra l giornalisti da al¬ 
cuni funzionari di S. Vitale. Alle pre 
20 circa, un agente di polizia, che 
era stato cliiitso in una stanza della 
caserma Btatilia. per aver dato so. 
gni di squilibilo mentale, riesce a 
sfondare la porta, ai dà alla fuga o 
quindi tenta di gettarsi nella tromba 
delle scale. Nel tentativo di »ulv.>r- 
gll la vita, il cp|. Genova aciurre, 
lo atTerra, lo Immohllizza, ma, nella 
collullazlope, si spezza un omero, per 
cui deve essere immodiatmncnte ri¬ 
coverato aH’osppdale Celio. L'agente 
viene subito dono catturato e trasfe¬ 
rito alla clliifca ncuropslchiatrtca 
Questa versione è stata anche pub¬ 
blicata da alcuni giornali compia¬ 
centi. Ma non era ancora quella de- 
fiiutiv.i. 

Verso le ore 23.15 di Ieri sera, in¬ 
fatti. il funzionario di notturna ha 
dato ai cronisti uno terza vei sione, 
quella « ufficiale ». Eccola. La guardia 
scelta di P 8. Attillo Abheille viene 
chiuso in camera di punizione pei 
gravi mancanze disciplinari, m patte 
già accertate, d'ordine del questore 
Polito. Verso sera, viene -•hiamito 
nella stanza di un ufficiale per es- 
lecre interrogato. Durante rinteno- 
I gatorjo manifesta « gravi apprcisto 
ni ». Poi, approfittando del fatto che 
Iq porta è semiaperta, tenta di fug¬ 
gire. Ma proprio in quel momento, 
« per riuro caso », sta entrando il col 
Genove. Collisione. La guardia c il 
colonnello vanno tutti c due a gam 
be per aria. Nella caduta, riiiticiale 
si spezza un omero, per cui deve es¬ 
sere immediatamente ricoverato al¬ 
l'ospedale Celio. L'agente viene di 
nuovo arrestato « rinchiuso m ca¬ 
mera di punizione. 

Tre versioni per un fatto solo sono 
indubbiamente un po' troppe Ma la 
colpa non è nostra. La colpa ò, an¬ 
cora una volta, di colqro che hanno 
la cattiva abitudine di tener siste- 
inaUcament* nascosta la verità, an¬ 
che la più innocente, innocua, b&raie 
delle verità- 


La Folli, come abbiamo già pub¬ 
blicato, era u bordo di un’auto pllo- 
futq dal marito Mario. Al elido- 
metro nono della abbagliato 

dai fari di un'altra macch.na. il 
Folli 114 perduto il controllo della 
vettura, cho ha sbandato pauro¬ 
samente, andando a finire contro un 
paracarro. Purtroppo, mertre il ma¬ 
rito -se la cavava cna ferito rela¬ 
tivamente lievi, la donna rimaneva 
ferita in modo cosi grave, che 11 
oro e mezzo dopo ce sava di vivere. 





H penonale deiritakalile 

contro « Il Popolo » 

Il personale della Società Ital 
cable di ogni tendenza politica, 
riunito ieri m asseniblea ha eleva¬ 
to vibrata protesta contro le men¬ 
zognere pubblicazioni del - Popo 
Iocirca l'operato della Commis 
■none Interna deU’azienda, confer¬ 
mando la sua piena fiducia verso 
tutti I membri della C.I. espnmeq- 
do verso tutti e sopratutto verso 
! più anziatt e devoti difensori dei 
diritti dei lavoratori la propria n- 
cono^cenza e solidarietà. 

n personale ha riaffermato che 
difenderà tutte le libertà aU'intemo 
deU’azienda, libertà indispensabili 
alla tutela degli interessi dei la¬ 
voratori ste.«sl. 


kiRviata la (RsonsiORe 
shqK i iiRwW W icqiii 

Ieri mattina presso la Camera di 
Coma'crcio si è riunita la Commis¬ 
sione Consultiva Prezzi per esaminare 
la richiesta di aumenti deile tariffe 
fatta dalla Società Acqua Marcia. La 
commissione, opponendosi in \ la e 
r.era'e a conceoere l'aumento richie¬ 
sto. si è, tuttavia, aggiornata stabi¬ 
lendo di nominare un Comitato Tecni 
co in cui è rappfosantata anche la 
Camera del Lavoro per rilevare tulli 
gli eicmenil neceosarl per un defi¬ 
nitivo giudizio. 


Un commerciante s'aweletiii 

con .100 gr. di luminal 

.. ... 

Up giovane cammeroiante, U ven¬ 
tottenne Attillo Cerqiin. ila tentato 
ieri di toghcr_i la vita ingerendo 
ben lOO grammi di Luminal. Tro¬ 
vato in stato di completa inon- 
scicpza nel suo letto, H Cerquq è I 
stato poi trasportato all'ospedale] 
Fatebepefratelli e rlrnverato in na- 
servBZinne Le due rondizinni sono | 
indlecutibllmente molto gravi, 



E' parlilo ieri dall'atroporio di C'ian»- 
pino il noto nitore tlnrmatozTsfiro 
Paul tlunl^ di rui si sta attualiornle 
proirtlaiido sut<i schermi pom*”! fi 
Trrrhio e celebre film: u fo sono n» 
rta.so», l'aul Moni, reduce d* una seri* 
di trionfi parfzini per la sua inlrrpre- 
taiione del dramma amorirona ■ L* 
morU di un rummesso riag(|*tars •>, ha 
Iroseorso un perioda di fsri* in llaliis 


VIA AllKItl CANI E TITINI DAL T. L.T.! 

Le Giunte giovanili della pace 
per la I ndlpeadenza di T rieste 

li comunicato dei partigiani della pace 


E* morta la donna 
ferita B ulla Cassia 

Ieri a mezzogiorno, in una corsia 
d| S, Gtaeomo, si è spenta la si¬ 
gnora Anna Severo Folli, dt 33 an¬ 
ni. rimasta gravemente ferita, alle 
ore 0,30 delia notte scorsa, m un 
grave incidente sulla via Caosie- 


ail eoo sialo straniero. 

L. O.O.P.P.P., periamo. Invita tn*-' 
te le Glapte glovanìti di quartiere 
c fatti I giovani Pariiglanf dalla 
P.icc ad esprimere pubblicamente 
la loro protesta per l’alleggiannate 
servile del Governo e a richiedere 
l’Immediata applirazione del trat¬ 


talo di pace che prevede lo 980ia- 
bero di tutte le troppe di eecapa- 
zione americaoe, inglesi e tillne, 
per dare qaindi la possibilità alla 
popolaziona di qassta fona d| so** 


La Giunta giovanile provjnoials dei 
Pariiglani delia Pace — rendendosi 
conto della tragica situazione In cui 
versano l ctitadlni cd l giovaci del 
Terriiorlo I.lbero di Trieste cha da ^ 

sei anni subisce le cunBeguar.za diigUefe liberapien'ta il gno destino, 
una occupazione niilitare straniera, 
di fronte alla prospettiva di an 
Ixnominoso baratto >'hs li Presidan- 
te del Consiglio De Casperi sta iza*- 
tandn a Washington con le aatoritB 
amerfeane e successivamente con il 
ditiatora Tito, baratto che è u lO' 
fica consegnenza di ung politica 
estera Incapace di difenderò l’ima» 

Rrltà, l'onore e rintercsse deU'lta- 
11.1 e del Popolo Italiano — si di, 
chiara contrarla a qualsiasi tralln- 
Hvq che possa portare popolazioni 
ilallana a rimanere a lungo sotto 
Una occopazfnne militare straniera» 
o. ancor peggio, art essere annesse 


MISTEgiOSO F URTO IN PIAZZA S» PANCRAZIO 

Il convento dei carmelitani 
visitoto di notto dai ladri 


Per la did iarailiiw M reddifi 

Allo scopo dt venir# incontro allo 
numerose richieste di materiale as¬ 
sistenza relativamenta alla compila- 
zlon* dei moduli per la diehiara- 
zlone unica dei raddlti, ITI. P. degli 
Artigiani comunica che negli uffici 
di Via Sicilia |8i»B è alato allestito 
apposito servizio 41 assistenza e con¬ 
sulenza fiscale per lutti gli artigisni 
di Roma 8 per | picceU optraiort 


Durante le acoraa notte, alcuni | 
sconosciuti eopo penetrati neU'orio 
del convaato gal CarmeUtant Scalzi, 
in Plana 8. Pancrazio 30, e dopo 
aver forzato la Porta di una cabina 
elettrica, ai sono impadroniti di un 
motora Brovm-Boveri. dt Soo metri 
di filo di rame, di alcupt cande¬ 
lieri. di «ette breviari, dt tredici 
« Vite dei Santi *, di diciassette 
Vangeli, nonché di una cassa con¬ 
tenente sandali, tunish* c bianche¬ 
ria intima. None in «orzo indagini 
per scoprire 1 responsabili. 

Una spilla d'oro e un Palo di 
orecchini di platino con Brillanti 
.^ono stati «ottratli alla tedesca 
Qertrud Maria Paro)a Barcherdt 
Gel Van Bren*, di 51 annb da Mo¬ 
naco di Bavlara. nttualmentc allog¬ 
giata in via della stazione di San 
Pietro 16. 

Il portnghaoe Alfonao Neve* D 
Costa è stato darubato dt una 
macMiina CatograAca E«'.ss • di uno 
macchina elnamatagraflca, per ur 
valore complessivo di 180 mila lire 

Un Imbrogtisna, apaaclandoel per 
il rag, Tranaoiea Ferrerò dell'lna- 
Case è rlpsello 8 truffare cinque¬ 
mila Uro all» ventiduenne Teres- 
Di Malo, abitante ip Via del Mar«'’ 
9 n ledlcente Ferrerò «i # P"c 
tato alla Di Malo, le ha fatto fir¬ 
mare MI aMItratto di affitto per on 


appartamento (contratto naturol- 
meale falso) e, come mensilità an¬ 
ticipata. ai è fatto consegnare cin¬ 
que (o^i da mille. 


Avviso agli elettori 
della R. San M arino 

In occasione delle elezioni che si 
terranno a S. Marino doir.cnlca pros¬ 
sima. allo scopo di organizzare e fa- 
cUliarc il viaggio degli e’ettori di 
S Marino di tendenze democratiche 
residenti a Roma, per iniziativa dei 
signori Cccco'i e Muccloll si è costi¬ 
tuito un apposito comitato. 

Tulli gli interessali possono rlvol 
gersi afio studio legale Rcarnalt-Ber- 
lingerl. Corso Rinascimento 24. te¬ 
lefono 561-710 

HasHejiaiioiie 8 wdiestrali 
diwui al la selle fe lla Lil, 

Trecento orchestrali, appartenenti 
alla categoria delle • Ubere orche- 
sire > hanno svolto ieri un» rpapi- 
ftetazlone di protesta dinanzi alla 
sede della R.AI, in via delle Botte¬ 
ghe Oscure. Il motivo della loro 
agitazione è da ricercarsi nella con¬ 
correnza che i dipendenti della RAl 
«Volgono nel loro confronti prestan¬ 
do ia loro opera 1 q altri complessi 
orcheetrali. In locali notturni e 
nella siocronizzaz.one delle eolosine 
sonora per i film; tutte fonti di 
lavoro, queste, per gli orchestrali 
senza un impiego fisso. 


lo meno quello delle vittime; le 
cpiali — stando al periodo agosto 
PJ-IO, agosto PJM — non sono tren- 
tadue, ma trecento e venti e, se si 
risalisse nel tempo o *i approfon¬ 
disse l’indagine allo stesso peno 
do, potrebbe paurosamente salire a 
tremila e trentamila. 

Ma ■— come già dicevamo mer¬ 
coledì scorso — non è su questo 
piano che noi vogliamo condurre 

la nostra hnttnaha in difesa delle 
istituzioni assistenziali democrati¬ 
che- questa triste documentazione 
— ripetiamo serve .snllanto a 
dimostrare quanto falsa, faziosa e 
controproducente sta stata l’infa¬ 
me campagna dt calunnie contro 
/’Udi, l'Incà e l’Api; serve solo a 
dimostrare quanto antipopolari sta¬ 
no stali t decreff dei prefetti dt 
Sceiba contro t figli dei lavoratori; 
serve solo a riproporre ni dottor 
Trincherò l'invito già da noi ri¬ 
voltogli: conceda ol/’Udi e oll’Incq 
•l terzo turno delle colonie, di 
quelle colonie in cui nulla di quan¬ 
to é disgraziatamente accaduto 
nelle colonie pontifìcie si è avuto 
a lamentare e che quindi — alla 
prova dei fatti — dànuo tutte le 
garanzie morali, politiche e mate¬ 
riali 

Qualora il dottor Trincherò non 
recedesse rial suo atteggiamento, 
sarebbe anche dimostrato che i pre¬ 
fetti, oggi, non vanno considerati 
i tutori di tutto tl popolo, ma dei 
normali attiuist' dell'azione catto¬ 
lica, a favore delia quale adnpra- 
no la loro autorità per coprir ma¬ 
gagne e delitti innominabili. 

p. b. 

RIUNIONI SINDACALI 

STATALI: òjoi alle 17 alia Cd,L. Ccas 
Pri>v. Il.le,!, Estfciln. Manca, iercniulire, 
tllivsti » ndttali di Eflie e Bemltn di 0, I 
ALBERGO E MENIA; DmisiiI alle 16 0. D 
s All.tuli slla OdL. 

CONVOCAZIONE U.D,I. 

O'JOl ore 17, presso Via IV Notembre Hi 
le tespoES. dei eirroli EDI. 

LA RADIO 

STAZIONI PBISfK — Giornali Ra¬ 
dio. 7; 8; 13 — 7,12: Buong — 11.30; 
Orch Satina -■» Hi BsfiablU. 

RETE ,\7ZirilB\ — Giornali Radio; 
14; 20; 33,20; 13,20. Mus. ridi. — 17; 
Or’ch. Ferrari — 17,30: Pad|ocentro 
di Mesca — 17,45; Compì, rumici — 
17 57. Mas romantiche — 18.30, Jazz 

— 19,26; Mus. rUh. — 20,20; Sport 

— 20,3S: d’estate» — 21,30; 

Concerto sinfonico — 23,30; Compì. 
Kaliirar. 

BETR ROSSA — OierDsU Radio; 
16; 20,30; 23,20 — 13,20: DoDZc i- 
fo'cloro — 13.46: Trio Lescano — H: 
Mus rieh. — 14.30; Oreh. Angelini 
16,55; Prev. tempo — IB.'W: Tanghi 

— 18,50: » Quelli di Duselbach », di 
P. Rosegeor — 19.32; Organo da l-’O- 
tro — 19,56; Angelini e 8 atruoientt 

— 20.50; Sport — 20.53- « Ucoic d’O- 
ro: Bolti'^tinl » — 21,40: Orch Ane- 
peta — 22 10: cPoriiina», di W St.e- 
le — 22,45; Orch. Ponodio — 23 30: 
Oomp'csso Kollgur. 

TERZO PROORAimA — 21.15; 

« Tre mesi di prlftone *, di C, Viidrac, 


Il fiomo 

— Oggi ttsirél 14 atiUiaWi (257-1 OS): Il 
soie al leta «He 6,1 e trinosU slle 18 36. 

— BolltltU» denogrillco: Registrali Ieri: sali 

nisftii S2. lemm'ne S9- Bill morti 2. morti 
mairlil 16. leiamlna l\, Matrimssl Irasfrit- 
ti 43 * 

— Bsllilliao BStMrsIeflco; Temperstnrz mini¬ 
ma « ouvBZ di Ieri: 18.2-27.6 S ptetfi'e 
c.elo aatoloto s tetaptrslora u dtm.outi»ae. 

Visibile e aacoltabile 

— Giafiaa: • lo sr«« us era*» • sirAt'in'e 
« XM Apr le; • Baod'era g all» ■ el D«l 
Vitrello; • L'anagi o • airt^llo: « Jlos» enr 
irMoui • si Supf'rc.nema. 

Aiiemblee e dibattili 

— il circols Itilit-Dris d. Aure! « (presso 

!a K»iir«e d(l Kl) sIU 20 30 di qaestà isre 
par’'ri il prò!. Paolo Pedmasi mi tema: 
.!. Inni di stampa DellT’-- e ! Urti di 
s'.npi c bella ». — Sul',' uti 

rarbri al'<‘ 20 al e,'colo Da» ho il p' I. 
fi'o'eppe Monti. 

Gita 

— Un Tlaggle t Parigi i stali f'ganbiati 
dal Cefliru é erte « rtillura dal ó a! |3 
ottobre^ Spela lue 27 'diO (ns'ig r. ritto a - 
l(ij .7 0 ’e T'siia ail.t riti) licr.i.tr,: .a p ai¬ 
ri '' P/jid'o 7 Te' 52 970 

Varie 

— Il Preside dilla jenola - 0. Paicoli • 'o- 
lermi Éjli iitfrr-i«ali rhe l'i't'Iu’n r'Teno 
neU'ed'.lif# di V 8 fiiorennl in Uu'ann t. 
21 . ore roit.ni.eri la aui rego’ire ail'i ta 
nolgoad.) le lenoni In un in <» tjro ant,- 
Tir'd ann e^me ne<j’! anri p’.rr.'oti 

— Venditi pegni- la patii d-, peli»,''a: 
31. alle ore 15,.30. lunedi, ■nerrrlej e »e- 
rrrdi lenJila degli oggrlti [lUnv a g «- 
'•'li injli rgi’rlti roa pr« oi n'a’'’ 1 pf- 

•jni r'ai aaa.Vnt» a 6 nes' rr-inu ' t(i •« 
ipo wiofinfnfst» al 21 Irbb'a'i '“i' « t 

' 'P <1 src'anzj j 3 ,, mi,j 

■.rttmit'- al 21 maggio lOàl. 

Solidariolà popolare 

— Oa eoopagao dilli Siilone Vilrae'ima. 

l's otto nii»! degentfl all'raijfi't'f. s, r v’m 
ilK soll.'jr'r'à popn'fl.e par alIeTiare lo < a- 
il'r on' vaaaraenle dnt-trft»e 'n r'i »a'<a '1 

»ua finiglia di ,5 Iigll, prlta'!, rauij. U sua 
filati a, (Il qtialiia»! «('ilMlaroi-’lo 

PinCOLA PIIRBHCITA’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIAL) 


L. 12 


1 )_ 

A AETIOUM ' flaelA ■(endlts eamereldifì, 
pranio. eoo, Arrelineott graolueso ee'ieon.ei. 
Pjc IìImIocì. NapoU, Tarila 31 (dirimpeilft 
Beai). ' 92'3 3 


7) 


OCCASIONI 


L. ÌZ 


BRACCIALI • Glelelll Oralegi ralealneeia • 
risirritlHlas ecomBlciliieie csiiidegli e 
persone lerli, OreSceru FALCONI . 481 178 

li60 


B) 


MOBILI 


L. 12 


A AVVEBTIAHOIII R'chiesta geoeralel A.le 
Oallerié Mobili • Bitnso' » (V-oItnat Coloi-a « 
liguidai'i.s» «ottoc'Wlo Vutisilmr, e-mr' maa. 
Ir» mr.hil, ogni sfila Porfiel Piena Eaedra 47 
CiDPma Hodenui); Potias Oalarisom. 78 lOi- 
nama BIm). 

ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico * Br. Sequard > spe- 
pializzato eacluslvameiite per dia¬ 
gnosi e cura di qualsiasi forma al 

impotenza a di tuita le dlsfunzieni 
ed anomalie sessuali con soli meto¬ 
di solantlfioi (e non propri) Cura 
modernissima per )a frigidità » li 
ringtovanimenlu- 9-13 le-ie* festi¬ 
vo: 10 - 12 . Consulenti: Docenti Uni¬ 
versità. Sale separate. 

Informazioni gratnlle 
piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


ir.COlAVOLPE 

premiato università* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
OR.4HIO s 8-20. SALE SEPARATE. 


MONACO 


Mmtfato ail'espedafe 
a sedfafea puQni e cald 

Upa violenta rissa è scoppiala la 
seofsa noti* i)i piazza S. Lucia, da¬ 
vanti ad un’osteria. Il 39enc« Ar¬ 
mando Neri, abitante in Trastevere, 
in vta dei Panieri 13, è stato ag- 
greilito di quattro o cinque giovani 
che lo hanno graverneota ferito a 
colpi 41 sedia e, dopo averlo sca¬ 
raventato privo di sensi al apolo. 
lo hanno ripetutamente irolplta con 
pugni c calci. Il Neri giace ora 
alTospedalc S. Spirito. I medici )o 
hanno giudicato guaribile fa un 
mesa. Sul grave fatto sono In corso 
indagini da parie dalla polizia. 


a ANIICI DE L’UNITA* • 

Le «MaMll Sri *«1 fU»'** V rihnrt 
drlr-rbr drg'; • Ab'.cI , grr d nej'CRf, griS- 
So rP5-,a d« • l l’4:.U », |«r|*, 

CmsI Cstil SI. F 6rtA«. Moaif 

tre, (Nentccwls, S«a Vmiìi*. àttMcuaai 
• Tulrfiià 


I 


I 

L 

I 


CONVOCAZIONI 01 NANTITO 

su. uxmcu-l; CMfegt» Mie «el'.sU *si 

1 ^ 1.0 d fXU. Mar 14 IfrrMZtil*, 

Gaatsr. C,»»!:».» «MI «lU )IJB ts iss-mt 

D)1U; I rrag. d<l C D. S,ad . «e.Ie OC. 
Il, ti i drt'e Stupri. (laA. Cfgt sii* 
ix- !:» « fcB’i X Fcd. 

l«ffrp.UlAr<«1G; I «Mig. Ut 0. 9. il 
wlUIt. del C D. Sai. islie 00. U. • Bri 
Cm. Adi». &ei. à»ain sib d ici e ib h 
fei. 

glIMOini STtAMBIlUU i«i oiqteisR i4i« 
Mllfit Bei i geabit; gcbblici; | •HTcttn 
drl!« reliib iti Frrrevli^. M Csamacf;, iri 
ir. TF, in Uis'airri. i«^i ( h ytl s lien. in 
ferutatili SOM cMT«c«h pm itmm.n zlU 
•«« 9 so clU *efi«ac laàcnsi (Q»«m 4’Itsiii 
56). 8 i f : Sr.bfsu àeib H^UsiMa gti gcà- 
bitn iijwsàaiti S«ce «fibtt ella nn-«ct 
> «rgrtun iriir Snoa) iti Fcipte islìt 
mh b ftl'ilr r-«T««tt« àiKadne 

BEST. PIOTASilpi id «HteH • M*a. OAD 
M arltm «gp «Ib iindle « Inats la P»i. 

FCDENAIIONE OlOVANILC 

SAtlTD db 19 »rm« 1» im. P. fstmt 
snA lo^e !■ Cm{*tm,ts wagu Mà 

4M L-ci» AtiAt« «al tms: •finis ai mt 
dr'.is i’iuiia *. firgsiri ms rs»- 

rrtuabr.««r 4«l Trsbs A awass. Wu P«' 
•ass isbrosua. 



p»Pt UOMO. DONNA 

RAGAZZO 

TUTTI I modelli 
e TUTTI I COLORI 
-MERCE NUOVA 
PREZZI NUOVI 

n SARTO 
di MODA 

via Nomantana, 11-33 
(angolo Porta pia) 

Si vgnde uclie i rate 

Invitiamo f nostri Icffor» 
a fare acquisti presso il 
SARTO DI MODA 


Or. P. 

gp.sta 

Cura indolori rapide radicali 

ElilORROIDI. VIRERIE. CIIIECQIORIA 

Chirurgia plaatisa - Pane - impotenza 
V. Salarla. T3 - Ora g.|9 /n riiiiicv 
Fesr. 8*12 , Tol. 862-960 Ir, rll)rnL| 


ENDOCRINE 

nsbinefto madfeo specializzato solo 
dlslunzlqnl sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze sessuali vecchiaia preco¬ 
ce, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, deficienze giovanili, cure £pe- 
ciall, rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima Per il ringfo- 
%'animento Grand’ Uff CARI.ETTI 
rtr Carlo - FIAZZfi ESQUILINO, 12 
- Roma (presso Stazione) . Ore 9-12 
16-78 Festivi 0-lE Sale eeparatc! 
Non si curano veneree II dr. Car- 
lefti non dà consulti In altri Istituti 
in Italia. M'gliala di attentati. 

Per ipforinazlpnf gratuite scrivere. 

Hassipiz riservatezza a serietà. 


STROni 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 20,45 Riu¬ 
nione corse levrieri a parziale 
beneficio C.R-l. 


dottor 

DAVID 

CPECIALI9TA DERMATOLOGO 
Cara ladolore senza operaziona 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - DrPOTENZA 

Via Cola di RIen/o. 1^2 

34-981 . Ore 8.»! 


Tel 


Feti 8.13 


STROM 


IIOTTOR 

ALFREDO 

VF.NEIWE . PE14.E - IMPOTENZA 
E>fORROIOI - VRBfB VARICOSR 
Ragadi, riagbo, Idroeele. Erala 
Cara indolora e senza operazione 

CORSO UMBERTO. S04 

(presso Piazza del Popolo) 
Telet 81-8» . Ore 8-31 - renivi 1-12 


NBUERBi-INMTflM 

•Sii&ESOUIUIIO 


non batta sapoiit f iutìfrìeìe' 

•ccorr» mMttrm mmehm 

^ i confetti di clorofilla 

tfff-Afajc 

otodoranti della paraona 


Walia gilgf'oA fannadb 
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Venerdì 14 settembre 1951 



di Llim UIVIHAHIÌH RADICH 

Gli nomini delia l)oi{rlie>ia (k- a*// uomitit U-fioli uìlu /iiutu.i. 
cidentale, de'la tiiUnra imstra Ones// iioiiiini lun la loro nmtka 
Iradi/iunale che ^i rkhiainaiin al iicqui&isvinio il < sapere , che f>iit- 
peiisiero illinnini^tieo e allo spi- rie nuli senili e alla teeniea viene 
ri((» risor,i,dnientale. -e fissassero posses<>ii del Siul!^;li: dopo di 
per qualche inoineiiio toii (kcIiìo '** indiiettainenle . lo- 


liinpido 


.I .^.Miiuiii 1,1 stona ci- . .. 

nese de-li idtimi decenni non po- <*«/<< diretta delle ime a 

Irehheio „o„ ticonosceie in Mao '‘‘l'/’. f' ".!' /■' 


nnseeià le cose del mondo 


l>e Onn, in Gin Kn |,ai e nello 
anonimo soldato deirArinat<i Po- 
pohire f,'li alfieri di quel pensie- 


pnrtenpir/aone per.ainale alla lol¬ 
la pnilii il Iellata alla modifirayio¬ 
ne della lealtà, alla modifnayione 
delle line «ose o delle alti e... Se 


I- Il . . ‘il»! .. t f/ milt' itltli.., ,11' 

r«. e di quello spinto nel As,a di espilate ad aiipndaie il sape,e. 
or*- Inn.inzitntio — ohieUna- dovete paileiipaie alla piatirà 
niente — I Armala Popolare ha ehe incdifu a la realtà. Se volete 
alfionfiito. iDiiilìciUiitu iil)l)al- (nfios(cn* il uu^^ln di nthi ifciu, 
mio lo slesso nemico che ni) an- dovei..- metterla in bona e ass.i- 
ni prillili a\e\a ,ilfionlato 1 .«‘'cr- poraila. iispii'tile mi aveie «o- 
rilo s<al/o!> e plelieo della ii\o- imi/ione della sii ni tura e della 
lii/ioiie fraiH-i'se: il -.ifriioie feii- natura dell'at-miv. dovete laie 
delle, il prixile^rio feiid.ile, il co- esperienze di lisi,,, e di eliiiineti 
.'iiiiiie fendale, ('oiifido che sia niodilitaie ì'aiidneiite alomiev. 
d.ila presto a lutti ^di italiani la ^'*dele nmoseere la leona e i 
po iliililà di \edere il liimoi rivolii/ioiie. dovete 

cnmentaiio Cina liberala del re- <dla rivoluzione... 

irisla soxielico Ghenissiniin : ilei- '/ pioverhio i mese 

Mie priK-esso popolare airincixi- . ( ^ne e ma, possibile, 

le siirnorotlo fendale, celel.rato ^'^dtniaie i I,crolli senza 
nella reallf, di mi misero xill. l- della In-re^_ .. 














LA CAPITALE DELL’EMILIA SI PREPARA ALLA FESTA NAZIONALE 

.. ■«•W,^^^^*.***** m.mà ^ j 

Sorge nel cuore di gSologna 
il gra nde villaggio dell’ ^Unilà 

La festa durerà una settimana - Uno spettacoloso anfiteatro - I padi 
glioni delle mostre - Concorsi e premi - Non mancheranno i tortellini 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE contimiifà c h riiiscit.i della * sua * * telloni c pannelli, chi prepara un del libro popolare, da questa parte 
BOLOGNA, ic/re»;/»e. fest.i, m.i p.ar.aiuire il succciso del :oro, chi cuce una bandiera, chi rac- la rassegna delle lotte del lavoro, 
Mentre in ogni parte del Paese l estival nazionale del 2) settembre, coglie premi per una lotteria. La mo- dall’altra parte alcune attrazioni per 
Aontinuano a svolger,i le leste del- che vedrà affluire nel capoluogo bilitazicie è integrale, le iniziative i giovani, qui la mostra dei Paesi 


mostra dei Paesi 


l’f'"*^-* s' !•' iron.ica ,i rec.i ogni emiliano migliaia e migliaia di coni- >i moltiplicano, si perfezionano di di nuova democrazia, là in fondo 

giorno gli echi di «jnesti incontri, pagni delle altre province e che si ora in ora. Ì1 settore della cooperazionc. 

Bologna sta prepir.indo .il.icremenie loncludcrà con il comizio del com- i cortili, i magazzini, 5 s.Moni do- Ci sarà poi un attrezzatissimo 
la - sua . lesta, che avrà i.iizio il iS pagno Togliatti e la parata ilegli ve, ai quattro angoli dilla cittì, ristorante con alcune centinaia di 

^ settembre e pio,eguirà ininterrotta. » .Amici dell’Unità .. .elliile stanno lavorando ininterrot- i.avoli, capace di soddisfare a ogni 

mente sino alla notte del 24. Il coordinamento e la direzione tamente per condurre a termine i lo- ora le esigenze dei visitatori. 

. H”'' ‘***'^' settimana del Lesiival sono alfidati a un Co- ro impegni, hanno un po’ tutti l’a- Naturalmente non mancheranno i 

è di per se stessa una iinores.a rag- initato nazionale, presieduto d.tl Se- .petto dell’agitato rctiosccna di un tortellini: un ospite che dovesse la- 


ì W-s 

" ' i 
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l.ijr-, •• Il compagno Togliatli, che è rientralo in questi giorni nella capitale, niinuto tutu 1 eongegiii. 1 ultima cellula «li periteri.t. 

ii.i- Itzrii'iiH' «Il oggi: ra/io- colto «lairobbìettivn a M.trugiiaga. inentre osserva le fasi della dif- -^ 1 -' s*^' di pii'i. Quest’anno Bolo- B.ista dare un’occhiata alle sezioni 

ii.ili.'lti <• gi.Koliiiio. 111,11 xisilii c ri- fìcile ascensione compiut.i dai compagni Scarpa e llarbaglia >gna non dovrà soK» assicurare la) per convincersene: chi ilipinge car- 

; , voliizioiiiiiIO. I nobili dotti. 1 110- 

' tri Siili li < ho <-|t'(lo||0 (li <0 ....... 


iicllti nulla (Il un iii.''ero villag- i- ■ 1 

.1 . cto Orii'ii «' (li oggi: r.a/io- 

irio (' f)oi Miliito (lono Ir.is itriu.i- i- . - ■ . 

1.1 /liir-..(.. .,..11.. ■ • II.ili^la (• gi.Koliiiio. 111,11 M-sI.i c ri¬ 
to (1,111,Il le indie iiiiiiiagiiii im- , 1 . 1 

,i,,i ,1, .. I , voliizioii.ii IO. I nobili dotti. 1 110- 

itiili del (li,iiiiiiia del ,1 , raiieiii - 1 1 1: 

Il ,1.: 1- 1- -stri e Siiil'.ii . «he (ledono (Il < o- 

1.1 dal (ilpelli hianelii . siir.iniio -i , i- . . 

iiii'i 1 r- . - no^ceIe 1 iiioin o non dico le-st in- 

pin < OH', .ncenti e clii<irific,ilori 1 , , 1 i- 1,., 

di o«i,: «'^r I II *ni entro le ninia di c.l^.l a leg- 

'II ogni |)(irola. tih iiomini de l.i 1 i- 1 1 

l,,,r,ri,o 1. .11 . ■ . I I /-I gore, ina addirittura Mdo aliiui- 

iiorgiie',1,1 r illiiiniiiata > del Oc- 1 1111.. 

, , , n.icc.indo su • «iii(‘ o che lia ino 

Mdeiife poiraiino. se credono, « e- i-. 1 1 • 1 

r,!.,.....,. ... . , -1 1- , . . tu IO ( ,1 pillilo ch(‘ p.i'Sii >. pen- 


è di per se stessa una impresa rag- alitato nazionale, presieduto dal Se- 
guardevole: si tratta di erigere e di gretario delli Federazione, Fnrico 
arredare centinaia di padiglioni, di Bonazzi. 

allestire decine di spettaseli, di di- 1 -’ il compagno Bondi, regista del- 
sporre cento servizi, di mettere a la difficile impresa, il primo a ricor- 
puntsv mille piccole iniziative. Poi darci che l’esito soddi-facentc del- 
bissvgna alimentare l’enorme macchi- l’organizzazione è il prodotto di uno 
na messa in moK*. veriticarne ogni sfoizo collettivo che investe anche 
minuto tutti i congegni. l’ultima cellula di periferia. 

.Ma c’è di pii'i. Quest’anno Bolo- Basta dare un’occhiata alle sezioni 
■gna non dovrà solo assicurare la per convincersene: chi ilipinge car- 







plor,irc (. p.tvci,lutc il fuitii clic'i I*'*’ '“‘'l* 

'zrundi ohieffivi dclh. rivoli,/i i,.. j*lla - olii/ioi.c c- 

■Icnincrutico-liorghcsc si.mp si. ,i ^“"V' 

r,,1 I I - ! ciecamente tuivolgeiite di 1111 or- 

r.iggiiinti (l,il popolo ciii<‘s(> colio 1 /I . I 1- 

1., , I II s > oioj ,1, (licori il iiioiigolicii .y non e 

l<i giiulii dell.i classo operaia e de • r 1. , , 1 

..... • , VI infatti soltanto una trovai,i da 

I artito coiiiiiiusta. .Ma non ,10- -r * ■ 1 

. manifesto conimeiciaie nnliiomii- 
iraniio già rinnegare questii ri- • . 1 . i- 

, ,,t.,,:„„r. , • ' , nisia, ma anche. purtro|ipo, 1,1/- 
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vidii/ione senza rinnegare so stes 


.s ; rs..;....:..: .1. .. 1 rièrc-peiisée di molti dotti occi- 

‘ s, 0 • I- - (lontali!).Sislr.ippinodun(|uedal- 

er. m «o'V is le loro speciila/ioni a vuoto. Icg- 

er,'i lo stess-o. |o spinto tuttavia • - r • 

non era lo stesso. L’erto, la stor ^**><<<;.*L'*- 

non si ripeti'. Di pii, occorre ag- '•**.»*>« 

giungere .culuh, che dietro Mòo 

Tee Dilli <•’«• il pensiero di T.onin **|lniver'0 le lolle rivoluzionarie, 
e di .Stalin, c’,'‘ recjierienza so- titventando cold.iti. fmtnoti. agi- 
victica. (•’(■ il socialismo, e non latori, oig,ini//atori hiiniio ac«iui- 
'olo la lotta ■ risorgiiiK'iitnle > stato cons.ip.".oU'//,i «• •■l•_,'!ll•<l 

l>er 1,1 cacciata dello straniero e tli iioniini liberi, padroni e co- 
1 obiettivo <-giacobino dt'H’abo- stnittori di 1111,1 loro iiiiov,i vi|,i. 
li/ione del iirivilegio feudale. ( i S.ipraniio delle scuole «■ delle 
sono Lenin o .Stalin, sì. ma prò- 1..... s.ll;...- 


ARDITA ARR AMPICATA SULLA SELLA D’ARGENTO 

Tra le vette del Monte 
garri sce la bandiera ir idata 

La partenza da Macvignaga - Nevischio e valanghe - Sopra un abisso 
di ghiaccio ~ Il compagno Togliatti segue Vappassionante impresa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ueden- lo sveitueolo .Mijicrlm della abisso di ghntccio profondo, ornnu. 1 «i/rioio fisiche rie» (oiiip'jfjuo Bnr- 
MACUGNAGA. .scttemb*'.'. iiioiitnyiui. che, till'ni’.nrno. direni- ifiinsi ’J 000 iiie/ri. c «bc .si perderò | bup/!,;. il compaqno Siarpn tìisìstd- 
L'estate di Macùonàcta c siala *""'* rossa ai pruni raijrj'.. nrti'i enoriui crepitvc: del obtur- Le pereto; vi tenUis.m uinialinente la 





" per con.sinnare due pizze di ri- *">'k> «• ^riverì' sulle I.iv.igiie «ip¬ 
so. che costiliiivano il mio pian- P*’'*’ <*l "ueeo del coiiimilitoiie clii 


cale'stilla ripida parete del Moti- *■’ sole stcìnificava ben altro per gnufia. desi,nido noierole nitere.sse La i/mdii prese aHorii ad innitl- stilata riclle ruguzzc nei rnstumì di «Amiche deU’Unità *. chB 

Rosa, che incombe sul paese coi ‘ campivjm: esso eia uppor- Dt-cine di p« r.s,.i„-, alpinisti e zar.s- /ciPiiio iiic sitile rocce verti- costituito una fra le note più RCntili delle pa.ssate feste nazionali. 

<0 "T ÒOO moiri d: sciuoto certi- tutore di scariche di ghiaccio. Po- guide seguirano l e.-.cursione con cali, liberando ,iìi aiipigli lìal gitine- comunicherà a tutta la manifestazione un impeto di gaiezza 

co dopo, «-eeo infatti staccarsi dalla binocoh II compagno Togliatti era rio. a colia di picoz:ii. Dopo una 

ZÌI 'aspetto del gigan’e delle -li- ì’onta Nordend un enorme conti- de^to dalle prime ore (ielì'ulb-i per reni,un di metri di n.'.censioui- dtf- -v.uro, pochi ni.nuti prim.i dcll’ini- scure Bologna scnz.i avere asiaggu- 
p,. d'compaoao Taglutlu ha effe:- produrre una ,,randiostt .seguire In co,,lata col suo cannoc- licilmsimn. la guida non poU- più ^pctt.icolo ili gala. to i •ghioiti'c.ippellctti di sfogliaun- 

iiu, le sue pas.seggiatv quotidiane >;(il<viga. eh,- passò a una irentiua cimile Le piu r,-cchu- ed teu,-re l appiglio pria,- e precipito ^ „.„io„alc dcll’f/m- bottii.i s, sentirebbe defraudato di 


e unii i/raitdiosa seguire In eotdata col suo cannoc- liciti'.siinii. la guida no» |i«)'i* più ,1: .nettic.sln «lì "ila 

zv... /.(>.(•.(, . hicehezz.!, delle h prcceilev .1. .'s.ipr.inno. 1 i*"'*' * afe quotidiane y(d(VH,a. che passo a una trentina cimile. Le gn.„e piu r,-cch,e ed tenere l appiglio pria,- e precipito „.„io„alc dcll’f/m- bottit.i s, sentirebbe defraudato di 

imzioii, di .ìdmnv Smill, le dotti. .,iieste e l.nile altre com- | . «d (.erompa- ^i'"'etr, dalla cor,iati,. !;T‘r!mourr‘ ÓL rnJnmo er T'-^lcosa di plìi di un un suo diritto, come se qualcuno gli 

-OriA'/m della speiie. di Dar- -c saranno capaci di nsc.rc dal «,„„r/o il compagno Scarpa e Cia- tìi-s'Hnnra nffret,ars,, me ,lv„rn- d- riog-ammie .a 1 « ttn l«/m campa,i.i ,h,- rins, irono p. r spe„.K-olo. .Secondo i propo- nascondesse dietro una tenda il 


- Origini della speiìe. di Dar- -c saranno c.ipaci di uscire dtil gaarl,', il compagno Scarpa e Gm-| Ri^'Hiunrii affrettarsi, m, 
min... le opere di Ifoiisseait. im biro altcggi.iiiK’iitu curientiilc . (omino Bnrbaglnt, vaioro.so parti- 
Iraltaio di diritto scritio da .Moti- dalla biro c oiiiiiscienzii-s Uitt,i gario delle formazioni di Mosca- 
tesduicii spcciilativ.i. < he li polla a giudi- *» ;/,. Fu durame queste passeggm- 
1 ” .Man l'si* Dilli che ci palla c.ire le cose nuove di mondi nuovi elle si renne delineauda il pro- 
Hell.i sii,i giovine//.i di lavoro, di in ba-a* a vecchi dogmi c a pria- W*’**'’ dt effettuare, tu onore del 
studio, di lo'la. Pensiero e azhine tipi tramandati (*). l-.i (lii«l<‘tli<a 



' '-i -S-r ^ 


iìsmhfì 




è il c.rpo coiisa|iev^)lc di un "ran-^ vecclii.i cnltnni dell’'Occidente taglia Zupparoh si era pochi giorni 
ile inovìniento di 1 innovamento 1‘^ otdtnra che f„ un tcnnio cri- pnn.a disperso sulla terribile pa- 
soeiàTe pClhico e cnìtiirab! lid tic,-, e ra/i.mal.stka. che oggi rap- rem d«f «o.at. pure a lu, cosi ,a- 
tcinpo stesso. .Se la i>nu lotta pres(*nta It Oriente -: i‘ in cs-.;i uniair, 

ideologicii. per molti as|)etti. non che qoi ogg* vediamo la rassc- f'rt7rpu*n'Hi *nn77n ^iir7 

e .bssim.le d.dla It tta di;! dir.: gna/.ione a fato. la f.tg.i nell ir- [..« Jo .sereno, 

gentt comunisti degli .diri Paesi r.i/ionalc. la niiiiiicia all.i coni- Sen'a por tempo m mezzo i 
.(.litro opportunismo cil estremi- prensioni’ suirica c il ricorso, rompupn. Scarpa c Barhaglm par- 
sino. « nutro ritiirniisino e massi- .onjprc più freipientc aiithe in chi ,irono assieme alla giovane guida 
niJibsiiu, panilani (che non diss,- jl portjibandiera del pensiero Giuseppe Oberto. 
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niJilisiiu, panilani (che non diss,- jl portjibandiera del pensiero Giuseppe Oberto. 
nuli, in dehnitiva. .sono certe ..i mislkn «• 

grandi linei- della bitta dillc clas: j , IMflIle SOlla parCle 

'I HI un dato periodo storico, nei ^ : - 

vari Paesi del mondo) vi sono ''*'** pr*’"'‘b ** n m hrece .so.'sfa fu effettua- 

luttavia in mio.sta lotta aspetti l^»r|a '*"*"‘'*_"«‘"b’*’ triisceiuten- capanna Marinelli (3100 

peculiari < orientali >. O meglio: b’- I- <10 che c ani ,»ra piti grave, ,„c;ri) r t’osrciisione fu proseguita 

( aiiti-orientuli s. ove si biglia Proprio gl, iioniini. gì, Smti a// um« if; notte. 

accettare la dcfinizkine corrente ‘‘ ‘■^‘’rcit. priK l.nn,.,,,,i-.i tiiner, Orc mdimernicabili trascorsero 

fi: - ivensiorrì .irli.nl-de » *' difensori dell,! Civiltà (Kiidcii- i fr,. nella notte, alla luce delle 

di . pili itro oritnbdo. ^ j,. Umipade ,'leltrichr. sul pendio di 

.^corriamo il tcnu- . ii .,l <rr'iiifL' ino\i* (ihiaccto quuxi rprncaJp. solfo Tiu- 

t<v da Mao Tsc Diin nel l*)” arnu alla in.ino. al gr.in.b inov,- 


Il compagno Scarpa sventola tra le nevi il vcs.sillo 


granile spettacolo. Secondo i propo- nascondesse dietro una tenda il pro¬ 
sili degli organizzatori, il raduno filo delle due Torri, 
degli amici del nostro giornale non E’ stato perciò allestito uno «stando, 
«i o.iunrà sul piano dell’csibizio- in cui i compagni del pastificio di 
ne coreografica o della scampa- Corticella, a tutte le ore c con qiul- 
gn.ua. ma dovrà riflettere tutte le siasi tempo, continueranno a stendere 
ispirazioni, le lotte e i sacrifici dì sfoglie e a dosare gli « impasti •. 
questi lavoratori, dovrà soddisfare ..Ci saranno delle sorprese», .ig- 
tutte le complesse esigenze di (Questi giunge, stringendo gli occhi dietro le 
uomini, che vogliono seguire c se- lenti, il compagno Bondi. « Di che 
guono con l,i stess.i passione i proble- genere? « Vedremo vedremo... ... 
iiii del livore, della politica, della Con tuita l.i mi.i buona volontà 
tccnic.i e dell arte. non riesco a immaginare di che si 

Così il Festival non sarà solo una tratti. A meno che non intenda ri- 
occasione per avvicinare compagni dì ferirsi alla sorpresa che proveranno 
regioni lontane c trascorrere con loro le autorità governative nel consta- 
qu.ilche ora in un’atmosfera di tor- tare come tutti gli espedienti e i 
diale all egria, non sarà solo una sa- rag'giri, piuttosto grossolani, escogi- 
gr.t popolare, con tutte L- simo.H ielle tati per imbavagliare la festa, no.^i 
caratteristiche delle sagre popolari, siano riusciti ad altro che a stuzzi- 
m.f s.irà anche un importarne n’ini- care I.i fantasi.i dei nostri organizza- 
lestazione di cultura. Per questo, tori. 

acc.into alle rassegne della niccc.miz- GUIDO NOZZOLI 

razione agricola c della produzione, 

vediamo inserito nel programiiia un ^ 
convegiio di intellettuali c un d’bat- II. FESTIVAL TEATRALE 
tiro tr.a scrittori c lettori; a un con- ~ 

corso tra i giov.ini apprend-Aii d' I[/v4 zv D ri||izvi 

f.ibbrica segue l’.issegn.azionc dei prc- 1 HI II II | | I ; Il i If | 

ili per un cortometraggio a pas,o ri- ■ * • L/il 1^1 

-lotto, per una composizione ciutica ^ _ «zi a 

e n.yr.itiv.i. a tema lìbero, per il 3 DAB GOmpS^Ilìlì tCUCSC^? 


(*) La niiprmr parie ilrlV cii.-izinni r |(/j bfocchz di ghiaccio, d: SUSSI e dildio era divenuto estremamente --ostare. 


Il nnllR imperwin 


n Rerliner Ensemble, che do¬ 
vrebbe rappresentare « Muttcr 
Courage » di Brecht, non ha ri¬ 
cevuto ancora i visti d’ingresso 
in Italia 


nnsccrc le cose del niotido NIn La miprurr pan#* ilelV citnFinnì r j/j bfocchz di ghtnccio, d: uissi e de dio era divenuto c^IreiHomcnf^* j'«oprare. ^ ^ Il KIIIIIp IIIHJKFWHi mostre del Partito c dei nianifcsii ci* Il 3 lia 

'mitica saecr/Zii è esaminata da cM>nip; nf.rm m quoto ameoto jdianghe. fu passato alìe 2 di noi- ripido, bisognai r gradinare oqni 1 'Uà la più sconcertante snrprr.sn , j j . uesi, a cui è stato riservato Ìl salone i, r . , . . 

\l «■ritièTrTierilr ner cnnlnn- traila da tir rrrenfrmrii- |p«i.r*o: rocc,' inferiori della puu-H: utteiideva: le rocce erano iiii-j / manuali gì-,da danno Q**^***’ j^i ’p-j. p i j- p f '*”v Festival veneziano del teatro 

mirre ad e»»a iim nuova saccc/- c ’*"bW'vat< .lall<- hltzioai ,1, jj sorgere del sole colse gli al- la Dnfoiir pareiann nenie, tuajpnyionate in min coltre rii ghiac- coife come impr.ir:c(ib'i«- dt fatto, . ■ \ *1 ■’^rolge qucst’nniio piuttosto in 

Tf r ro/or«; cm "/'7i- T "’n "'r ‘i V pvvsU a metà circa detia farete, lascej era lentisnma Sofà 1 pie-ic.o. Era impossibile fermarsi. r..sn v.-mm .scalato da una guida 1 ' al aperto nc cuore d. tono minore. Gf. spettacoli dati 

f onnscnun le cose ^ sono A'o» n era neanche .1 lenito di d, degl, scalatori .s, apriva uni Vi.Me le sempre più diffidi, con- d, .Macuguaga e. forse, da uno sca- -‘^'’afcc.speare. Annmiii c Gol- 

foriouoFin i( ro^i fin morifio f iti / .'aforf> «r ?:zcro. i:nola c quel Pta/zalc S agosto, doni, non sembra aooia-no avuto 

f-ffj indisprnsabdr tentare la cui sono legati tanti ricordi antichi *''®tto successo. Restano ancora gl, 

L J. ^ ^ ^ M ^ ^ C* CT r"\ I Q yv ^ C prova. Breve trav,-rsaia a destra c nuovi dei'petroniani. spagnoli. Muttcr Courage d’ Brecht 

A CLASSE 19 oO, LeLASSE LJI rer.^n pmhr rocce appena cmer- x,.) pi^ralc vedremo sorgere, tra ^ ‘ due sj,cUacoh di Visconti, uno 

__?_ geliti e infine I ultimo .scivolo di qi,jl,.hr eiorno iiii n 3 !rfv,.-^n:-r. Al Qtzr.h. In Morte di ur. (Ximmesio 

ghiaccio dfcisamenie verticale, du- dt viaggiatore, già rappresentato a 

a V A VVa VV## • IVV// ® rìssìtnn, come rivelava il suo stesso !_ Roma e a «Vi/ano. 

W ® M m ^ m _■ B m _ colore verde scuro. me .antiteatro dallo scheletro in tu- Le notizie che giungono da Vc- 

Imf m M 1 cordata, co.sj. giunse alle 14,45 capace di ospitare otto nezia sono tali però da far presu- 

/ Vf WWMMgmW WmMMm MmmmKMrnm m m g m È m m m M M m m m m mwm M ■ W\ ■ M W » m t M M m mm ^m sul colle poco sotto la vetta, ancora ***'■•’ spettatori. rnere che neppure questo program- 

^ ^ m m .operando ri, trovare una via dal Qui il pubblico seguirà tutta la ’* svolgerà nel modo che è sta- 

* jCo'/e per raggiungere lu punta Du- parte spettacolare del Festival: il ìi' annunciato sui manifesti: Mutter 

----— |for/r lungo le sue rocce. Speranza concerto sinfonico, la rassegna della doveva esser 

-- r • • -r • 1-1 X.' • 11 rana, finche dal colle le rocce si .-inzonr l'nBinji k*!!-. . 1 d -6 e z. _7 settembre, non 

Colloquio con la recluta Gaspare - La “militar associazione,, - I ^i^iornali flemocratiei nelle caserme \rrqrvcnn vcrt,rah. impnoinnate na Uma jeìvo-nitj ,94,. ivsibizLné m:a'^“c 7 sc*ch'é'’-^“fvsnra' 

^ ^'- i;C;ra 7 ; 7; rÒmZuTsl^^^^T la sfilata dciimtek. 7 ,one d;ofr%“« 7 :e 

r-STinre è i-i tin-v me-.dionalc. .rie S- va di-Vritto e s. riemp.o- u. <-lU miJitar a.ssociarione. Hs fat- sera il no.stro aialogo finì eo i. tripartiscono a, no:.tr. govcr.nar.ti 1 riirnis.ff-ro hreiemeute fa autunnali c la rappresenta-jt-« /«Otone «fetta mancata rappre- 

r- ranell- TaePati corti, occh: !"O tariti f*'.ci < 1 . tit/rnar.nc - - Vu >: :■» la 'p a c**r,tr*> un tipo del ^uo Quel Ga5pare è un per->:.an4.o I orilinc di accc!erare jì riarmo e j po.v.<;br//;f: dr rentire, f'srt soh, ìa del tc.itro di ma^sa che rìpro-^nel /atro, a q-.-anto 

„ "erjicj' labbra Parla in idi re. d: ri'j.f‘'>e U-i tiui‘-"..o:.ano. oac-c che no:: aveva r;.'qioi;o giu- «-he potremmo trar.tiuillairifntc ge- di terur.»: pronti per ima data X., liberando con la p.cozza gli uurra di fronte al pubblico italiano • vegli ambienti re^ponsaòAi 

-iiii-ivnho e sincero Drivo in.'omma •. -.Si. m-it: quc-t!f''.ari -to .alla selezione altiiudmaria... t.eralizzare. Non è una mactniet.a Pege.o ancora: i nostri mini-.tr! ; ghiaccio; ma dovettero quella succesvione dì quadri (, jjld^da Biennale, che li 5[:v:fzero dc- 

^ mairz'-’t.n E- abbronzato e pim- Protc-o.ne. iute pol.liche c r.li- -Che to-a aveva detto?- .. Che per latiti, ma il camp or.e di ui.a hanno sott«>scritto impegni -c greti Ur.-,crf>rf- grano cresce sulla palude), accollai^* a ''u-tana non witende ccn- 

ba"-V di svitura. Con questo 2 . 0 ^'. .-e abbiamo fatto !a comur.io- non era di nes^n partito-. - h specie molto ddfu.-a. quella «el ra- >: cui non e facile cor.o-ccrc 1 par- Si trattava di sol, 70 o *0 metri con particolare favore a! FestivaL L d ingresso alla com- 

ni -ifiu avcrc detto trOD- ne »e face .amo 1 sacramenti Ma mvfeo era fa-c;=ta?.- -No. Era gozzo >veglio. one-tn. a cui non ticol.:ri. ma e po»>ib.le capire il j, .vroiiifa. ma una \ec,-iida notte intcrnaziona!.- della . n paqnia «iel Berltner En.-^emble. in 

o^o7cCr77aTcnon7.ih?d:S^ qi7ei'd.»graz?ato:. . - Chi”.. -cr.tto alU CGIL.-. -E allora? imbrogliano 'admente le carte contenuto. E’ ra^-erv,mento c.ccol,„ ,, .,,.,..51,,. sorpresi ed *Tnr/Xo!,l ^r-|q,«ale il giorno 20 di questo me.ur 

Wc per colpa nostra, qualche Era un dialog.v fitto, p ero a; -or- £' un partito la CG.I.L.?-. - E che sotto gii oc. h.. Di quc.'ia '■pecie del no'Uro esercito alle d-rMtive,,, romivigiio Barbaglia sarebbe ri- inr-rnazmnalr di-lU^T”^- “'''■**iF'J'^ire da Bcrìir.a. 

iri coMa rii -l'iore pre'e. - Il ter ente che c. fece rem- -t .so? Gl; hanno fatto l’ammor.;- 'o.no picr.! ; cor-: d' adde-uramento. che verranno impartite d.ul Ame-■ nelle sue precarie con- della gioventù ha os-j La rio.i.in c grave, e p.u grave 

g.O r.o III Xf.irt • - _ _ _ .,,11.. ,1 .oTiirtr, e Ar.t.o .Irnnn fiiif rfin in filiO.-:i riCa' già <i sent" narlarc di >nosla-1 j_ _I., (cenato it nremio oer 1, mi«* 1 i.ar ancora e 1 eifetto che f-etz m.A 


a.la com- 
emblc. in 


grave 


(cenato il premio per il miglior spc:- ancora è l'effetto che essa piuò 


s.azione 


do nor avremmo conasc.uio; co'^e as.sociazinne ». ci r:<ieva Mipra. eo, ..a .«no .. e'—— •» -. siihito dopo, inizio la lungi di- .:* 't* ““‘"u vu.,- 

31 Qu^Vambiente della - naia» at- Di male ,n peggio: un vocabota- -tnbuire 1 giornale nell azione cat- p.-opr:.-. a lo-., una ferma piu lun- parlare la paga a centoci.ee:. Cento ^ caotinn.i Betemn^ ,n ' Bondi mi indica con ^"^i che lane c le m,ini/e.«rarton! 

• male, che non è niù Quella de; rio a.ssolutamentc nuovo, uno .stra- tolica Allora n.-.i, domani, porterò- ga. m-p eg.-ibilmcnte lunga. 01 Li di paga e ancora le .sigarette: que- cV:-,.rf, ' i-.ndoman, i-eo»e effe! della matita i rcttangolini italiane «ano sottoposte 

JSS ^ostr^ c che"^ di Torno ,n no linguaggio che non aveva mente mo .n caserma Pattuglia e Vie mesi. Durant.» la festa della par- -to essi chiedono, come nvend.ca- ri^Z 7 c i\-ircolctxi che corriUnrno ad d: Pa- 

vmrno nel nuovo Ci ma clericale a che fare con que-Ko della -najs- nuore: il regolamento di di'Ciplir.a lenza pero qualcuno ha parla.o e zjore economica. Ma le idee ch.are, o-ire- «fo altretranie .-o-tmiìnn: -lì ‘ozzo Chigi, farebbe a sua colta una 

e ^S^ertemVo s7?à niù Tmrda Con: tranizionale. s, stava svelando alla non lo v.eta-. ha detto co»2 giu.rte: bisogn.a .-a- come abbiamo vi.do. ess, le hanno ? "T’ vi o. ó m . ri n Je TT n S'i Progetta- figura a.ua, simile a quella, cesi 

fi-aAlittona'e ea.-=ra dr-i-schi. r.oMra cuno^ià. Dovemmo inter n ,_n: _ Pore dove si va che cosa si va a soprattutto por quanto riguarda le ^i ,, w' 'P’ neppure guardare tl numero brillante, fatta scacciando eli ar- 

r.vmpero ancora una volta Gaspare 4^ UOVraUMO StHtlfCt tatti 9 fare. ogg.. a! .servizio militare. Co-a prospettive più generali. Eia, nella esperto al- di contrassegno. ^ monetici dalt'itclic. 

mccirrnr m/#2TIMì# ch.edergli che co-'^a quella «Vi metteranno in cella d; n- : rag^^zzi ad i 930 partono capendo caprina, la parola d'ordine della P ' / ^ o r compreso Dietro il monumento dì Piazzale .Ma ìa cosa evidentemente non 

mvvKmr mi te CAivm riniitar a.ssociazione - Lo "o ades-o go-e - osservammo. -Vedremo., meglio «li quelli del 1929 che cosa .sentinella muterà ogni sera, sarà ^ ’^i mia tncon ra.e. g ago»to troviamo la Mostra del- può arrestarsi ci questurtai de! 

.. D’vi sapere - cominciò Ga.sparc. che co.'-a è- rispo.se. -E* Fa-sf^tia- n.'pose Ga.spare, .sicuro -Va bene c’e di giusto c che co.sa d'ingiusto, formata dalla combinazione strana L ascensione forma, tuttora, og- raccoglie la stona fdmistero degli Esteru essa ngnorda 

la prima sera che rincontrammo, r-.o^e 'a:tol:ca militare, l’orator.o che c’è anche un sergente, il quale nella loro sorte di nomi di città e dì persone. Ma omtuTntiv commento negli riornale dalle origini ad d teatro italiano, riguarda i nostri 

in un caffè «che io .(©no stato se- dell? caserma. Co dappertutto, mi dice che se vede qualcosa di ro.s.so La colpa r del governo. I ragazzi durante tutta la ferma ci .-arà pure amoienti alpinistici per la stagione ■ lunga parentesi attori, registi, critici. Es- 

Iczionalo ai primi di gennaio...», dicono. E hanno dappertutto qual- ci schiaffa dentro. Ma noi .siamo del 1930 .stanno in guardia perché una parola d’ordine che non cam- ** *77 ** iileeMc e doni-nfiira L lortrT. I « ** debbono meditare sul fatto che 

Lo interrompemmo subito «Seie- che ufficiale o qualche cappellano tanti e ho già visto che andiamo hanno visto, in pochi mc.si. aunien- bitrà mai e la ripeteranno ogni difficili coiidtcìoni «fella parete e ^ Bertolt Brecht fuggì la Germania 

zionato? Che cosa significa?» Ai cfce gira per raccogl.ere le tessere, d’accordo. Se ntin ci riconosceranno tare la ferma, moltiplicarsi i cam- giorno le giovani reclute. Sarà raggiunta: il Silber- critici MStenuit dai compagni per di HiUer e che oggi gli si n/ìuLa 

nostri tempi infatti, pochi anni fa. F.anno magri affan; ma quel di- il diritto di leggere almeno VVnità pi di addestramento, le manovre di quella che alla domanda « 1930 - «itlel (Se.la d Arpenio) quasi mai ditcnderio c di^lgarlo. Mosya Pingresso nelVltaha d% De Gaspe- 

que.sto vocabolo non esisteva nel sgraziato..» - Ancora quel :enen- caserma, come tutti gli altri gior- piccoli e grossi reparti, le ispezioni ridonderà col motto ..Classe della -'calato neanche nella miglior sta- e fiancheggiata da du<: padiglioni dei ri." quafungue parallelo in propo- 

linguaggio della - naia». - SI» fece te?» - No, un altro che gira nella nali. manderemo un# protesta che li generali americani. Hanno letto pace». gione e nelle migliori condizioni. Partito e deirAssociozìone Italia- sito non è affatto casuale. 


z di bandiere. Bondi mi indica con!*''”** l'arte e le Ttuintfestazion, 


Come moneme U seìeàone 


linguaggio della - naja ». - SI» fece te?» - No, un altro che gira nella nali. manderemo una protesta che li generali americani. Hanno letto! 
Gaspare ..La selezione attiludina- caserma per raccogliere le iscrizio-ila sentiranno tutti», £ per quella sui giornali che «ucsU gencralil 


SAVERIO TUTINO 


PAOLO SPRIANO IU.R.S.S. Qui troviamo l’esposizione I 
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296 CASE. 330 PALESTRE, 66 CAMPI, ECC. 


IBENIEX-GIL 


I Comuni, e non il Commissariato della 
G.I., hanno il diritto di amministrarli 


TJa laconico comunicato portan¬ 
te il pomposo titolo: «Principi in¬ 
formatori deU'attivjtà assistenziale 
fisico-sportivafu fatto circolare 
dal Commissariato della Gioventù 
Italiana, qualche tempo fa. tra i 
convocati di una riunione, dallo 
sle.sso promossa, allo scopo di co¬ 
stituire il «Centro Nazionale Spor¬ 
tivo del Foro Italico ». 

A diro il vero l’inizio del comu¬ 
nicato in questione è alquanto fa¬ 
ceto; si scrive . infatti: «/I Com¬ 
missariato della Gioventù Italiana, 
dopo un primo, difficile periodo 
di assestamento e di orientamento 
funzionale, può dare finalmente 
inizio in modo razionale ed orga¬ 
nico ad una attività che, data la 
sua struttura ed i beni patrimo¬ 
niali in dotazione, deve essere con¬ 
siderata tra le principali del¬ 
l’Ente Per chi non lo sapesse il 
Commi.''sariato della Gioventù Ita¬ 
liana è stato i.slitviito .subito dopo 
la cessazione deiruUimo conflitto 
— esattamente sei anni fa — col 
compito di procedere al rias.sesta- 
mento e alla utilizzazione imme¬ 
diata dei beni ex-gil, e ^final¬ 
mente oggi or dopo un primo, dif¬ 
ficile periodo etc .. si passa ad 

una seconda ottiuitdl >. Ci augu¬ 
riamo che il secondo periodo non 
sia improntato dallo stesso zelo e 
dalla stessa tempestività del primo, 
poiché ci troveremo alla conclusio¬ 
ne dello stesso con tutti 1 beni ipo¬ 
tecati e venduti, e questo per man¬ 
tenere una gestione commissariale 
che «prowisol-lamente» vegeta su 
di im complesso di impianti e di 
attrezzature che stanno andando 
sempre più in malora, quando non 
vengono affidati ad enti ed asso¬ 
ciazioni che non hanno diritto al¬ 
cuno di possederle. 

• A questo proposito è bene dire 
che del complesso dei. beni ex-gil 
costituito da 296 case, 330 pale¬ 
stre, 68 campi sportivi, 52 teatri, 
J54 terreni e 111 immobili vari, sol¬ 
tanto il 15®/o è attualmente in do¬ 
tazione a scuole ed a.ssociazioni 
.sportive, mentre il resto è con¬ 
cesso in usufrutto a privati o ad 
istituti disparati, prevalentemen¬ 
te religio.si o comunque legati con 
rAzionc Cattolica e la D.C., le 
quali con lo sport non hanno nien¬ 
te da spartire. 

' Ma vi è di più, in sei anni questo 
complesso, il cui valore tocca de¬ 
cine e decine cji miliardi, è stalo 
sottoposto .sistematicamente, per 
rmcapacità c l’incuria dei respon¬ 
sabili, alla depaupcraziono. alla 
rovina e alla sua graduale distru¬ 
zione. 

E oggi sfacciatamente .si ha il 
coraggio di parlare di «un .secon¬ 
do periodo di assestamento » c an¬ 
cora più sfacciatamente si cerca 
di sottrarre permanentemente agli 
.-portivi e alla gioventù italiana il 
libero uso di questi impianti, pre¬ 
sentando la costituzione del Cen¬ 
tro del Foro Italico — che nelle 
intenzioni degli ideatori dovrebbe 
estendersi in tutta Italia e su lut¬ 
ti i beni ex-gil del Pae.se — come 
la formula più indicata per risol¬ 
vere questo perpetuo problema. 

In realtà, dietro la cortina della 
«formula più indicata» si cela il 
proposito del Conunissarìato della 
G.I. di autotrasformar.si poi in una 
vera e propria organizzazione spor¬ 
tiva dipendente e controllata dalla 
Democrazia Cristiana con l’obiet¬ 
tivo di completare il piano della 
Azione Cattolica inteso — attra¬ 
verso il CSI, la recente organiz¬ 
zazione sportiva creata nelle scuo 
le, e quest'iiltima trovata — a mo¬ 
nopolizzare le attività .sportive gio¬ 
vanili dando le .stesse funzioni che 
il fascismo attribuiva alla gii. 

nicgalità dunque, perchè non vi 
può essere sistemazione alcuna del 
problema ex-gil da parte del 
Commissariato della Gioventù Ita- 
iiana a meno che questi non ela¬ 
bori un progetto di trasformazione 
che prima della sua realizzazione 
deve essere sottoposto e approvato 
dal Parlamento. Soltanto in que¬ 
sto caso la procedura di trasfor¬ 
mazione e di xifoluzione può es¬ 
sere legale. 

Faziosità infine, perchè è eli¬ 
dente l’Intenzione di escludere dal 
controllo degli impianti le orga¬ 
nizzazioni sportive, per assicurare 
il più tranquillo monopolio dei 
beni alla DC e alla Azione Cat¬ 
tolica (Vedi il Coni, che, pur es¬ 
sendo rappresentato da un mem¬ 
bro nel Comitato, si trova di 
fronte al resto dei componenti qua¬ 
si tutti esponenti D.C. o comun¬ 
que funzionari govenativi). 

Di fronte a questa .siUiazione noi 
rivendichiamo a nome degli por¬ 
tivi, della gioventù e dei cittadini 


italiani la restituzione dei beni 
ex-gil a coloro cui di diritto spet¬ 
tano. 

Gli impianti debbono e.sserc a.s- 
■"^egnati ai Comuni, poiché in so¬ 
stanza ad es.si appartengono, per¬ 
chè que.ste «opere del regime., 
.sono sorte in prevalenza col da-j 
naro pubblico. Sarà compito poi 
dei Comuni garantire rutili/.z.azio- 
ne, .secondo il tipo di iinpianio e 
le esigenze locali, nel modo piùi 
equo c giu.sto. 

La ge.stione commi.<;.«:ariale — del 
resto concetto estraneo ad ogni 
prassi democratica — deve ce-s-saro 
al più pre.sto, e sulla base delle 
legittime aspirazioni degli sportivi 
e della gioventù si deve giungere 
quanto prima ad una definitiva 
Soluzione. 

In questa azione di dife.^a degli 
intcres.si dello .iport e delle so¬ 
cietà sportive raccordo c l'appog¬ 
gio di tutti gli sportivi non ci 
verranno certamente meno perchè 
le nostre a.spirazioni .sono le loro 

Bene farebbe il CONI, se. vo¬ 
lesse rispettare qiie.sti valori che 
allo eport conferi.scono prestigio 
e serietà, a prendere una posizio¬ 
ne decisa, capace di rompere lo 
stato di passività in cui si è ve¬ 
nuto a trovare accettando supina¬ 
mente le manovre antisportive del 
partito di governo. 

ARRIGO MORANDI 


80 milioni erogati 

dal C.O.N.I. alle Federazioni 


Sotto la presidenza delVavv. Onesti 
si 6 riunita a Roma la Giunta Esecu¬ 
tiva del C.O.N.I.. che ha fissato per 
il giorno 29 novembre Tettava adu¬ 
nanza del Consiglio Nazionale 
Per quanto concerne i problemi 
olimpionici, la Giunta ha dlscus .<!0 la 
relazione dei delegati che si sono re¬ 
cati recentemente a Helsinki cd ha 
preso le necessarie dellbcre per la 
soluzione delle questioni logistiche. 
Nella prossima riunione si deciderà 
circa la formazione della squadra az¬ 
zurra che sarà inviata al Giuochi 
Olimpici Invernali di Oslo, mentre 
per le Olimpiadi di Helsinki verrà 
seguita la stessa procedura di forma¬ 
zione della squadra già adottata in 
occasione di Londra. 

La riunione si è conclusa con re¬ 
carne di varie prnliche ammini.stra- 
tive, tra cui Terogazione di un con¬ 
tributo supplementare di HO milioni 
allo Fcdor.izloni sportive c la tlc- 
finitiva .si.stcmnzione delie provviden¬ 
ze a favore del Torino per la cata¬ 
strofe di Superga. 


Hsrle Ila balluto Drobny! 


VENEZIA. *.?. — Per le targhe 
Volpi di tennis .sono oggi prosegui¬ 
ti gli incontri dei rispettivi tornei. 
Nel doppio maschile Cuccili - M. Del 
Bello tianno battuto i francesi Bo- 
rotra-Rcmy per (ì-.l, 7-3. 1-R. 6-4. 

Nel singolare st è avuta la più gros¬ 
sa sorpresa: Merlo ha eliminato 11 
favoritissimo del torneo Drobny. 
battendolo per 4-G, 6-2, 6-2. 



Sì iiililand le armi per il prussiiiiu grande confronto fra «Alia lionie»» » e « Terrari ». quello ili do- 
mrtiìea a ÌMonza, il settimo drlTannata. Erro i piloti dell’Alfa. Fangìo r Farina (i prime ilne a sini¬ 
stra) e Bonetto (Tiiltimo a destra) in visita agli stabilimenti del Portello. Saiiesi. ustionato non rorrcrà 


Domenica a Monza 


si supereranno 1200? 


TEATRI 


E CINEMA 


Questa è la previsione di Fangio - Alfa e Ferrari» 
al settimo confronto dell'anno, contro le B.R.M. 


MILANO. 13. — Non si è ancora 
Spenta l’eco del rombo del centauri 
di domenica scorsa e già il parrò di 
Monza si prepara a dar vita ad 
un’altra grande manifestazione moto¬ 
ristica, quella del XXII Gran Pre¬ 
mio d’Italia automobilistico riservata 
alle vetture delta « formula 1 », penili, 
timo prova del campionato mondiale. 

Le automobili da corsa ritornano, 
dunque, a Monza, dopo aver levigato 
decine di circuiti in tutta Europa, 
c dopo l'ultimo G, P. di Bari che ha 
preceduto di appena quindici giorni 
questo XXII G. P. d’Italia; prova, 
quest’ultimo, che è servita, con il 
suo risultato, ad alimentare ancor 
più Tintercssc agonistico. Seguirà, il 
26 prossimo, la manifestazione finale 
che avrò luogo n Barcellona, e che 
consacrerà campione del mondo il 
migliore pilota dell’annata. 

Dal punto di vista agonistico c 
sportivo. In gora si annuncia questa 
volta di altissimo interesse, non solo 
per l’atteso confronto tra due vet¬ 
tura e due concezioni, ina anche, e 
soprattutto, perche nella lotta- fra 


Lascerà il ring 
Turpìn nel ’32? 


Robinson combatterà a dicembre 


NEW YORK. 13. — Ray Robinson 
ha oggi dichiarato: « Ilo avuto una 
grande paura durante l’incontro. E’ 
stato alla nona ripresa, quando un 
colpo di Turpi» mi ha aperto una 
ferita al sopracciglio. Ho temuto che 
l’arbitrò arresta.s.se il combattimen¬ 
to. Ho allora pensato che la mia 
sola probabilità di vincere consiste¬ 
va ncll’ottencrc rapidamente un 
K.O. cd ho impegnalo tutte le mie 
forze nella battaglia ». 

Tiirpin ha invece detto, appena 
rientrato nello .spogliatoio: « L’arbitro 
non avrebbe dovuto fermare le azio¬ 
ni. lo non ero fuori combattimento. 
Ero anche pienamente cosciente di 
quel che accadeva, e schivavo an¬ 
cora molti del colpi di Robinson ». 

Turpin partirà domani sera per 
Grossinger (New Yor) per una bre¬ 
ve vacanza c .si imbarcherà pai II 
21 .settembre per l'Inghilterra. 

Intervistato dai giornalisti, Turpin 
ha detto che c sua intenzione di 
non .sostenere altri combattimenti 
per questo -scorcio del 1951 e di ri- 
tirarsi definitivamente dal ring fra 
tur anno, per riprendere quindi per 
distrazione il .sua vecchio lavoro di 
muratore. 

Dal canto suo Robinson, che ha 
tre cerotti sul sopracciglio sinistro, 
ha dichiarato alla .stampa che pro¬ 
babilmente dovrà difendere il suo 
titolo a dicembre, forse contro Gra¬ 
ziano, Daitthulllc e lo ste.sso Turpin. 

L’incontro ha fruttato a Robin.son 
248.951 dollari ed a Turpin 207.073 
dollari. Robinson .sarà oberato dal 
fisca; Turpin, più fortunato data la 
sua qualità di cittadino britannico, 
se la caverd versando .soltanto il 
.sette per cento della borsa a titolo 
di « income tax ». 


DUE DISCUTIBILI RISULTATI DI PARITÀ' lERSERA A MILANO 


Fornienli foibriglìa Fameebon 
e MInelli resiste a Tiberio Milri 


Il campione europeo dei piuma ha deluso • li triestino meritava di vincere 


MILANO. 13 — Stasera al VigoreUl, 


dopo che 11 sardo Polo aveva rhiuto 
alla pari con li cremaeco Pacchi e 
dopo che li « welter » Mola aveva 
Ivittuto ni punti Voltolini, al anno 
svolti 1 due attesi • confronti della 
serata, entrambi tormlnati alla pari. 
SI è trattato però, a detta di moìll 
spettatori, di verdetti che hanno fal¬ 
sato la fisionomia delle rispettive 
conteee. perchè esel hanno favorito 
rispettivamente Pamechon © Mlnel- 
11. mentre prima il coraggioso Fer¬ 
menti e poi Tiberio Mitri avevano da¬ 
to Timpressiono di aver avuto la me¬ 
glio. sia pure di stretta misura. 

Davvero sorprendente, quindi, la 
prova di Fermenti, derivata foree 
dal fatto che il campione d'Europa 
del piuma non era molto a punto. 
Comunque Formentl ha avuto 11 meri¬ 
to di affrontare la maggior potenza 
di Famechon. neutralizzandola, e riu¬ 
scendo a penetrare con «icurezza 
nella sua guardia, portando a segno 
colpi precisissimi. 

Il campione d’Europa he tentato 
continuamente di disturbare di si¬ 
nistro. tenendo sempre pronta la 
.«zampata», ma alla maggior poten- 
Za di Famechon, Formentl ha sem- 


A PRATO LA FINALE NAZIONALE DEI 500 METRI (FEMMINILE) 


50 giovani atlete deirU.LS.P. 
in gara per il titolo nel podismo 



Per il '^Festival dello Sport,,: pattinaggio arti* 
etico pallavolo, saggi ginnici, calcio e ciclismo 


pre opposto una tattica guardinga e, 


Siamo nel periodo più intendo ranno la vittoria nella finale Da- 


delle attività nazionali dell’U.LS.P. 
Il mese di settembre è ormai per 
tradizione caratterizzato infatti 
dalle manifestazioni nazionali del¬ 
la giovane organizzazione, che in 
questo mese tira le somme della 
sua attività, e dimostra la sua 
elevala efficienza tecnica e orga¬ 
nizzativa facendo disputare le fi¬ 
nali nazionali di varie competizio¬ 
ni, che nei mesi precedenti han¬ 
no tenuto desta l’attenzione degli 
appassionati nelle v'arìe province, 
impegnando centinaia e migliaia 
di atleti nelle varie specialità. 

A soli sei giorni da Viareggio 
(finale nazionale dei dilettanti del 
ciclismo) è ancora la Toscana che 
ha l’onore di una grande manife¬ 
stazione nazionale « uispina »: Pra¬ 
to. che domani e domenica ospi¬ 
terà il « Festival dello Sport », 
comprendente diverse competi¬ 
zioni. 

A Prato saranno in lizza le gio¬ 
vani esponenti dell’atletica femmi¬ 
nile deiru.l-S.P-, che sì contende- 


zìonale del « Palio dell’Unità » e 
per la conquista del titolo italiano 
di podismo temminilc, nell’unica 
specialità dei metri 500. Parteci¬ 
peranno atlete convenute dalla 
Lombardia e dal Piemonte, dalla 
Toscana e daU’Emilia, dal Lazio 
e dal Veneto, dalle Marche, ecc. 

Cosi l'U.I.S.P. — dopo la < Ras¬ 
segna » — dà un’altra prova dei 
suoi meriti nel campo dello sport 
femminile, mai prima d’ora con 
tanta efficacia e costanza popola- 
rizzato in tutta Italia. 

Ma a Prato, per il « Festival del¬ 
lo Sport ». sono anche in program¬ 
ma: per domani esibizioni di pat¬ 
tinaggio artistico; per domenica: 
un torneo di pallavolo al quale 
parteciperanno squadre di Emilia 
e Toscana; saggi ginnici, con la 
partecipazione di compIes.M sele¬ 
zionati nelle stesse due regioni; 
una partita interregionale di cal¬ 
cio (Toscana-Lazio); e. infine, una 


=X!n/a rinunciaro mal alla battaglia, 
è riuscito a prendere spesso l'av¬ 
versarlo in contrattempo e di preci¬ 
sione. rispondendo colpo sul colpo. 

Specie nella quarta ripresa For- 
menti si è esibito in una serie di 
finto, .seguite da colpi d’incontro, che 
raggiungevano con precisione il ber¬ 
saglio. Buoni scambi anche quando 
Famechon forzava l’andatura impo¬ 
nendo la maniera torte. Di questa 
tattica l’italiano si è avvantaggiato 
nella seconda parte deliincontro, 
mentre Famechon ha avuto il difetto 
di (crnfarsl sul primo pugno, senza 
doppiare tutte le volte che n© ave¬ 
va la po.sslbUità. 

NeU’lncontro tra Mitri e MlnelU. 
condotto a forte andatura, e con pre¬ 
valenza del lavoro a distanza, l due 
pugili più che alle vittoria, nella par¬ 
to Iniziale, hanno dimostrato l’inten- 
ztono di puntare alla difesa del pre¬ 
stigio personale. 

Mitri si è sempre dimostrato 11 
più veloce e preciso, e ha assunto la 
iniziativa nella prima metà del com¬ 
battimento. Spesso è stato assai duro 
il lavoro al corpo. 

Nella quinta ripre.sa, Minelll è riu¬ 
scito a portare un sinistro © un de¬ 
stro alla mascella di Mitri, al quale 
è Invece riuscito un formidabile de¬ 
stro al corpo nettamente accusato dal 
bergamasco. Ottimo anche un « uno- 
due » portato da Mitri alla mascella 
di MlnelU nella settima ripresa. 

A volte MlnelU si è esibito in al¬ 
cuni « jabs » di sinistro al corpo, ed 
al bergamasco é anche riuscito un 
buon diretto al viso d’incontro, men¬ 
tre Mitri nella nona ripresa rlu-sclva 
a piazzare un buon « swing » di si¬ 
nistro al mento. 

Il conTportamento di Mitri, sla per 
velocità che per iniziativa, offriva 
tutto lo basi perchè gli fosse aggiu¬ 
dicata le vittoria. Praticamente Ml¬ 
nelU no ho sempre subito l’iniziativa, 
potendola assumer© a sue volta sol¬ 
tanto nel brevi tstantl in cui il trie¬ 
stino non ha forzato ccce.ssivamcnte. 

Il verdetto di parità è stato fi¬ 
schiato vivacemente. 


l’ha vinta Carlo Cosentini, davanti 
a Roberto Latianzi. Giorgio Giovan- 
nlni, Valentino Merco e Italo Va- 
Icntini. 

Anche a Prencstino si sono svol¬ 
te gare di atletica e il chilometro 
da fermo. 


Remondìnì alia Lucchese 


LUCCA, 13. — Nella giornata 
odierna sono state definite a Roma 
le trattative per il trasferimento 
dal Napoli alla Lucchese di Re- 
mondini. Egli ha assicurato che 
sarà a Lucca lunedi prossimo. 


PER IL TITOLO EUROPEO 

Nuvoloni 0 Zuddas 
«Challenger» di Keenan 


La. Federazione pugilistica Italiana 
inoltrerà sU’E.B.U. la sfida del vin¬ 
citore rteil’inconiro Nuvolonl-Zudda.s. 
che si svolgerà a Cagliari il 15 cor¬ 
rente, al detentore del titolo euro- 
topeo del gallo, Peter Keenan. 


queste due macchine si inserisce la 
tonto attesa B.R.M. inglese il cui 
intervento ha destato, negli ambienti 
industriali interessati e fra. gli sjior- 
tiui, una viva curiosità. Della BJl.M. 
oli sportivi hanno già sentito parlare. 
Per questa marca si sono scritte co¬ 
lonne e colonne di giornali e sono 
state spese dal Governo britannico 
oltre 300 mila sterline, pari a SOQ 
milioni di lire. 

La vettura, a 16 cilindri, con. com¬ 
pressore centrifugo c con sospen¬ 
sioni oleopneumatiche, apparve per 
in prima unita .su circuito, l’anno 
scorso a Barcellona, in occasione del 
G. P. Pofia Ria. In quell’occasione il 
nuovo bolide inglese fece • fiasco » 
completo, ma t suoi tecnici non si 
diedero per vinti e, in base alle espe¬ 
rienze raccolte, rilevarono le deficienze 
e si presentarono Io scorso luglio a 
Sdverstone, dove la due macchine 
raggiunsero il traguardo, anche se 
motto attardale. Da allora molto è 
stato fatto nelle officine di oltre Ma¬ 
nica e ora Ut B.R.M. si presenta a 
Monza come una temibile avversaria 

.Ma, frattanto, l’Alfa e la Ferrari 
non .si sono addormentate sugli allori. 
Nelle prove dei giorni scorsi le due 
Ca.sc hanno ottenuto, con Fangio ed 
Ascari, risultali notevolissimi. L’ar¬ 
gentino. capolista nella classifica del 
campionato mondiale, è colui che ha 
maggiori probabilità di conquistare 
U massimo tìtolo; tra alcuni giri velo¬ 
cissimi, ha fatto registrare al crono¬ 
metristi il tempo di l’SS”, pari alla 
media di km. 107,218. Si tratta del 
nuovo record assoluto del circuito, 
che migliora di 5" quello precedente 
del compianto asso francese Wimille 
il quale pure su Alfa Romeo, nelle 
prove ufficiali del G. P. dell’auto- 
dromo del 1948. girò alla media di 
km. 1S9£3I. Un buon risultato questo 
dell'Alfa ISO che denota lo sforzo 
che .stonno compiendo i suoi tecnici 
per tener testa all’offensiva sempre 
più incalzante dell'avversaria di Mo¬ 
dena. Ma, secondo voci che abbiamo 
raccolto negli ambienti dell'Alfa, Fan¬ 
gio avrebbe superato i 200 km. orari. 

Non meno lusinghiere sono state 
le prove della Ferrari: Alberto Ascari, 
pilotando una nuova 4500 senza com¬ 
pressore. ha coperto il circuito in 
l’SS”, eguagliando l’asso argentino. 
Ma le batterie non sono state com- 
nletamente scoperte: Fangio ha di¬ 
chiarato qualche giorno fa che nella 
gara di domenica saranno superati 
i 200 km. orari, facendo capire che 
durante le prove egli non aurebbe 
spinto a fondo. Naturalmente, tenuto 
conto delle alte velocità che saranno 
raggiunte, spetterà ai pneumatici una 
parola definitiva: da essi dipenderà, 
in gron parte, il risultato della penul¬ 
tima prova del campionato automobi¬ 
listico del mondo. Guerra di piloti, 
di vetture e di pneumatici, quindi. 

FRANCO MENTANA 


Migliorini sta meglio 


MILANO. 13. ~ Il giocatore Miglio¬ 
rini deU’Inter ha notevolmente mi¬ 
gliorato le sue condizioni nelle ulti¬ 
me ore. tanto che i sanitari ritengono 
di poterlo ormai considerare fuori 
pericolo. 


ROMA E LAZIO SI SONO ALLENATE 


Forse contro il Vicenza 

esordio di Acconcia e Zecca 


Perissinotto a letto con la febbre > Scadente 
prova laziale nel pomeriggio contro i ragazzi 


Felicissima riuscita 

<tei « Festival n al Quadraro 


Domenica scorsa a Quadraro si è 
svolto con pieno successo il Festi¬ 
val locale, con gare di atletica leg¬ 
gera. ciclistiche. Inizio del torneo di 
calcio e in preparazione del Festi¬ 
val provinciale, con saggio ginnico 
c gare di p.illavolo. 

Nella prima giornata del torneo di 
calcio si sono avnitl 1 seguenti risul¬ 
tati: Primavera-Esquilino 3-1: Unl- 
tà-Pro Roma 0-0. Poi suRa via Au- 
relia si c svolta una gara podistica 
organizzai.! dalla Fiori. Risultati; 1) 
Gloria Felice iMalIozzi-SaL): 2i Mu¬ 
glia Santino: 3) Calvelli Cesare; 4) 
ClovannetU Umberto; 5) Grechi Fi- 
liberto. 

Altri risultati: loo plani; 1) A. Con¬ 
siglio: 2) U. Martino: 3) G. Vitali: 
4> G. McndoUa; ecc. 2003 metri; 1> 
A. Consiglio; 2> U. Martino: 3) Vi¬ 


sta la Roma che la Lazio si sono,quasi certo che Acconcia giocherà 
cimentate Ieri In impegnativi aUe- 
namenti a due porte. 1 giallorossi — 


assente Venturi, trattenuto dalle au¬ 
torità militari, che tuttavia lo lasce- 
ranno libero per Vicenza — si sono 
cosi schierati: Risorti. Tre Re. Nord- 
hal. Cardarelli: Acconcia. Andersson; 
Perissinotto. Bortoletto. Belimi. Galli. 
Sundqvlst. Contro di essi le riserve: 
Albani. Eliant. Leonardi. Nardi; Pel¬ 
legrini. Olegarl: Merlin. Capacci. Zec¬ 
ca. Marra. Ferrari, 

Si è giocato un solo tempo, di ol¬ 
tre un’ora, e dopo 30 minuti Zecca 
ha sosUtuito Bettlnl in prima squa¬ 
dra, mentre Bortoletto è passato fra 
i rincalzi. Otto reti del titolari: 
Sundqvist 2. Galli 4, Bettini e Peris- 
slnotto. 

La galoppata dei giaUorossi ha for¬ 
nito buone indicazioni, perlomeno 
tattiche, e Vianl ha confermato le 
sue intenzioni, secondo le quali la 
prima lìnea deve giocare con due 
mezzeall avanzatissime e un ccntro- 
avantl arretrato (naturalmente è im¬ 
proprio chiamare « centravanti » que¬ 
sto ruolo, nel quale si sono cimen¬ 
tati ieri prima Bortoletto e poi 
Zecca). 

Le migliori notizie riguardano Zec¬ 
ca. che ha molto soddisfatto i tecni¬ 
ci glallorossl. pur non essendo an- 


lUDUZlONl B.N.A.L.: Centocelle, 
Cola di Rienzo, Colonna Cristallo, 
Delle Maschere, Planetario, Prlnol- 
pe, Qulrlnetta, Rivoli, Rubino. 

TEATRI 

PALAZZO SISTINA: ore )1,13: «For¬ 
se che sud... forse che nord ». 
COLLE OPPIO: Riposo. 


VARIETÀ* 

Alhambia: Carcerato e CAa De Boll» 
Salenta 

Altieri: I conquiatatcrl e Rlv. 
Ambra-Jovinelll: Il grande tormen» 
to e Rlv. 

La Feuica; Canzoni per la «trade 
e Rlv. 

Manzoni: 47 morto che parla e Riv. 
Nuovo: L'impostore e BlV, 

Prlncipa; Sergente immortale a Rlv. 


ARENE 

.Alfarena: Febbre di desiderio 
Appio: La rosa del sud 
A.R.S.: Perdutameirte tua 
Castello: L’avventura di lady X 
Del Fiori: Il disertore 
Del Pini: Manon 

Delle Terrazzo; I conquistatori dei 
7 mari 

Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Sajubo 
Fiume; La ro;a del sud 
ionio: I dannati non piangono 
Lucciola: Terra di fuoco 
Lido: Vipere 

Monteverde: Duello senza onore 
Ostia: Don Giovanni 
S. Ippolito: La signora del fiume 
Venus; Delitto: al microscopio 


mediano destro a fianco di Venturi 
mentre prende consistenza per il 
r^uolo di centravanti arretrato la Non''slà•e^'rl«*^per me 


CINEMA 

A.B.C.: n forzato di Tolone 
Acquarlo: Indianapolis 
.Adrlaclne: Febbre di desiderio 
.Adriano: Il cerchio di fuoco 
Alba; Nel cuore del nord 
Alcyone: Addio signora Mlclver 
.Ambasciatori: I Barklets di Broad- 
way 

Apollo: Linciaggio 
Aquila; T! leone dj Amalfi 
Arenula: Canaglia eroica 
Ariston; Non ti appartengo più. 
Astori!: La foglia di Èva 
Astra: Lo rpaccone vagabondo. 
Atlante; Io sono un eveso 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augustus: Mentre la città dorme 
Aurora; Gianni e Pinotto e la cor¬ 
rida messicana 

.Ausonia: Lo spaccone vagabondo 
Barberini: Voglio essere tua 
Bernini; Proiìima riapertura 
Bologna: La rosa del rud 
Brancaccio; La rosa del sud 
Capito]; Terra selvaggia 
Capranlca: Un monello alla Corte 
d’Inghilterra 

Capranlchctta: Milano miliardaria 
Castello: L’avventura di lady X 
centocelle: Femmina diabolica 
Cine-Star: Lo spaccone vagabondo 
elodie: li pente dei senza, paura 
Cola di Rienzo; n grande tormento 
Colonna: La zeduttrice 
Colosseo; Chicago 
Corso: Terra selvaggia 
Cristallo: Piccole donne 
Deile Maschere; Anna Kareoina 
Delle Terrazze: 1 conquistatori del 
7 mari 

Pelle Vittorie: La rosa del ffud 
Del Vascello: Bandiera gialla 
Diana; Lo sparviero del Nilo 
porla: Canzoni per le strade 
Edelweiss: Diavolo in convento 
Europa: Un monello alla Corte di 
Inghilterra 

Excelslor: La figlia del corsaro verde 
Farnese; Una voce nel tuo cuore 
Faro: 11 prezzo dell’Inganno 
Fl.imma: Non ti BPparter!.Bo più 
Fiammetta: The 13th letter (17.30* 
19.30-22) 

Flaminio; tndianapolj.s 
Fogliano: Indianapolis 
Fontana: La rc.ea nera 
Galleria: 1! cerchio di fuoco 
Giulio Cesare: Lo spaccone vaga¬ 
bondo 

Golden: Ln vendicatrice 
Imperlale: Milano miliardaria 
Indnnn; Gli amanti del sogno 
Iris: Gli amanti del sogno 
Italia: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: Lo rp.arviero del Nilo 
Mazzini: .Abbiamo vinto 
Metropolitan: Voglio esser© tua 
Moderno: Milano tnìlierdarla 
Modernissimo: Sala A: El Paso; Sa¬ 
la B: n padrone delle ferriere 
Novoelne: La corsara 
Orteoii: Piccole donne 
Ortcsralchl: Virginia 
Olympia: La quadriglia dell’iUusIone 
Orfeo; Sottomarino fantasma 
Ottaviano; 1 Barklein di Broadway 
Palazzo: ’Temposta soll’oceano 
Primavera: Robin Hood 
Palestrlna: La rosa del sud 
Parlo!!: Ind’an.apolis 
Planetario: Prima comunione 
Plaza: Il grande avventuriero 
Preneste: A\’venture del 'capitano 
Blood 

Quattro Fontane; li grande tormenta 
On!rln.!!e; La fepHa di Èva 


didatura di Zecca. Malauguratamente 


lersera Perissinotto si è messo a let¬ 
to con la febbre (trentotto!), ma nel 
caso che egli non potesse giocare 
all'ala destra resterebbe Merlin. In- 
somma molti dubbi, e non è escluso 
neppure che giochi Capacci. 

Nel pomeriggio, dinanzi a duemila 
persone, la Lazio si è allenata con 1 
ragazzi, schierando; Di Lorenzo (Lan- 
diicci). Montanari. Malacarne. Fu¬ 
riassi; .Alzanl. Fuin: PucclneJlI, Ma¬ 
grini. Antoniotti. Flamini (Coletta). 
Orsini (Palombìni). Risultato: 9 a 1 
per 1 titolari. 

n giuoco è stato piuttosto scaden¬ 
te: ad onta dei molti goal segnati 
1 l'attacco è apparso slegato, e solo 
nel secondo tempo si è vista qualche 
cosa buona, ma dovuta a qualche ra¬ 
gazzo che sostituiva qualche titolare! 

Dopo Fintervallo si è avuto un pic¬ 
colo ma vivace diverbio fra l'alle¬ 
natore e Sukrù. che avrebbe voluto 
ad ogni costo giocare, e che ha pro¬ 
testalo allorché Bìgogno lo ha man¬ 
dato negli spogliatoi. 

Oggi, circa U terzo straniero, nes¬ 
suna novità; continuano però i ti¬ 
midi approcci con 11 Torino per 


interessante cors.! ciclistica su unitali; ecc. 

Un» giovane atleta dell’IJISP Inile deiru.l.S.P-. che sì contende-1percorso di HO chilometri. I La gara del chUomeUo da fermo 


cora molto a punto; al contrario Bor-IHialmarESon. Lofcren si attende per 
toletto ha confermato di non essere 

nell.! forma migliore. |ncsc inizierà alle 16 anziché alle lajO. 

Per quanto riguarda Vicenza, e L’inforinafore 


Re.-ile: Il porto di Nrw York 


R“X: Lo enncroTie vagnbrxjdo 
Rialto : r diavolo in convento 
Rivoli: Non siate tristi per me 
Roma: Viso pallido 
Rubino: LMmperatore di Capri 
Salarlo; Nave n-nza ncrn© . 

Sala ITj-’herto; Nozze infrante 
Salone MargherUa; D padre della 

Smeraldo: Abbiamo vinto 
Splendore: TI cerchio di fnoco 
stadlom: Mentr*» la città dorme 
<:-n-rolnC’-'Mo-.'leur VerdOuX 
Snperga: FcRie del cinema 
Tirreno; Anna K-’renina 
Trevi: La reca del rad 
Trlanon: I cavalieri dalla maschera 
pera 

Trieste: .Am.nre s sangue 
XnSOOIO: I f'r.te'lTr,; 

Ventnn A'o-M'*; Io seno un evaso 
v-rbano; 

Vittori!: La r=va del peccatori 
Voifnrno; Lo ^nac.-one s‘a?=l)ondo 
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AppmAm dmWVNtTÀ 


TEMPllST A 
SCI<1»ACOttX:A 


di BOBEBT HABUK 


samente scattata, mettendosi a partigiani che, stesi sulla neve 
correre. Allora il soldato tirò una allo scoperto, continuavano ad 
raffica'di mitra. avanzare. Per gli a.nericani ce¬ 

li fascio di luce del riflettore minciò un facile tiro al bersa- 
illuminò in pieno, dopo poco, glio. Tirando una raffic.a dietro 
l’uomo che fuggiva. Poi anche 


l’altra, sulle ombre che si stac¬ 
cavano nettamente nel biancore 
delia neve, il sottufficiale, solle¬ 
vato, pensò che lutto ormai sa¬ 
rebbe finito tra poco. Il fragore 


n Mrgente che comandava il 
corpo di guardia avrebbe voluto 
tornare subito a letto, ma quel 
maledetto autocarro continuava 
a star fermo laggiù, dietro le ba¬ 
racche. Che cosa poteva esser 
accaduto? Per scaricare una ven¬ 
tina di prigionieri non occorre¬ 
vano più di pochi minuti e in¬ 
vece era passata quasi mezz'ora. 
Ma forse non si trattava dei pri¬ 
gionieri. pensò, forse ritardavano 
per qualche guasto «irautocarro; 
ma perchè allora il soldato che 
aveva inviato come guida 
iRWi tornava per metterlo al cor- 
renta? 

Bestemmiando sordamente, il 
sottufficiale cominciò a vestirsi 
di nuovo; bisognava uscire, an¬ 
dare a vedere che cosa stava 
succedendo laggiù dietro le ba¬ 


racche. Mentre si vestiva, si ac¬ 
costò alla finestra e guardò sul 
piazzale; la luce del riflettore 
continuava e girare lentamente. 
« Forse quelli della torretta, pen¬ 
sò. mi sapranno dire qualcosa >. 
Andò verso l’apparecchio telefo¬ 
nico c girò la manovella. Udì 
un rumore sordo. 

— Hellò. hellò! — gridò Inutil¬ 
mente nel microfono. Quando 
capì che il telefono non funzio¬ 
nava, fece svegliare gli altri sol 
dati del corpo di guardia che 
dormivano nella stanza accanto. 
Uno fu inviato alla torretta del 
riflettore, ma era appena uscito 
che lo si udì gridare: ave\’a 
scorto qualcuno che strisciava 
sulla neve lungo il reticolato e 
gli aveva imposto Talt. L'ombra 
verso il reticolato era improvvi 


dalla torretta spararono una raf¬ 
fica di mitragliatrice. 

Nella baracca del corpo di 
guardia il sergente cominciò ad 
intuire che stava succedendo 
qualcosa di grave; fuori. In mez¬ 
zo alla neve, il partigiano che 
comandava le squadre incarica¬ 
te di circondare il corpo di guar¬ 
dia, capì che oramai non poteva 
più puntare sulla sorpresa. Gri¬ 
dò qualcosa nella notte e da ogni 
parte intorno alla baracca sorse¬ 
ro ombre. La luce neU'intemo 
del corpo di guardia si spense 
e gli americani cominciarono a 
tirare dalle finestre. Due parti¬ 
giani arrivati sotto la baracca 
strisciavano lungo la facciata: si 
vide Io scoppio rossastro delle 
bombe lanciate sulla porta della 
baracca. Per un poco nell’inter¬ 
no del corpo di guardia cessa- 
sono di sparare. Cominciarono 
invece le mitragliatrici della tor¬ 
retta. Si vedeva nella notte la 
traiettoria dei proiettili traccian¬ 
ti che. tirati a intermittenza, 
formavano un micidiale fuoco di 
sbarramento sul terreno anti- 
stpnte il corpo di guardia. 

Dalla baracca ripresero a ti¬ 
rare. Ora il fa.scio di luce del 
riflettore illuminava in pieno i 



Le bombe a nano scoppiavano contro la facciata.. 


della sua stessa arme gli impedì 
di udire gli spari che in quel 
momento cominciarono da altri 
Diuiti del campo. 11 fascio di lu¬ 
ce del riflettore illuminò ancora 
per qualche minuto il terreno poi 
rapidamente si diresse altrove. 
NeU’intemo della torretta erano 
cominciati a fischiare i primi 
proiettili, tirati da altre squadre 
che avanzavano dalla parte dei 
dormitori. 

Appena la luce del riflettore 
cessò di illuminarli, i pochi par¬ 
tigiani superstiti ripresero ad 
avanzare verso la baracca della 
guardia. S’udi il fragore di mol¬ 
te bombe a mano che scoppiava¬ 
no contro la facciata; pres.«:o le 
finestre riprese più intenso il 
fuoco dei mitra americani. Poi 
dairestemo non arrivarono più 
nroiettilL Dopo una pausa, dalle 
finestre, gli americani si misero 
a scrutare cautamente la bianca 
distesa di neve disseminata di 
corpi Immobili, Per maggior .si¬ 
curezza presero a tirare anche 
sui cadaveri. Poi. cessato il fuo¬ 
co. udirono le mitragliatrici della 
torretta che sparavano affanno¬ 
samente. Capirono che non era 
affatto finito tutto, come essi 
avevano sperato. 


Quello che era avvenuto al 
corpo di guardia venne a dirlo 
im partigiano ferito alla spalla 
l’unico superstite della squadra 
Intorno al dormitori la massa 


dei prigionieri assisteva trepi¬ 
dante al combattimento, senza 
riuscire a indovinare quale pie¬ 
ga esso slava pigliando. Di minu¬ 
to in minuto si succedevano le 
voci più contraddittorie; ora si 
diffondeva la notizia che gli 
americani avevano chiesto di ar- 
rendensi. ora che avevano rice¬ 
vuto forti rinforzi da Seul. In 
realtà, delle cinque squadre ar¬ 
mate composte di partigiani e di 
prigionieri, una si era già eroi¬ 
camente immolata reU'assalto al 
corpo di guardia. Gli uomini di 
altre due squadre avanzavano 
verso la torretta del riflettore 
sotto il fuoco infernale delle due 
mitragliatrici. I 

Dietro ì dormitori, presso Tau- 
tocarro, il gruppo delle sorve¬ 
glianti sudiste stava immobile 
con le mani sul capo, guardato 
da una delle prigioniere armata 
di pistola. Colte di sorpresa si 
erano arrese senza opporre al¬ 
cuna resistenza e ora tremavano 
Hi pensiero della resa del conti: 
Tìgreverde^ la caposorvegliante, 
aveva ancora legato al polso il 
frustino. Si teneva continuamen¬ 
te dietro le sue compagne, te¬ 
mendo di essere vista dalle pri¬ 
gioniere e di suscitare uno scop¬ 
pio d'ira. 

— Squadra numero quattro! — 
gridò il metallurgico Li-Sai, die 
assieme a due partigiani aveva 
la direzione del combattimento. 
Non c’era tempo da perdere, bi¬ 


sognava ritentare il colpo al cor¬ 
po di guardia. Solo da quel var¬ 
co si potevano far uscire i pri¬ 
gionieri: di notte il reticolato che 
circondava il campo veniva at¬ 
traversato dalla corrente ad alta 
tensione. 

Dalla stradetta dove la squa¬ 
dra attendeva, venne fuori Ya- 
nanà, seguita a pochi passi da 
Kim. 

• • • 


Ripresero gli spari verso il 
corpo di guardia: Yananà stri - 
sciava cautamente sul terreno 
dietro Kim. Questa volta gli at¬ 
taccanti. fatto tutto il giro lungo 
il reticolato, erano arrivati vici¬ 
nissimi alla baracca dalla parto 
opposta a quella dove aveva at¬ 
taccato l’altra squadra. 

Quando gli americani messi in 
allarme ripresero a tirare, i com¬ 
ponenti la squadra si defilarono 
dietro un autocarro e una jeep 
fermi presso il varco. Ora 1 
proiettili degli americani anda¬ 
vano a conficcarsi con fragore 
infernale nelle carrozzerie dei 
due automezzi. 

Girandosi per un attiiho. Kim 
intravide al suo fianco Yananè 
che si sollevava per poggiare la 
canna del fucile sul cofano del¬ 
la jeep. Senti la detonazione e 
noi i proiettili che flischiavano 
attorno rabbiosamente. Di scatto 
afferrò la ragazza per la spalla 
tirandola giù. 

/Continuo) 
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Paq. 5 - «L’UNITA*» 


Venerdì 14 settembre 1951 » ; 


DALL'INTERNO E DALL’ESTERO! La voce dei lettori 


OGGI RIUNIO NE DECISIVA TRA C GIL CISL E UIL ^0^0 |0 trattati VO DCr la BrCda «• Mlnisfo fanoni 

Tutti yli stotoli sono ducisi cgepanslonl dal lavoro a Sesto 

%r sa P ■ ■ sa S# l l W sa l sa sa ssa |/,- g,j,ni jt abilitazione aiu poiché ette erano piene delle memo» , 

a aA. AIS a Pk I MPP * - ■ funzioni di etattore delle imposte gne che si dicono sui comunisti. Co* .. 

■ PP alf IplaMaPar W mlinivn in m^in^pVv n dirette; le prove swlge- tt^te prima all’Azione cat’ 

gpp wppppppppw-w WW--V-W «w ww.w|vw-w q . scìODero venerale dei metallureici tori- MMHO a Roma nei giorni 6 e 7 mo- to/»V(t 4 una rtimione dove abbiamo 

— ^00 ■ 1 .^ ^ vembre t9fi. sentito la scomunica per tutti quelli . 

I , t 1 • u • J* t I I I nesi - Ondata di licenziamenti alla De Ancell-Frua premesso, io sesìvente, re- ^he non U pensano come Iri, le ea. 

1.0 organizzazioni ponloriche si sono gin pronunciale lavorevol- ^ goiannente iscritto nell’Albo nj2io.U«M«'^ e l'odio contro una pvie del 

A il J • I f» 1 I* J 1 • - I • .J- 1 r O ——— ^ ——— . parola cd al corrente con i popolo. ' , 

nienle •• Allinonll di prezzi ai lionsiglio dei minisiri di luneni . Mentre la prefettura di Brescia di tutti l suoi aspetti, conferma gliere socialdemocrntico Regola ha pagamenti delta relativa tasta au- Pochi giorni dopo c’era !* festa 

* d'accordo con 11 sindaco prendeva In impoKstbilità di aderire alla ri- tolto immediatamente la seduta pfuale di concessione goversiaf va, ito- • l’Unità • a Villa Cori. Le tre , 

' contatto con il Ministero del La- chiesta di ulteriore piosieguo del- in segno di protesta. E* alato do- manda al ministro se e quando «li donne vennero un po’ spaventale ' , 

La riaccesa agitazione dei pub- mi giorni. Mentre il governo, noi Per regolare con i necessari voro che avrebbe inviato oskì « lo discussioni anche se con 11 tra- ii.^o ed approvato alPunanimità di esattori non in carica potraih orrori che erano stati descritti 

blicl dipendenti segr.a oggi uno ntomentl di maggior calore delle provvedimenti questo allarmante Brescia un funzionurio per parte- sterimeuto in altra sede, e ciò per {ormare una commissione campo- incitare die aste esittonsU sui comunisti. Ebbene. Per tarla brt- 

dei momenti di maggiore Inte- agitazioni dei pubblici dipenden- peggioramento della situazione cipaiv alla riunione fra le auto- 1 imleiogabiie oeccssiia di non sta dai membri della Giunta di / / , ,/ •. i#- •, ve esse vennero e non bosso deseti* 

resse con la riunione del rappre- ti, si era demagogicamenta Im- economica. Il Consiglio dei mi- rità e i dirigenti sindacali sul prò- riifferiie oltre 1 attuazione dell'as- mq, \ gnippi ronsilian (compresi Infatti, a meno che 1 Mmstro • ^ sbalordimento nel ve- ‘ 

sentami della CGIL CISL e Degnalo u tutelino con ogni me/.- nistri si riunirà lunedi pru-ssimo blema della BHEDA l'ns>oclazio. setto aziendale del quale fanno , d.c.) che si rochorn in Prefet- ««« abbia dimenticato il suo disegno » ‘ojo sbatorannento nel vr* 

uTl 1 quaH^oi^ranno dJcidere L u potere'S-SI-Suisfo dcllc^ aùe 1«.30 « villa Madam'!.. min- degli industrùdi lonUnn-d . f‘.rt'e‘es ui' ^ '7//o 

circa !c misure sindacali idonee tribuzloni, contenendo raumcnto tre oggi torna e riunirsi il CIP. rompendo ogni indugio f ‘ ' commissario RepiiUlica tu dau i 9 -/o-/ 9 io pes f‘"‘J tèff della o^rTp e JLleom 

u rn*irinl«;lnr4» nf»li nn- rtro^^l Mrrìitrir» In nnp«;4n ni* - -— rifillìcntc iigH «ICtordi piCSl in rua Ili piOCidUltl tonti nìplUlil p( l Si ttt . COfìfcrtfìa llfHf CSiAttQTtC Ptf il dlJiS^ QClla pUCf- CfSC allOTS CO^tt» 

rnenfr‘adeeimti al ms o * delL tbiin^^^^rorrio df 1 . j • 11 c . precedenza, ha inviato Ulte tre glt stessi. La società dovrà quin- Un'altrn grande lotta è stala ' ,,q„ , presero che tutte le calunnie contro 

menti adeguati al costo della J’)'® scorcio di tempo ha « 00611 ) doi nottuitin organizzazioni sindacali di Mila- di avvalersi delle (acolta ricono. ingaggiata dai lavoratori milanesi ^ .i^lj l'i con « comunisti erano una menzogna. 

‘nfer p un grave colpo al salari l.v Wl liyiiuiunii ,,0“^ di mescla la seguente let- .scinte dalle reeenti disposizioni contro la smobilitazione .e i U- 

Alle ore 18,30 a Montecitorio e «gli stipendi reali, tmprimen- D enaW6n « f U« tO tera; contrattuali.. cenziamenti ordinati nello -stabili- "'"co f ^ ^ 

SI incontreranno le tre confede- do una forte spinta al costo del- piuu aiiiwnm m wnv ^ ^ nostra associata società La nuova .sleale manovra padro- mento della De Anficlls-Fnm di atonale e con l’iilteriore ntcliisione m ’f^^one s st sono fatte 

razioni dei lavoratori (CGIL. In vita verso punte più elevate N-.7iomi,. ni.,„n italiana Eineslo meda ci cmmi-nale ha suscitato l’mdignazlono omegnn. Un’nltra grnvlssimn vi- esso di qualche altra migliato di tl- 

CISL e UIL). delle federazioni Non altre con.seguon/.e po.ssono Enti Locali - sé" n ‘ u nica quanto segue- .»ciogllendo le generale. I.a volontà di tutti 1 in- chiesta di licenziamenti è .stata Itisi che potranno solo andare ad in- Questo ho voluto raccontarti, cara 

e sindacati di categoria ad e.sse avere infatti i provvedimenti che (ccmi. i e la K.U.L.T.aT. (C.I.SL.) riserve formulate nel corso dello voratori delle labbuchr milanesi intanto avanzata dalla direzione Pz<i/i„rf le fde di quelli (certamente ’ finità •. con le parole di mio fi- 
aderenti e del comitato di coor- concernono l’aumento dello tas- comunieam.: ultima riunione tenutasi con 1 e bre.^clnne che non .sono dispo.sti dt>lla .sto.s.s.-i società che vuole li- .deune miiliiiaì eia iscritti e non i.i che è studente, perchè io non 

dinamento dei sindacati auto- se, in maggior misura indirizza- , lo sciopero di :;4 ore cllettuato rappresentanti delle tre orgamz- a piegai .si alle impo.M/ioni padio- lonziaic ll-tl operai su 900 circa „ • . ; ^ . .ol. »o scrivere. Perchè altri eompstni 

nomi. te verso la grande massa del dot lavoratori addetti alla Nettezza nazioni sindacati dei lavoratori nall, ha avuto immediata riper- addetti allo stabilimento di Mi- /"“» comptetamenie ^ „ 1 , . , ^ 

Le notizie relative ai pronun- consumatori e i piccoli contri- Urbana dipenrienli dalle Imprese Ap- presso la sede doll'A.s.‘=o-Breseia- cussmne a Se.st,, s. Giovanni, dove |n„p ignor.iti dalla stesso disegno di leg- (, ' . 

ssia "ISIS, ■^gyìirTiS' ^;ì: I SEvrr£"i:ii a E"E b-i EE" - siErv'f- t'y.; - ... — 

pero di 24 ore in tutta Italia. _!.. ... .. (il 


al Ministro Vaiiou! 


IzOttOra discussione Per dirci sinetramen- 

, te in quale ambiente ci saremo tro- 


1.0 organizzazioni poriloriche si sono giù pronunciale lavorevol- 
Miente - Aiiinonti di prozzi al Consiglio dai mìnislrì di lunedì ? 

La riaccesa agitazione del pub-imi giorni. Mentre il governo, noil Per regolare con i necessari 
blicl dipendenti segr.a oggi uno momenti di maggior calore delle provvedimenti questo allarmante 


Oggi lo sciopero generale dei metallurgici tori¬ 
nesi - Ondata di licenziamenti alla De Angeli-Frua 


a conquistare agli statali uu- dei prezzi, proprio in questo ul- 
menti adeguati al costo delia timo scorcio di tempo esso ha 
vita. inferto un grave colpo al salari 

Alle ore 18,30 a Montecitorio e agli stipendi reali, imprimen- 
sì incontreranno le tre confede- do una forte spinta al costo dei- 
razioni dei lavoratori (CGIL, la vita verso punte più elevate 
CISL e UIL). delle federazioni Non altre con.seguon/.e po.^sono 


Lo sciopera dei netturbini 
pienamente riuscito 


La Fedei’iizlane Nazionale Dipen¬ 
denti Enti Locali - Sez N. U. 


riamente agli 
precedenza, ha 


invinto 


tre glt stessi. La società dovrà quin- Un’altrn grande 


organizzazioni sindacali di Mita- di avvaler-si delle (.tcoltà ricono. ingaggiata dai lavoratori milimefll ^ gì,. „rmai con * comunisti 

no e di Drescia in .seguente let- .sciule dalle reeenti disposizioni contro la smobilitazione -e i li- tnmpre.iiie a else gioy, ormai con f,., 

tera; contrattuali.. cenziamenti ordinati nello .stabili- dell Albo na- poi sar 

«La no.^tra associata società La nuova .sleale manovra patirò- mento della De Anficlls-Frim di atonale e con I ulteriore inclusione m «o-» 

italiana Einesto Breda ci coniti- naie ha .suscitato l’indignazione Omegnn. Un’altra grnvlsslmn ri- ‘'.«o di qu.dche altra migliato di il- comuniste co 

nua quunto wguc* hciogliondo le gonernle. La volontà di unii i In- chlo,sta di IJtonz|nnu*ntÌ è .stnta Itisi che potrAìmo solo andare ad iti' Questo ho 

risc'rve formulate nel corso della voratori delle labbuchr milanesi intanto avanzata dalla direzione crossare le fde di quelli (certamente ’ Unità •, et 

ultima riunione tenutasi con l.e bre.^clane che non .sono dispo.sti dtdla sto.s.s;. società clic vuole 11- .deune mieliaia) tià iscritti e non in che è . 
rappresentanti delle tre orgamz- a piegar.-,! alle impo.M/ioni padio- cenziaic ll-tl operai su 900 circa _ • . 1* so scrivere. 


Itisi che potranno solo andare ad in- Questo ho voluto raccontarti, cara 
grossare le fde di quelli (certamente ’ Unità •, con le parole di risto fi- 
alcune migliaia) già iscritti e non in s'io che è studente, perchè io non 
caric.t: che sono stati completamente scrivere. Perchè altri compagni 
ignor.,li dallo stesso disegno di leg- ^ ««m»' »»« /<*’»**« i»- 

ge della conferma e sacrificati. ^ 

Sui via, e inutile farsi illusioni tn (r.ipijco>iof 
proposito o cercare di corbellarsi a M. Pnoletti - Roma 


Per quanto riguarda i sindacati 
periferici della CISL, nonostante 
Timbarazzato e strano riserbo del¬ 
la segreteria nazionale di questa 
organizzazione, dalie stesse agen¬ 
zie u/Ticiose si apprende che l’o¬ 
rientamento prevalente è analo¬ 
go. Alla base, anche gli statoli 
organizzati nella CISL sono d’av¬ 
viso che sta necessario e urgente 
procedere olla proclamazione di 
uno sciopero nazionale. 

Si apprende inoltre che la se¬ 
greteria della UIL, riunitasi, uni¬ 
tamente alle segreterie delle fe¬ 
derazioni del pubblico impiego 
ad essa aderenti ha deciso di 
sostenere, nella riunione Inler- 
confederale di oggi la tesi dello 
sciopero generale di 24 ore di tut¬ 
te le categorie dei pubblici di¬ 
pendenti. 

Infine, i sindacati della CGIL 


iMJOVE CLAMOR OSE ItlVKLAZIQM AL PROCES SO Ri VITERBO 

Un allelluoso abbraccio suggellò ramìcizia 
Ira Biuli ano, Pisciolta e l’ispeUore Verdiani 

Un tè intimo tra i banditi e H cnpo dells polizia in Sicilia descritto dal teste Albano 


. , , , Trufl’ii afilli afifcnti 

che. fiicondo .seguito alla decisio- ra si legalizzasse dcfinittvamenie lo ,11 « * Il 

:u' della Segreteria provinciale istituto della cntifermaf ili CUSlOUlA 

della l’lOM oggi I metallurgici Ma, tornando agli esami, il bello 

della provincia di Torino .scende- è che te prove sono indette proprio Cara Unita, 

rann.i in .sciopero generale di 4 f„„rc del corrente anno, che è un gruppo di Agenti dì Cuitod’S 

lo smanicllamento della industria. h“re d termine entro d quale saran- u malge a te. Dal luglio 194S U no. 
contro I licenziamenti in massa P^cseiit.ite le domande di con- uro Corpo fu integrato nelle forze 

fd in segno di solidarietà con i ferina da parte degli esattori già in arm.tie dello Stato e da allora in- 
lavorntori della - Nebiolo » e ,<Sa- caric.t. Vuol dire che gli idonei dei coinbonn su noi tutti i doveri degli 
vigliano ». pTossinit esami potr.snno prenotarsi, thri corpi come i Carabinieri, le 

La grave situazione deU’indu- se tutto andià bene, per il futuro Guardie di Finanza, ecc. Ma per i 
•stria torinese ehe si è negli uhi- decennio lodl-iOJz in compagnia dei diritti questa nostra povera cateto- 

mi giorni ulteriormente aggrava- -.ficchi iscritti, e non in carica, al- ria non ne gode affatto. Gli ahri 
ta con la richie.sta di altre centi- ,, ,,, . » , ^ aon 

naii. di licenziamenti e snspensìo- ^ ’ aziona c. Z4.iao già riscotlo da temoo la ra- 

ni dal lavoro è .stata illustrata in Dario lacovittì - Glorino zione viveri cd a noi et .1 prende 


Cara Unità. 

un gruppo di Agenti di Cuitod'a 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 13 . — Le cou/eznioin 


ta con la richie.sta di alti-e renti- 
naiii di licenziamenti e flnspen.sìo. 
ni dal lavoro è stata illustrata in 
un’assemblea di aitlvi.sti sindacali 
dal segretario provinciale della 
F'IOM. 

A Brcsei.i 1.590 lavoratori o la. 
voratricl del lanificio di Gavar- 


(Aquil*) 01 giro. 

Alla testa dell’Unità 

Ctrl Uniti insterò deve corrifponderct per la 

. , razione viveri {he ci spettava dal 

sono una compagna, madre c don- j/ 1949. Quando et fu 

na di casa, ma trovo anche tl lem- corrisposta la quota dal *49 al ’fes 


clnmorore, 1 sentiizinnull colisi (li con il quule aro h* ‘ ' 

Infine, t sindacati della CGIL scena, U- rineluzioni. tma sono cer- ^^‘cui. ha <l< uo che io * 0 - -.Qui a sono linjlt stroppi, — ha 

ed autonomi del personale flnan- to mancate iti processo di VUerlso, ^ ' /.n,i Gì «f tatui Gi't- tio un niiifioso. mi jarorenuiatore rilevato tl Pre.suh m,- — e non si 

ziario (Finanze, Tesoro, Imposte e -■'•e pure si triniti solo Ut un lon- _ V" - _ unn sui inni dei buiuhti, mii 10 delibo dichiara- capisce bene dice n propost- 

dirette, Catasto, Intendenza di lauti riflesso di quello terribile . ,,,, bdiiditn'J. « Che re ebe non sono mai andato in to del coijnato:’ mi pare che n sia 

finanze ecc.) hanno confermato banòito e bandito — replicò allora mesco a questo fanno', lo ho fa mia senno. Commentata la lettera, il 

la decisione di proseguire raai- struue ai Portella delia Oi- diceiido's Non famivha che è in prilla alle rap- primo maggio fe-ta dei comunisti... 

tazione con tutti i mlzzi sinda- fo -m. che oUZi éZmfre la- PresaoUc. ^ 

cali che saranno ritenuti neces- " ‘ ' "Vrò ' j (o la contatto diretto mu la voi:- sulla lilzzu - c’era jirohabilmenle 

sari tsltca. Ma di fronte a fatti come _ (.-lu-eordo con lei'’ Giuliano, Preaidcnie. Per canta, la.cctate ,l„ parola -Un- Il documento si 

V' nroupdìKtlp morfnntn cho duello accaduto nell udienza di ' ’ stare t itiornalisti' Ditemi un po-ipotrebbe pcrfiiido le.tji/prc; ho coin- 

L prevcaiwie, pertanto, cne stamane, sì ha veramente f'iinprcs- 

neilQ riunione di oggi 1 sindacali die tutto tiueilo che fino ad 

annuncino la data e le modalità q,.^ ^ ,t«to detto sia solo una par- 
delio sciopero nazionale che ap- tc. la meno yr.sve, la meno vergo- 
pare ormai ineluttabile. La gior- gnosa della realtà, e che /iiialiiien- 
nata di ieri è stata caratterizza- le la verità, troppo a lungo sof¬ 
ia da una febbrile attività dei focata, abbui trovuto la via per 
vari sindacati di categoria dei prorompere in tutta la sua spuven- 
pubblici dipendenti - che si pre- ‘a*a crudezza. Lettere amichevoli 
parano validamente alla ■ nuova colonnelli e briganti, lettere 
manifestazione di prote.sta. Es.sa appassionate fra ispettori e capi- 
dovrà segnare una .serberà e uno- ha»d«, banditi m ineiia aUiiuta <i, 

nime condanna aUlmpudcnte |"'S£,rS",S-ir“«^ 
comporlaroenlo del soyerno, in- "ù llLm^c voliti- 

lervcnuto, dopo lunghi mest di fumuo trovato siuinane il Io¬ 
aspra battaglia e di agitate trnt- 'degno coronamento in in /ro¬ 
tative, con la proposta di ade- tento abbraccio nel quale sono sta- 
guomenti irrisori dei tutto infe- a visti indìs.^nlvbihnente auuiiiti 
riori all’aspettativa anche degl* Salvatore Giuliano, Gaspare Pi- 
organizzatori sindacali più sen- eclotta. e... l’ex ispettore di P. S- 
sibili ai punti di vista antipopo- in Sicilia, comm. Ciro Verdiani! 
lari del governo democristiano. ^ fare scoppiare nell’aula la 
Ieri sera si è appre.so inoltre bomba dt questa notizia, e sta-o 
che anche l’esecutivo delia Fe- Domenico Atbauo, chiamato dalla 

derazione nazionale dej postele- F”''", “ TilonteSi 

olu!^^^ VntlitZ 

dello sciopero. piccolo, nervosissimo, dal parlare 
Che ormai non rimanga altra fiorito che ha svolto con indub- 
altornatlva se non l’adozione del- bia compcmiza davanti alla Corte 
l’e.sfrema misura sindacale è del la sua brava tesi difensiva, e Io 
resto provato dal burrascoso :,nn e’entro niente roti Gitdintio e 
.«uccedersi dei gravi provvedi- la sna banda, ha detto Domenico 
menti governativi di questi ulti- Albano, non ho mai avuto a che. 

- fare con i banditi^ j 


pre gente dabbene. Così per eseni- alido hanno fatto dire! Ki prete- te Rizza ha risvo-to: .G,ni,ano mi voratricl' del lanidcio di Gavar- 
pio. ero amico di Ignazio Miceli, sto che non ho latto nulla. L deb- ‘ | “f “ Uttcra po eia dire himno effottiiato imi un gran- 

co,, d quale aro iti rapporto di so- ho dichiarare coclea;» c/m ima «''« c 9 »; '««»» de sciopero unita.io di prote.sta 

cictà. ria giorno costui mi invito ho uietitu a che /are toii PJ- ‘ ‘*1 ‘, , contro la riduzione del lavoro a 


Alla foNta doirUnità 

C.tr.i Unit.i, 


CONGRESSI PROVINCIALI 
denti «Amici deirunìtà» 

Sabato 

SIENA: Fcrnindo Di GiuHo 

Domenica 16 
ROMA: Ottovio Paitorc 
TERNI: Mario CittélU 
PERUGIA: Pietro Di Cesare 
BARI : Plinio Salerno 
LUCCA: Sergb Pardera 


-Ma allora, perchè ri hanno ar¬ 
restato e trattenuto-? — ha chie¬ 
sto il Presidente. 

-■Appartenenza a banda armala. 
Presidente, ma non è vero! Sono 
stato dichiarato innocente — ha 
proseguito Albano — anche nella 
requisitoria del Procuratore Gene¬ 
rale, e quindi...-. 



gente! pisciotia ha detto che io *o- -.Qui et som, degli strappi, — ha spdici ore settimanali riportando vircofare faeevs noto ehe 

tu, un mafioso, un jai oreggiatore rilevato tl Pre.vd, u>,- - e non si sùcrc.sso ’ Partito c di fare propaganda per le .on ulteriori ilanziamenti et tar-pbe 

dei baiidut, ma in debbo dichiara- capisce bene dice u proposi- fronte all’imponente e enm- "oPre idee. Ti scrivo per raccon- eorriiaosta anche In auoln ore. 

mes-o\i 7 iZstTfani^^^^^^^ ‘ CommìmtHta'l"^^^ ha asse- [arti un episodio che forse ti polr.i ,,dente. Stiperò non qhhlamo fitto 

famiSha cu[ è in preda «fle rap- perno maggm fe-ta de, conumist,... f'!;'*'' ‘ni "fono mens H e H loZ I TZ" 

presaglie. R queste co.-,- le devono Dove ora c'è In strappo — ha i, iro^’Mino nd ò <ni ìnvmra *' V’”"/’*'- >f mercato ha dovuto coprire altaiche vuoto per. 

scrivere sulla stompa! . ^ deli., Rizza - c’era probiibilmeale 1 ;' . titolo ntegrm^^^ inmé- quattro cinac- quei soldi» Poiché è Cfrto 

Precidente. Per ciirUn, la.cfafe U, parola -ho fi dociimeufo ad aun e Se ni mero """ o con (fucila fac- ò.vno stati borseggiati, derubati, 

stare t vwrnalisii’ Ditemi un po- ,,otrebb<. pertanto leggere: ho eom- lavor.itive entro breve "" '»afc/)io di coiioscfih Ringraziandoti ti salutiamo 

co, invece, vi ricordate di avere evinto fa lettera (ainlinuo}. Min ‘triodo di ^emiid l o scinne^^^^^ »» h icona anno 

min Lato condotto unif.nrinment? dalle <// conoscere tre donne che frequen- "foX" Nispolr 

SI, ymrnnii.stt da G.uftaa.., I,e .«lato la festa del primo maggio. organizzazioni .sindacali. f-n-aito assiduamente il parroco ed ' " 

Parla il doti Vasile fiderpretaz,otte, t’av- ^ Porli, infine, le maestranze erano fedeli iscritte all’Azione cat- Ppi* I vlAntmH 

r»rin aoii. V»» » tiocati, di Sciortino, Pitialuga, ha dp,,,, , porlanlni » hanno respinto ^ le chiamavano bigotte. ' * rieUlrail 

Alhaiio; Ma quando mm. Presi- froiato qualcosa da ridir,-. Rd al- , 4R Urenziamenti decretati dalla lo amichevoìmentc ho sfidato IIhIIu KTl 7 TfìrA 

dente! Ma (piando ma,! Ponat,-me- torà il Pn-s,denti-, vista ora far- direzione in risposta alle propo- J fnn„e- ^ «« 11 » OTlZZerR 

li in faccia! L poi, state a .«entt- da. ha rmmoto n martedì proso- j-jj. conciliative dei tre sindacati tre donne, falciamo coti, ho def Cara VnlA - 

re: so fu Verdumi che organizzo nio questo chiarimento. Domani j qi,;di f^imno deci.so che lutti i vengo un giorno con voi a c^ara unita. 


Un gruppo di Agenti di cn- 
«loditi - Napoli 

Per 1 rientrati 
dalla Hrlzzera 


tutto, deve venire a dirlo. Re hit 
due di avere organizzato, s' sij.'-iì 
rivolto al suo uomo, che era Mi¬ 
celi; se Miceli viene qui a dire 
che mi ha inennentn. allora vuol 
dire che c; sono .stato. 

Dopo questa singolare prnpnsi- 
sinne, non resta al Presidente che 
provvedere al confronto fra i gior- 
nali.sti e il teste: confronto che ri¬ 
sulta ne(jatiro. L'Afbatio. che ha 
sostenuto i confronti tonnentcndn- 
si convulsamente te mani, viene 
finalnieiitf- dimesso e .si itccommia- 
ta dalla Corte con un profondo in¬ 
chino, accompagnato da quattro gi¬ 
ganteschi carahinieri. 

In apertura d'udienza, era statfè 
sentito il dottor Enzo Vasile che 


lutti i lo, to vengo un giorno con voi a 


TUnità 


, sili..- Il .-,,1.,- uu. uu r.u.iu.u u ,.,u,,eu. |». concìlìatlve dei tre sindncatl , . --- -- -- Uni,V - 

che organizzo nio questo chiarimento. Domani j qi,;di hanno deci.so che lutti i vengo un giorno con voi a unita, 

a dirlo. Re lui .saranno sentiti il vnigg. Angri.snni lavoratori .«o.spe.si continuino a vostra riunione di Azione cat- tutti 1 Uvor»tori ittlUni ritntrMi 
nizzato, s' sarà ed i periti medici. prestare la loro attività in fai,- tniica, poi voi verrete con me alla dalla Siiszera possono ehiedtrt, s 

a, che era Mi- ItENEDETTO DEINEDETTI lirica. festa de * TUintà -. Poi f.icciamo fermili/ della convenzione ftélo-SÙt- 

"ó. TiLl ™„‘i- - 

ìiihir. proporl. UNA NUOVA TURLUPINATURA DEL REGIME D. C. I tributi da loro stessi versati all’A.V.S. 

Presidente che ■ Svizzera siano trasferiti, in loro fa- 

(,nto fra imor- •» ■■■ ■ vor e. aW Istituto Mationaft della Pre- 

il EiEr Presentala la riforma delia scuola 

e mani. Viene te il prescritto modulo uffieUle, sul 

e .SI acrommm- S £ a. .«I m wm. .m. ma £2 mm , r—2 .a mm I .m stendere la relativa richiesta 

senza i tondi per tinanziarla;^;,,/i^;r;&s^^^^^^ 

cn:a, era stapè --- trasferimento. 

^"ìv!ìitfn,n Stato distribuito ai depulBli il tichc .situazioni degli i.stituti cul-jle proprie generalità, Michele Ca- 'Putto questo è chiaro e semplice 

disegno di legge presentato il 13 turali italiani ehe te^timnniunn lalputo, da Melfi, jn provincia 4 i Pc* potessero avere questi moduli, 

1] dottor Vo- dalUon. GoneUn, : Bora mi- colpevole negligenza del g.ivernn;lenza, ha dichiarato di e.--5ere ve- ’na nessun ufficio preposto sa spie- 

subito come mi nislro della pubblica i-truzione, per 1 problemi rieiristriizione. fi» mito n Torino su consiglio di un S^rs dove poterli trovare. La Dire- 
maria diagnosi. 'a riforma della .scuola. TaUinlc bilancio della IM. preve- medico per far curare suo riglio zionc delle Assicurazioni Sociali di 

me d,-irespeUo- Secondo il pro.gelto le scuole do- ‘Je uno stanziamento di apjiena 400 afFett.-, dal terribile smorbo blù Roma, dove è stata fatta richiesta 
mniainto a ve- vrebbero essere co.sl ordinate. In- milioni i,er > contributi .slronrdì- fi povero pedre M trovav'a in treno risponde neppure alle raceoman- 
a Palermo. Ma nanzi tutto la scuola materna pre- •■«•ri a favore degli istituti ncieii- diretto a Potenza, avendo inten- 

rovai uva stra- paratoria. Dovrebbero poi --.egiiire «•(lei universitari, ehe vivono m zione di far ricoverare in quel» ^ . .. .... ,. 

mi mire in so- otto anni di istruzione obbligato- eondizioni di ;neffieienz.i e di pre- l ospedale il figlio, quando appunto ® rnigtiaia ai lavar a- 

■nmiinque tutto r.a gratuita cioè una scuola eie- carietà. è f.acile prevedere che la incontrò un mediro che gli rivelò attendono. Sono mifiont di 


UNA NUOVA TURLUPINATURA DEL REGIME D. C. 

Presenlala la riforma delia scuola 
ma se nza i fondi por finan ziarla 

E’ stato distribuito ai depulati illtichc .situazioni degli i.stituti cul-jle proprie generalità, Michele Ca- 


prrfcrai un rariiuioiie dfll’rapeUo- Secondo il pro.gelto le scuole do- ‘«e uno sianzidmi nio ui la ^iiu niieii.', nai lerrioiie •« moruo oiu noma, dove e stata fatta richiesta 

rato, ed invitai l’amnialnto a re- vrebbero essere co.sl ordinate. In- milioni i,er i contributi .stronrdi- fi povero padre .d trovav'a in treno r;o,| risponde neppure alle raeeoman- 

nire per l'indomani a Palermo. Ma i,anzi tutto la scuola materna pre- •■ari a favore degli istituti ncieri- diretto a Potenza, avendo inten- 

alle mie vroposte trovai uva ftra- paratoria. Dovrebbero poi -seguire «ifiei universiteri. ehe vivono m zione di far ricoverare in quel» Cf,„n dm,.» di mìoH^ì^ J; /-.r-.»». 

na rduttanzn che mi mife in .so- otto anni di istruzione obbligato- condizioni dì inefficienza e di pre- l ospedale il figlio, quando appunto ? «fM'ie «1 migliata at lavara- 

spetto. Apprc.-nai comunque tv.ttr, r.a gratuita, cioè una scuola eie- carietà. è f.acile prevedere che la incontrò un medico che gli rivelò attendono. ioi»o mijiont di 

il necpsmrio per una radiorirafin ,tentare di’cinfpic anni, divi.=a in pompo.-Ni riforma democristiana come a Torino già parecchi Inter- valuta estera pregiala ehe da anni, 

fj doinicifio, ed il giorno dopo ttti (jue periodi r;.«neltivamente di due della scuola non solo non miglio- venti erano stati efieltuati con asilo anziché trovarsi in Italia, dormono 


Hinhinrntdt in»nCf>tìtaa — ll/l I«,g . ^ ^ nOiniCII.’O, rn II flinrnfi «OjlO Tr«f dUP periDCll r:.«pelIlVamemO 01 (lue a^Mwia IMIII *r. f aormono 

' ™ . JLr/.rn.l f. "•™'0 Cin.rtin.lli, ro„ «n a„„i, ili.-, quali- ùoiubbi rerè |■..lll■ale .iluar-mii. .lolla auo. poiiliva su bimbi oolp.li dal moP- ùt , h-mht mn,. 

*rPro«,«“.oro Co PO- r" .admla.m palormilanp. il .lai,. Sai- un- •■Vu”l,. ?rl„„„?l. Quo- lo .u» -■■n riusolrè Poppur. a reu- b,. Saura .rappo pau.arcl il ca- d/o.a/ in,„,„jn ,i 

Ite e auindi - 'c /o dico io cara è: c un pezza vatore Di Loren-n. ì.n radinscntn.i ^-'„ii,n,a dovrebbe e.s-erc divi.sa ;n «'ere effettivo :I diritto all istru- puto, pur non avendo iq tasca de* ^ ut, antra 

-Va bene abbiamo capito — ha omaso, uno che comanda cnnip un fu impoas'hife. ma In rntfioprnfia j^e rami: I) secondaria normale ''•••••e per tutta rmfanzia italiana. naro suflicienle per acquistare il auesto modulo» • g r -w» » 

taalhto corto il Presidente’— In- capo squadrone delta polizia'^. Al- rfii»ri, nlnienn m varie, e mi con- j,^.p completare fistruzione oblìi.- — » . — - biglietto, si pose jn viaggio, nar- r»- ■ i • ■ j io 

sciafe stare c diteci invece se co- loca — prnsertue Domenico Alba- fermo vd’a diagnosi - gatona di quanti banuo ;:,ler.-se |v • TArìnn coma colli! ^ «fa disgrazia e saiwu e grazie dfl) ÒSpJtà- 

vosrete Gaspare Pisciolta-. ”o ~ "«» lasciai convincere, signor Pre-idente: Relle condì-,oni avviarsi al lavoro an/;chè agli "3 rOienii 9 1001)0 16029 JOI® riuscendo così a poco a poco a rgr 

Albano: Conofcere, !o conosco. Presidente. E poi lo vidi con i miei cui ! ammalato era. rredete prdcr- g, secondaria tvrnira di nor niiaviro il IÌhIìa dal moriio liLi somma necessaria per Visep Arnaldo . Via V. MtRr 

eccellenza. Lo vidi in orecsionr di occhi cosa era Giuliano. Arnrnm- campiere degli Lunglir orientamento: 3» secondar;.-! cla-r- Rvl II lifliw «Il IUOIDO DUI giungere, sia pure a piccole tap» Il *. Milano 


un tè al quale parteciparono .Viro '"o alPappuntamento, e r'eraro già paleggiate, per erempm. queste scuole verrebbe 

Miceli, Giuliano, l’ispettore Verdia- Giuliano e P.sciotta. Appena lo - nrilff^ -fnr ^ ce-sare robbl;-.:ator!età dell’i.'tru- 

ni. e, modestamente anche io. Ispettore Verdiani entro dalla por- di.ton, adatte per tare denh sfor- (allievi da: fi ai )4 ann;,. 

P'eridente (sobhaDando)- Eh'* «■'•. » due banditi si alzarono, al- -f Porse avrebbe pntnin tare una . j i 

J Tip' JL ,r„.-cr,ur„„u .-uu ,u b„c. br..-, ,»„..„pia,u. Ibp?, '“„cSÌ°V‘. lu‘i'.u " per''.-i-i .i 

Albano* Mi sDieoo sionor Presi- c,a aperte e tntts e tre si ahbrac- . inerì» succeatre per » 

reme mi ipieql subito In. nella corono come fraielli! lo rimasi di PliClolU avevn paura .z;one super,ore. Que-.e stuoie sa- 

* rrr » r _ ___ _ _ ' r a mcinriiffrnn^ell fmT tUÀ - 


- pe, a Torino. Dopo aver afiìdato il 

TORINO. 13 — Un uomo dai figliuolo alle cure dei medicit il 


questo moduloè 

Distinti saluti e grazie 4 f!l' 04 pit 4 - 
iità. 

Viccp Arnaldo . Via V. Man» 
ti a. »UaPo 


mia rifa, .sono .sempre stato un tio- stucca, e Aftcel, allora mi disse:. Presidente* Me -«e la pnsseog 


SALERNO, 13 — Alcuni giorni amminiàtrativa e giudiziaria per 
fa. nella colonia montana di Per- accertare le responsabilità dei di¬ 
tosa (Salerno) amministrala con rigenti della colottia pontificia. 

il danaro dello Stato da parte-— 

della PonUfìcia Commissione di II. marU P IM (pritA «MA 
Assistenza, venticinque bambini, «»" ® 

tutti d: Pertosa, dopo qualche ora aplU miatrA tri iUtAtreiH 
dai pasto quotidiano, erano presi wmiwsistnt 

da tremendi dolori al ventre con «jadatt TIZ «uu-o, ..uè-c/v 

■ vomito ed altre preoccupanti ma- '^* verso 

nifestazioni di avvelenamento. le 23, in uno aconlro avvenuto 


onorato: e ho cono.^cinto rem- » Vedi, te lo avevo detto che uon fa, invece che farla breve la inizzaii aiIIq ha::e della cui ura 

_ c’é nessun pericolo!-. eeva lunga, che rosa poiern rap,-!"«oan.'i.ica c divisi in tre tipi: cla^- 

emtmaKmammm am W^rm Pre.«ider.le (sbalordito): Sentite targli? fciCntifiri, magi.'frali fnolire 

^ ■ . . • . _ fin POCO. Albano, ma quando fta Dott Var.le: Febbre alta, emnt-i' dovrebbero istiliiire licei ari.- 

OC I_ 1_ i Z _ questo abbraccio? ^ .stalo di prostrazione, forse i orUcMuU >ccrm- 

ufllYlDim ■■ITOSSICUhl Albano: Nel dicembre 1949 . (Co- anche comatoso. H ■'pecialità r.l i.stituti tecnici 

W 9 r corda. tratta delio Messo p. M.- Il doit. VoiiL ha detto -oasThili e femmmil: qiimqiicnn.al: 

* « ■ incontro che ha riferito Pisciotta, che «i insosnetii, qiutudo si trovo d' Lpo agrp.'*io. industriale. r<im- 

m * «cangiò panettone e di fronte a qualla riluttanza a r.- rnerciale. nautico e per gcf.me.ri. 

Unn COIwOlU DwIiHilWltl bevette 11 marsala). Si abbrac- ntre a Palermo. Seppe mai di are- Dovrebbero .Porgere .anche i<;.u.! 

_ ciarnno. Presidente, io poi non lo re a che fare con un bandun? nrofe-^sioral: di durala vanab.ie 

■— . I . , , ■ so era un abbraccio d’amore o Df,(t Va.sile: Mi resi confo che sr !»•’' l’agricoltura, rindu-'^ria. l’ar- 

A........ tssemUss. Hall’IlMDDA il veleno. So solo trattara di un bandito della G-ii- tigianato. il commerc.r. -il impie- 

AVCVDOO BIDOpSlO pCSCC ^DSSIO loroiio QAII UWIClC^ che l’abbraccio cè stato! Ifano. ma non che -i irniiasse d, 3h . la navigazione. 1 tu'.'mo od 

-- AD . ' 1 Pisclntta. Solo in segnilo, dopo la i lavori femminili. S; d'ivrebiiero 

. . ^ KOIIIP in PWfOpiAno strage di Portella. ebbi la juis..!- st-.tuire 'uoltrc -icuoìe d; qu.aLf:- 


niiL>hh« rntuin inre una fallirvi da: fi .'li )4 ann;). Volto estremamente afTaticato si è Caputo si è recato in Questura e dl'UnttA» U «Vm 

msZoia^n " Alla scuola secondar.a dovrei.- r^ZTa\T v'. IV iJlv.Sfcr:';? 

I ber., sruccedere le scuole per l idriJ- > delle M'dinef.e. In brac- di un .oglio di via per poter ri- ter* MHmap fMtr* 
Pisciotta avevA paura .7:one superiore. Qiipe.e stuoie sa- «jn fanciullo di II anni, tornare al suo paese, ove lo alien- «ikil* bravi, firmai» 

'elidente* .Afe «c la pa<seagia- quinquennali, orga- Decimate a una .«uora dono altr, quattro bimbi. indiMM’oni di rw»»! 

invece eh:'farla breve la fa -haire della cultura - I " Il I i I 

I i»(n#Tyi rh^ f-rtw/w tsnf^rn |nmatt.'itica c divisi in Ire tipi: clai- 

ilunpa. che rosa potei n r«p, fcientifiri, tragi.rirah. Inoltre Tl Miy///.V.UiV l.i TPMTA #’II!V Tr\’Am!lA UAlflE* 

s dovrebbero istituire licei ari.- 


Avr la puHiiatalam, lAdirftMla a 
l'Unità». Im aVma dal Mtari», 
i» IV Mtvfmbrm f 4 i> Plama. lat* 
f* MHmap fMtr* fi*r auaaia 
bil* brvvi, firmat» • #aw*a 
difMioni (fi rmampifm dH mfHmma- 


*TI .1IO//EIÌO’ L A TE8T.t t'O.S U.N’AWilA SE PARLERAI,, 

Un de terziario franeeseano denunciato 
per atti di libidine su una bimba d i 6 anni 

CAGLIARI. 13. — Per corru- cola terrorizzata non voleva pjù stumto our* eh» un trisulta sRa prt» 
zionc di minorenni e per gravi parlare e diceva con voce stroz» vs/iom » mila miseria dj miifanl 4 t 
atti di libidine compiuti su una zata dal pianto che il bruto la Balani e qn ipeeptivo «U’adla sacfbr 
povera bambina di .sci anni, è aveva minacciata di mozzarle ia •®* ••“‘vh» qn atto d) irrtstona ver»» 
stato tratto in /Arresto a Sanluri testa con l’a.scia se Tavesse de» «JuW’.e ragion» di nsertx» e di guste- 
un noto democristiano, terziario nuncialo. Alla fine, di fronte ai ** condizione generale deild 


Sa‘tÌ^ien3rdòTó;rarve“nrre"'c^n -7^- mVo/V'7heT bandito'ora ioVoa Eraramo ' a/Cmdoman. dell affer- LLta’l. ^TefinLdnto" p7r 'maTrió; «n^se è stato scoperto per caso tato il suo racconto. Il Paii la H Jl. i. 

vomito ed altre preoccupanti ma- . NARNI, 13. ^ len sera verso joio pensare ad andare via. giu- ^«:>one cotnun,«ta nelle elezioni ^ jui aetin ' V . da una donna del paese che jl trascinava in casa sua. la sve- ^ “ 

nifestazioni di avvelenamento. te 23, in uno ucontro avvenuto diacono solo il modo per farlo. ^cl 20 aprile , pt-- me la mia viu ch.arezza. scuole pa...ar bruto attirava nella propria casa stiva e le usava violenza, l-a co- || ^ frODlf' OBZiODRIR 

Immediatamente la notizia si sulla via Flaminia, presso Narnj Prc.»:denie: E dite nn poco. Al- più nulla — disse U m-.o Vi5truz:.j..e .>bbl:gatona dovren- bambina di sci anni, della sa è stala accertata dal medico m 

diffondeva per il paese, suscitan- fra due autotreni che procede» bano, /.eie mai venuto a ftoma? Paziente — dottore, mi dica senza b^ essere gratutita per gl: all cv: quale per ovvi motivi si tace il del paese il quale dopo una vi- f{ segretario del «ima, 

do apprensioni in tutta la popo- senso inverso, ha trova» Albano: Si, signor Presidente, Pn’D'a come sto. Tanto, o con un g e quindi finanziata nome. La verità è trapelata jn sita accurata provvedeva egli fasciste. De Uarsanich, ha piiAblt» 

lazìone e la collera dei parenti to la morte l'autista Slcola Gio- una eolto. Venni ,n aeroplano m- “* ®dal Ministero della Pubblica L-tru- tutta la sua terribile brutalità, ste.sso a denunciare il bruto. cato sulVultimo numero di ~ kdttd 

dei venticinque bambini. Veniva vanni fu Gabriele, di 55 anni $ierne a Nino ificMi venni rione con il suo bilancio Ma per per puro caso. La bambina stes- --po/ir.ca-, orgqno del MSI. un gr- 

chiamato immediatamente dal vi- residente a Collescipoli. P*^ vedere Roma, naturalmen- e ^ r-omnrendere che la r*forma non ha sa mentre si trovava assieme ad IJu MAflMJlÌAAA JéI KtHt ticolo nel quale si afferma e/i» d 

rino^^^^S Àuletti il medico n sinistro è stato causato dal» SrZ°un"l^nd"aó nrattoo lecere alcune coetanee in una casa vi' rSrSfT? T* TT? cosiddetto - fronte rà\iq^le«au, 

‘falla mptr.ee ehiamato^n gior- laTlariir d^Tc. S?u?a‘ “’*• ^ 

belilonl Giuliano, una raccomandazione parinalista Jacopo_ Rizza. Come ben fi bilancio della p.I. per il I»5I-’.’ì2 il L,’* in di nni n c! L’op. Awto »d altri deputati aocial- tof^a non oerd Vaitesirme dei ffst. 


Il segretario del movimento nao. 


,, politica -, organo del MSI, un gr- 

Uu hritniMUZÌAM ^1 KttIL ttcolo nei quale si afferma eh» d 

'****'OTI cosiddetto -fronte nsztonele» ga* 

sull# KIM|9|# i Pllino UM9 ^P'cob» da rari gruppi tnonarchici, 

' fasciati e deWestrema dfctrg fgt- 

L’op. Ambi ed altri deputati eoesm'.- toUca non avrà l’adesione dei jitSl. 


èra stato Amministrato a oueMi veniente da Terni e daU mvest.» f familiari del bandito che erano ricorda, era rimasta in sospeso In , qualifica in.«uffic;enti «h cola ricompensa riflùtava dì- «•"socratici hanno ruolto una tnt»r- De Marsanìfh giuztiflea qi/gets PÒ- 
.•-.Itola, fornito dal’.'UNRRA, die "!“?• "H. V.2."V Pr..iÀV.Z: 


liifa ferisse gii appunti pratica 


era guasto. 


con un carico di vino. 


del grano in cambio di una pie- *'OP* altri deputati aocial- tgiiea non avrà I adesione del MSI- 

cola ricompensa rifiutava di- «Jemocratlci hanno ritolto una tnt»r- De Marranich ghietijfca quatto PÒ- 
cendo' «Poi non mi dà nulla mgailonaal mini«rodairinamo • par •‘lion# d, infranwgenza fdjciara eoa 
forò come Pennino Peia ehe «1 conoacw» l» ragioni per le quali non 11 fatta che l’unieo e vero - fronte 


. . autista che si trovava nella ca- com» va cne t-iscioi- nano, mi iranava toprauuito ai m- cinque a,,,.,; .. uu-..».. _ manifaatgzlone reatalola in dal MSI. 

Dopo ««verse ore di bina del camion proveniente da ** eh# coi, avete fatto da terpretnre una parentesi che compc- r.o i miliardi necessari per e>'.JV ha dato nulla». costuma, organizzata da uno atrapi»* t-’qfteggUnnento del «efirgtgria 

cure e lavaggi, i ventlClMUe ,q - » . M«riA nieitali d* fra Òiuliano e Mat- r# nella narrazione deila tera di d#rc* effettivamente ristruzione La cosa insospettiva la donna ro. u quale, per nncrediMle spegnar dal moeimanfo neofaatittd ^ gor, 

bambini potevano e&sere dicbia- Nami, lai# Meno ultimi, a. tarella, Alliata, Marehetano e Cu- Soracini. .Genovesi. Vero delia «bblicaloria fino ad otto anni? che riusciva solo a st^to a Vin- ro di danaro eyl ha dato luogo, per prato e •ddolorato Mi ueinfiiJ «ha 
rati fuori pericolo. Odolmdo, di M anni da Teral ha eumano? Come lo tpiegate questo lettera. Vero portata suo cognato. o^Wigalona nno m m o » rUutUnza della bambina lo rStha^ o di iSS. Sho da matfuSinno per iTSafitl. 

LTJDI, con una lettera gl Pre» riportato gravi ferito ed è stato jgtto? ^ La lettera non (riguardava quanto , lu.Jih!; « dichUrara i particolari di l'hTSSit.rtrSSi^le Sow^ zigno di in Sr^aeSfo eh# ÌS» 

fetto, ha chiesto che sia aperta ricoverato all ospedale civile lo» Albano: Mi meravlgìto, signor fatto) La lettera veniva daTl'ATno- !• Camera dal «emi^gno Marchesi qu,|„tQ gyeva subito dal Pois, In oOtfniat* spenateratezz» eod«ff«Sto fichi f vari r^Rti dell# forma^- 
immediatamente una inchiesta cale, rreiid#ni#. E' tutto falso. Per me nca». Alle domande del Preaiden- .sono emerse alciuie tra le piu cri» cambio delle promesse. La pie- offerta dai .«mot partecipanti ha eà- ai menarcLtohe e feserrte. 


Z L x»? ^**7 ! -Tto '•» J*' 















Paa/s - «iHMT*’» 

\ _ ■■ ■! ■ . —■ , ■ ■ , 

ULTI 


^ * V' VlV, > * . ' ' 

‘ . ' '* • l * > * 


» U * » 


r Unità 



OTIZIE 


MENTRE PREPARAVA NUOVI CRIMINALI ATTENTATI 


LE DECISIONI DI WASHINGTON SMASCHERANO I GUERRAFONDAI 


Un altro agente sudista II * piano Pleven „ sfruttato 

catturato nella zona neutra per riormare la Germania di Bonn 


Il suo compito era quello di provocare incidenti per 
sabotare la tregua - Due navi americane affondate 


“Le Monde,, chiama i dirigenti francesi al rispetto 
delle loro > responsabilità verso il popolo di Francia 


KAESONG, 13 — La sene delle oellj convinzione clic la fiuci*!!! che slan/iati per il ranc.o di oqni «ol-' 

provocazioni americano nella zona essi stanno combatleiulo è i.is.J'in dato, KIO vanno a hniie nelle i<i-j 

neutrale di Kaosonj* continua. Un La corruzione dilaiia in tutti i sehe ctel cnniandante i 

altro criminale sudi.sta armato, cei- gradi deircscrcito sudista. Uffic ali —- ' 

lo Pak Dek-ki, è stato catturato in e gcneiali, coiti che l’aijgre.ssiune nilTÌ l*n\IPQPÌ ! 

questi giorni da una pattuglia mi- «ii rnsoheià ni una dislatta, cerea- UUI I I UwCObI 

litare coreana nella zona ncutiale, no di accumulare gio-^-.se sommo rlpIIMlIVSIQnrP Ìli RfirRd ! 
dove egli era penetrato armato di con furti c triiflc II ministro del- IUTaa Ui U III UUI «/« 

Pistola mitragliatrice allo scopo di la guerra di Si Man-n. Sin Sc-mo, PHYONGYANG. l.t _ 11 Quar-| 

•sollevare, con nuovi atti criminali, il miin.stro degli miei in, il capo Geneiale cnieano ha u.ramato! 

ulteriori incidenti. Al momento di Stato maggiore ed altr. ufliciaìi „n (•ominiicato in cui annunc.al 
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l’AItlGI, i:i — I giornali <U 
orientamento governativo .si 'Ono 


___ _ Venerili 14 settembre'1951 

La s eduta alia Ca mera 

(Cotitlnuazlono dalla 1* pac.) consumi e si diminuisce quella del- 
e non colile uno strumento di la- le imposte dirette, .«i accresce di 
voro. altri 2G miliardi il gettito deU’IGE, 

Subito dopo il compagno Cavai- l'iinpoata istituita dal faiCismo per 
lari ha tenuto dc^ta rattenzionc pompale miliardi senza fastidi e 
dell'assemblea per oltre un’ora con senza discriminazioni 
Un notevole discorso L’oratore ha La riforma tributaria non cain- 
iniziato ossenando che il bilancio bia minimamente questo indinz/o. 
presentato dal governo assolve sol- I piccoli e i medi contribuenti con¬ 
tanto lormalmerite all’obbligo del tinueraniio a essere tartassati e dis- 
controllo parlamentare sulla poh- sanguati, i grossi troveranno scap¬ 
ile! economica del ministero. E’ patoie ancora più facili. Ed è mu- 
consueludine del governo far di- tile parlare della " fiducia tra il 
scutere alle Camere bilanci di prc- fìsco e il contribuente ■>. Non si può 
Visione che poi non vengono mai .stabilire un rapporto di fiducia tra 
rispettati; l’anno scorso, ad esem- i cittadini e il fìsco se la politica 
pio, il governo ha operato ben cui- del gpverno non ispira fiducia, 
que variazioni delle spese, per una „ , ^ 

somma d. 417 mihard d* l.Ve, par. * lonlribuenti non possono aver 
„i o-ic- ^ ^ ^ fiducia m un governo che si e rihu- 

hi di esei^ue dalla tassazione i 

ite H ^ '■'.‘'h'e- reciditi mimmi, d. compiere ac- 

-ne4 ? fortamenii iigoroM c democratici, 

-d\^Lt.voor r ' d. Mabil.rc aliquote effettivamente 

ciiiauidtivunicrile Ui nsioMomia dei i * r i « 

h,l:.ne.o .mnn le-.uL a Pr"'-’‘-v-'ive. di riformale le pnnci- 


ii.o della Francia contio ciuci prò- tedeschi solo sino alla fine del- ’do alle Camere di ,mposte Gli stcs.M cittadini 

igeiti che avielihtio avuto una così ranno m corso. otfettiiarc un ccmtrollo .sostanziale simoati'zaro . er il govcino 

jealda accoglienza oltre oceano, non Mono chian rodano, pei il mo- ^cl Governo. niatei la fiscale tutto 

|t mai -lat;, tanto fnite come oggi, mento, i termini del futiiio i:at- Del le-to. ha aggiunto l’oratore continuer,. come onma. L’onnod- 


coreano recante sulla niairca 


• fii ArhoMiii .1 » fx- .. 4 All riiiviiuì, rai- 

(Il .‘sene ,j, .uftioiente autonomia torcerà il nredoinin-o amenennn 

ic-jii'. asseii- per codiluiie im c^eicito effettivo: ^ vaio 

i della stani- ;,iio tcs,o lindo sallcranno tutte le occ dentale, a le- 

. _ (icscm saranno nllnvamonlo noua- naiiu 


........... ummenii. ...un.eiuo tii r,xaio maggiore ecf aiir. unicinii „„ ,.„municat(. in cui annunc.a '“‘■‘■'’Kiifiu,. . ....us,.,,,.- ... .-s....--.... ,,, .„nicic‘nte autonomia ,orberà il oredoinim. aìnericVno esigenze del Paese E ciò è prò- dom che T- n ot.v-ro Pe^ 

dell arresto, il provocatore melos- hanno rubato 5 miliardi d* tenti o ,.1,^ ip forze noi.olmi lianno di- c Monison Gli amcricmi'. asse-.i- eostilmie un c^ei cito effettivo: ..fi.., r*e,rssM„, ‘ « i . vaio m iikxIo evidente d-illo con ‘‘ i ‘ 

PresentcìTKlite .1 totale nelle som- .,,1 f,o,ite orientale, gran .scono gli inviati speciali della stani- olio tcs,oin,d» sallcraMio tutte le acii-h.^sarann^ .X’vamen^ nega- ^addizione e mente tia la Mtlia- fare ime Siti-a eh p^ 

n tri n u “ mawcH SI- me riibato ammonta a 21 mi.iarch. p^ite di un reggimento della -e-|pa più conformista, si sono con- .ostanti clausole del piogetto Pie- prero-’atitc ci. stnr^ ccon unica del Paese e la po- dipendcnzr nazio-ial- I comunisti 

ii.stra un disU.ttiyo con la leggen- L ufficiale comandante dei co.sin- ronda diti.^ione americana e due vc-titi .1' pur.to di v.sta di .Stbii- ven. che poltehbeio iiduiie Teffi- ‘ liHea tributaria del go\ erno. Per soie"hcranno 0110^10" a^h itdi.n- 

detti reggimenti di .siciiiezza. Kim battaglion. deirvill (livi.s.one sod-|man nei qiiariln riguarda il riai- . ,enza della fiituia Wc/irni/icht Dalle prime notizie -nlle confe documeniaie que.sfa contrqddiz-o- eorlT che rui=C!r.ii no a uroed.ie al 

1 esercito .sud-coreano ... Egli aveva Mon-cin. ha rubato 2 mihaidi e eorea-ia |">«> «‘ (iesco (accettando il progetto 1,.. .fì„e ,nendicaziom no. m.h- .en^lV aUmareC -io Cavala... t.a l’attenzione delia govórrò cd irnrm^^^^ d alla 

con se un la.'Ciapassaic snecialc. 572 rnihom di irn» che egli ha su- Sulla costa occidentale — ag- fiancc-e di .. c.-sei-cito eiiiopeo.i taristi tedo'^ch. e degli stiatcghi conferma dee .siva deiraomcz- a^^cmblca. ha fornito alcuni dati loviria 

Il prigioniero ha confessato eli bito cambiato pei un mil one di giunge il comimicatf. — due na'.i csi come lo pseiido tiattato eh pn- sl.itunitcì". verranno .oddisfa tc contenuto noH'i rwe-'f.;- 'Ulla ‘•itnaz.Knc economica, scelti 

ùir parto della 2. squadra, 2. pio- dollari nmemani Un cnocu del- nemiehe sono .^latc. affondate ieri, e. 'inaiata, .-iccc-ltando che e"0 nel coi m. ,0,*^' soiia nota sovietica al governo fran ‘ eloquenti e indicativi La seduta notturna 

ione, 5 distaccamento. 1 br.vata pb.o Rr.j,gimento, della 7 a divi.s.o- ed un’altra è .stata dannegg.ata. La s,.-, stipulato .s-olo dopo la tanto p.u -he Wa-hingt-m del PianrplcS c^mo^ c^^ La nosua agricoltura s, trova o 

del .servizio .spionaggio fiUd-coreano dell’o'orcito di S' Man-ii. Li coni..-aerea ha abbattuto dodici ap-!d( Ila cunvenzicne fiei il . piano aceon eiitito a ritardale il reclu.a- „io"etto destm-ito sol,, o cn'in una sitinzume criiica- a una Caldi appi lU'i delle s,ni'tic han- 

cd ha soggiunto che il comandante oefto che dei fan ujf.ii nmecchi nemici iPlecen Eippuie, l’ostihta all’intcì- mento m ma'sa dei fiituii soldati destinato solo a ca- itinzionc critica, a una accolto !a fine ael discor'^n di 

del suo distaccamento Ra Sa-ho * paitcchi nemici ______ rinascita del militari- chmiiunzone de. prezzi de. pio- Cavallari. Il Pre'id.mto ha quindi 


aveva ordinato ai .suoi uomini di 
" catturare ed uccidere membri .Iel¬ 
le pattuglio militari nordi.ste ... Pak 
Dek-ki ha confermato altresì la de¬ 
posizione di Pak Lai-hang, l’altro 
piovocatuic sudista cattuiato il 3 
settembre da un'altra pattuglia po¬ 
polare: egli appartiene infatti .1 
quella * Unita N. 4 Gti.T . che onera 

— secondo le dichiarazioni dì costui 

— ai confini della zona nciilrale, 
con Pcsclusivo compito di effettuare 
provocazioni. Tutte le prove mate¬ 
riali rinvenute sul prigioniero con¬ 
fermano tale confcs.sionc, rivelando 
ancora una volta che i coloiiiah.sli 
americani sabotano deliberatamen¬ 
te le trattative per la tregua, fab¬ 
bricando scientemente, a prezzo di 
.sangue, gli incidenti che Itidgway 
nega con tanta sfacciataggiiic. 

’ Insieme cxm la carta della pro¬ 
vocazione, che deve .servire a pro¬ 
crastinare c nei piani degli ag- 


iXUOVK KLKZI ONI A Di^XMSK 1>A ATTl^KK? 

Tutte le organizzazioni laburiste 
poste in allarme “pre-elettoraleii 

Uannuncio sarà fatto alla Conferenza del Partito a Scarborough - Le elezioni anticìp-Jte per con¬ 
sentire al governo di assumere nel 1952 nuovi impegni militari senza renderne conto agli elettori 


quindi 
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,Uiirrra tl . mi miti- pnillo . ueiiiru tr,i„to inni rii,inane im '»‘“Uiii(i,| l’abbiamo voluto x. 


smo tedesco dotti agi .coli fa riscontro un aii- Rinviato la .oduta alle ore 21. 

Agli ahbi di Scluiman. Topinio- mento dei prezzi dei piodotti in¬ 
no pubblica francc.se i if.ponde tut- dustnali, che danneggia parlicolar- l'ipcesa ha n.ulato ii mo- 

tavia con immutata ostilità coni.ro mente i piccoli e medi pioduUoii. 'laicnico Consiglio. Lonitoie ha 
la 1 costituzione della Wehriiiaiht. Nello '10"0 tempo le smobihtazio- Criticato la pontiea liberista c-cgui- 

Fra le numerose espies.s;oni di m th gios'C e piccole industrie, le K'^venno da' l!)47 ijt poi. pn- 

preoccupazione e di condanna che difftcolta creditizie m cui si dibat- hiea che Ita noi messo In .'opraf- 
e possibile ritrovare quotidiana- 'nno gli imprenditori non monopo- fa^-mne dei ceti ine .ivevano sof- 
mente mi larga parte della .stam- SL interessi usurari (fino al dc'l.i giiena da parte de' 

pa. citiamo oggi un articolo ap- P-*" cento!) imposti dalle banche industriali piu potenti. T gh 

p.irto su ..Le Monde m cui si ‘U produttori indipendenti provano , * c-iiminatcy poi 1^ .situazione dci- 

r,scontra un accento nartieolarmcn- anche l’attività industriale, se -‘i uostia indiis'im cutematogi.ihoa 
te allarmato. Circa le conseguenze eccettuano i grandi trust, versa indebolda da.! impoit izione 

deirattuale politica il giornale seri- PPa crisi estiomamente pieoccu- 

ve: «Riflettano coloro che nei Pa'Re. seguito s. o risolto in una enorme 

Parlamenti detengono le rc.s-non- • • z; f concentrazione de reddito, pe. cu, 

.'abilita «ell’ora; prendano le‘loro SperequaZlOm Hscalt eh. era liceo nel 1!>33 lo c oggi 
*r- j ^ molto cl 1 piu, CHI Qviì onvcio e mo!- 

tCiponsabili.d, ma ma per Ji- Questi fattori pesano m modo to piu povero Pacando del r ar- 
.sgnizia il tonto na.o dahe^ .oro tremendamente negalito .sulla vita mo. l’oratore ha ammesso che i 

imprudenze fa(.Ls>e lUiotamLm.e al- della popolazione lavoiatricc. E c.o fatti danno lagion.. ai comiini-tt i 

zaie la tempesta, non tengano a non può ^fuggne neppure agli .sles- quali hanno affeimnto che csso f.a- 

(hiei un giorno. «No, questo non 2-i organi americani e governativi lebbe stato fonte di fame o di di- 


vocaz.one, cnc neve .sortire a prò- I nuahilt.nrn'trosnw.u, al},, caiitrarrea ,ì, Laii-'.ina s cl- e.‘.so non ha prc«„ emeom oi pnran.z. re 

crastiiiarc c nei paini degli ag- I^ONDRA. 13 — L linjhilt.’rra. oni iirsniuii de isnme deUni- na, m ninn, iimei.te la .ninslra del 

pressori, ad eliminare la prospet- aera ditinjue nuaro elezioni gene- > , a,./, i „ r,à ilriesa nmtst eerla nen- i‘ai;y ed nnpidire che esxn 

«va di una ripresa dei negoziali, rali entro l'antnnno? u, ''èlZà ' llinuila ' siip.-m- ,/„/ uuia Ihe Attlee trtUcnnio '^p-egh, la propria offensiva alla 

Rldgtvay gioca .ul fronte quella Tuiite r,iTle (//fll co.à nnn hó/.lKn^.- m-n.i suo re.si- Coa-re.,:., di icarhoroiml. Se M 

della ripresa .su vn.sta scala dcilc senipn maggiori difficolta per il in,«; seonale oiat-ldein, i^tna di Cheouers non ha C'teie enui si svolgesse sullo sjon- 

operazioni aggressive. I disiicrali governo laburista, ha circolato lui*" • sm noinr . muncinre alla ViaamiK. dc/lr clcrioiii imimr.eati, e qwa- 

.sforzi delle truppe coloniaTuste tati- foce ."/le una coa.Miltdzmae eleito- /« .i',’" ' i,,i ,Può dars- die la lombaggine del si come la inaugurazione della cani- 

che oggi, .sul fronte d. Yangu. gl. rate fosso w.nniiente c-t.u.le altro U (.rym.i:-izn.ai l..b r sU I r ò J i a s (J !. o un , elettorale contro t conserva- 

uomini di Van Fleet sono stati lan- fo/t« Attlee lo ha .smeaido mo- ncenu, '''’/V. nrZier i su re obe abbastanza facile per 

ciati contro le lineo coreane in die- tirando di voler tirare avanti in ì < r u ut in ii ag < < risultati dei < olloaui chol'‘' d*''ra far tacere v Mr smorzare 

Cl furiosi quanto vani assalti) van- oguiltbno sui suo esiguo nuygiue v.ssnmi .cadni.u nuche d^lta snnstru m nome 

no incontro tuttavia ad uu castalde parlamentare e si e tentato di non Segnale rosso .. r i! wimsln. dd Tesoro. Caitshell.tdePa unita nel jxirtilo di ,r<.ii(c 

insuccesso o le scarse notizie di prostaro molto eredito in prono- , Imniin o \V'ish.uii:on <on t otroieii • ' > emico Scurboronyh potreboe 

-successi tattici» che i boUcltmi divi che da alcuni giorni circolano àe 1 rnnsport House si ri-olvrra ouah reiii/on.• vos\ in uu -vogliamoci 

di Tokio si sforzano di - montare» di nuovo nisisleutemeiitc negli am- de/niitn <im< me per le , lezioni il , raitro auestwni coipcD’"'"'- senza strappi e. per un altro 
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I quali CI conlu'.'aiio che il con- ^occupazione 

Mimo medio delle calor.c in Italia Dopo il democi ist.ano Petiucn. 


r Ente Maremma respinge 
le richieste dei contadini 


la produzione (Ielle calzaiurc si e è alzata a parlate la comp.mna P'o_ 
r.dotla, nello stes.'O periodo, mal- reanini l.i quale ha pronunciato un 

- grado che la no'tia popolazione sia ampio d’scoiso suM.i «ituazione 
* aumentata di circa tre mihom d: della maternità e deU inf.mzia l.a 

- unità. A questa .situazione di ini- Floicanini ha fatto nievaie quan- 
® sena, che tocca le punte più atroci to sia insufficiente e inadegu.da la 

ncU’indigenza dei pensionati e dei .somma d, « miliardi cho il goveino 
di.=occupati fa ri'-contro un lusso ha stanziato ne' fcUo bilando per 


/intuì ami me per le ' " 'Jusse. iri l'altro. que.sUom come^f'"'i'’- senza strappi e. per un altro pa" V,\pò^o^”ierr”r(!'SDingon^^^ politica tributaria del gover- fanz.ia in confionto di tiitt.. duello 

"''“i >nilitan Itàtnm'ensi uKan'nm,. la de.tr. si sarebbe /orurn/- fj* nèliS” de. co.Zdint « mantenere inalterate o che e’è da fate per assistere le 

,•(.»// ,n MI cm- rcslituzinnc au pa.- '""d'’ assiciiruta la sua post.ioue organizzazioni contadine, d. a questo sperequazioni, madri e i bambnn bisogno,!. I.a 

,r-elib(. nir ir " n tdl ca- "l'/lesc (M pr(sN!(. amen.mio «Ha testa del par do. n.sposta dell’Ente Ma- ^ Cava lari, esaminando le va- «ostia lomp.igna ha dmuito un 

./i/ /-óm^^ Hi tre nuli',III o 750 mila d.ilbiri «ou- *t vide, un calcolo di remma che conferma l’ostinata re- entrate, ha dimostra- «'‘adro veiamente impiessionante 

/uJil ^ ^ in m'rre di., dòlo ><ill(' 1-1 PH-h ( he scade alla fine > ur, csiu d culi, mia ViUica thè non ,(„tenza del governo per quanto ri- ‘o efìicaci esempi che il go- nelle condizioni m cui vivono at- 
Aiiie . ,,' n ,,1'ereit-a imi'ai/? Hi quest'amui. d commerci,, dell t ‘«'ra al di la Ielle soluzioni prov- ^y,^rd;i le esigenze di r.nnovpmen- '‘-'''“o trae la maggior parte delle tualmente le famiglie povere di 

.( .11.. r.ii.ii';-.- ,1 Sdir- lua'utterra lon I onem, fiiif; prò- v.so'’,. r,a tl terreno delHi espe- (jella struttura ecoimmica e .'O- entrate dal ledriito dei poveri. Si tutte le prrivincc del Paese. A Cu- 

tA‘,i, i.r 1..,. mudir,. Ò che bleiiit di CUI dii elide tl fmtiri) im- dnvf v. ormn>. il .solo .su cui tu delle campagne, hanno deci-o tanno pagare, egli ha detto. 100 mi- detto fra J’aitio. t 

.Inolimi olle uie.liatu rlelbi bilauaa de, paga- ■'•ovmldemocraz.u inglese sta capace jj procedere a una riunione dome- la Ine annue a un artigiano con tiamoini sono in grande m.iggio- 

'1/ Le^'r' .1 iiieiCi Un la II i.Mci. ni dissesto ere- Hi operare. meg prossima al fine di stabilire duo dipendenti si aumenta la per- innru ammalati di avitamiri^si e 

f vi ..111 /.*.i .1 II'I-iiiniir P iiiv lin •sc‘<'jilc EHANCO CALAMANDREI l’azione da intraprendere centn.ile dello imposte indirette sui di •’ai-hiti.smo; i ca-i dj bambii’i 

Leseculiio del UiPour i ai i\ abbandonati come quelli d- hnm- 

.. . dagl, attimi, colKmm d- W’.i.sh.i.f;-'-—- em . " 

ipppovasliEsVasta eco in tutta la Germania 

■ ■ ■ f " •'f'''-"';'"' Hi fare le efe-| ^ mangiano soltanto un polentone al 

inglesi smu.. ijdel chiaro ammonimento sovietico =?€!EHI™ 

- // (’iicoo che Ofcidera la (ii.'.frnj____ vono tiemila persone nl!ogg..ite ’H 

, - . I A/f I- hiburida a bandire nuove elezioni! - j II . j- 4 j li <• • ... cat.apecchie per le qu.ili p igano un 

iicontenio nel Mayhs imr novembre, su, i. ros,m,.n.enfe{ iManovFe militari dcIIe truppc di Adenauer alle frooliere della «^f^to di 3.000 nre mranno ..i ba- 

n' U diodi termini. D: qui a un a'-l ^ • rone Barracto Que.st.> gente 

» formato a ^eneran iranno. I,, polmca delie poren el Reoubblica Democratica - Appello dei metallunficì in lotta nutre qua=i e.sclus:vamente di mbe 

- atlantiche si sera /atta ancor »»u ' r** _rr_ » bollite. Basti pen.Mire che a NatT’c 


senza freni e senza pudori. 


l’Opera Nazionale Matei naà c Tn- 


dcllc truppe di invasione e del- /icn ing.vse ha preso a presUlojqli nifilesi verrei,nero ,1111.1111111 ane 
l’abbas'amento del loro morale in dopo l'ultima guerra dalla ,li/esa\unie per I mio di novembre 
conseguenza delle disfatte subite e 1 cotit ra e r cu. Quando durante /al L esecutivo del Laboiir I ai ly ha 

Lo Scià di Persia approva 
i’uitimatum agli inglesi 

Nuove sanzioni economiche inglesi e crescente malcontento nel Maylis 
verso Mossadek - Un nuouo partito iVopposizione formato a Teheran 


dagli attimi, collogui (/» W’<*.s/uii(;-' 
leu. 1/ governo laburista oidnioa!. 
cnncessiont tal, da scluurire (|HcllCj 
ilei ir jirosiiettirc per , prossimi (/o-j 
:'i('’ mesi, '-he lonsi,il.ereoliero .11 
Alt(c(> c a Aforrj'oii tli fare le elc-j 
zumi al piu i>r('s»o | 

Paralizzare le sinistre ’J 

lì etico o che OfCidera la (ii.'.fraj 
/(iburi'ta (I bandire nuove c/criom! 
per novembre, sta v,‘ro<;i,tiiìnientel 
:n quest, termini. D: qm a un al- 
tr'aniio. la politica lidie poten'c 
atlantiche si sera /atta ancor più 
'niniicciosa ed aggressiva. 1/ ntir- 


Vasta eco in tutta ia Germania 

del chiaro ammonimento sovietico 

/Manovre militari delle truppe di Adenauer alle frontiere della 
Repubblica Democratica - Appello dei metallurgici in lotta 


»1 H 1 «'u li, n rmt- 

TEHERAN, 13. — Una interes- to. ormai, nella politica di nazio-jC.d L.^^r^c™^^ „,,rn maspnfo /,. cn.si cro.m.m- p^L NOSTRO CORRISPONDENTE iperia/ismo tedesco sulla strada 

sante e in un certo senso, iinprov- nalr/.zazione e tioppo legato al cvoiioiiiiciic. va dell occidente. ,1 rincaro iicivi ..j;..,, im.-» iq _ ijnVcn oro- deircst; ma il popolo francese 

Visa dichiarazione è siala falla governo americano. il Smdnco di Fr.™cav.|lo i,., rrco. r.lo r, oin, ,.li,.r,.,r.,M„ic ur..'i.iaa i. . unii-o ^ ricorda che un calcolo simile a 

oggi dal xoU<>*8"|»r^ “'l» P"- rf£"l'àoa';cl!;r?d“,d‘''d,',« w.,’:;,.'';:;;.;'/" S'.r'/m.r'Cvrn la nS» lovielica m g». qucuo di Schuman porto nel 

,|;o"S.Egn «-i'ngiesc's™ ^0,'SlrS:,!."'!', fr^STlo'.- - f ” .-"'-'h',': l'T "r ml^.'«SSmV'l Se'dl'pSr 

yUjya.S’ .^Ìf.o^ÌuST'?„vmm SlmSn'rosJd'S yo“l':= S,^:.:,^rd'■r,^-U-|r.h. giorni , gi„r„a,i imocrallci haooo 

f£.; _ HMF.'imprirano oiA d.n neaì «*«0 nuiiv.imcntc m agitazuine. rare attraverso nuove elezioni /a;dal!e manovre militari, iniziate pubblicato la nota con grande 

u ««liti ...4 t.- . . n . ... sua maggioranza, ma anche d, man-\Mt, frontiera della Repubblica evidenza a piena apertura di 

^ ha iLSe^mentito che Un contratti di nudità^dl^p^^^ 50 tfipenrfeiltl dclla Reddelll icimr/a nWIa riUrH/a mi.Mira ,ò ori. Demwratica Tedesca dei primi pagina: « I pian, di Schuman e 

raiemi na inoiire sim.111110 loc un contratto ai venuiiu ui pc ,,,'^.11 «ji tniif.i maggiore, d altra jiarte, si vciitimila "soldati regolari della Plr»ven legalizzano il riarmo del¬ 
lo Scià A * ; IfrtOSSItah (Ulla mensa aziendale./a ■/ pencolo che la ms. .merua Germania occidentale. la Germania occidentale», «L’U¬ 
so durante le celebrazioni rcligio- 3.400.000 dollari e stato oggi -'-ti- - p.,rnio /„ metta m cr.s n . , . ninno Snv-iotin rionnnt’in lo ro 

se svoltesi nella sua residenza nulato. malgrado le minaccic del- MILANO n — Una intossicazmne ,/ , r„o stampa democratica francesi nella rina- 

*i1irì il Hicf*/ìr«:n ò 1*Anf»tn-Tr'inìj4n fini Governo irci- collettiva cJov'iita ad ingestione cti ci- , .. , * ^ ' JliiK'n come I*t not;i siji venutn «t spon^tlDiliici^ irnncosi iiciin ^riiiM 

estua. Secondo altri il disc 1, go anirAr.i-.iiai-m gna-sti. si c vonfic.ata nel pomcrìg- 'Hfv dimissioni Meglio vale. rattcnzione del go- incita del pericolo di aggressione», 

stato, invece, effettivamente pio- mano con q uello del l Afgamstan. , Mab.lin.en.o riVr/uarc subu,, presenti mU^s: ‘ ?c- * La Francia favorisc- la poli- 

nunciato. Noi discorso lo Scia mcccamro ned.iclli di Sesto San Gio- elettori con la jiarola d nrd.iic (n'-t't^*^UU irailCCSe sulle cUU l riitinoMn doi rnmF.i'nlt nr- 

avrebbe dichiaralo che. nell’at- Jfatfjata IngerCnZa ameUCana ed^nmiegat.^' Se"!™ T " si-nto'"e continua ‘'ad" a^umeJd cidentali •■‘otto'il patronato amel 

tuale grave situazione in cu . „ = ... X- ^.nsuni.ato àiu Harc. ma che cm ,i Udioar Par*y deluSdusTrla ricano ». 

versa la nazione iraniana, c - il li^ll aliali IIIIcIIh pcOidni ' ,ncns., eoiiettiv.T aziendale sono sta- poter»-. (, oifferen.a d, quei.’, I-' ricostruzione OLII inaustria 

Parlamento che deve decidere .. i . 1“ colti da dolori .addominali c \o-vhe avverrebbe con un qnvtrno bellica tedesca c il narrno tede- Come sempre, questa sta.-npa 

La dichiarazione dello Scià se è w.-Xotii.NO tciìv. i.t i. ui..ma-ijj^jjy_ p^j. hanno dovuto ricorrere conservatore, la guerra non d.vett- sco portano due nomi francesi: continua a rivolgersi al mondo 
stata effettivamente detta, av reb- Lim iraniano alla Gran Brclagtia ì mic cure deirnmbul.atoriu Surccssl- tcrà ineriiabile èd il peso del r.ar- ninno Schuman e piano Pleven. ed in particolare ai popoli di 
be una 'narticolare importanza metodo chiaramente vamcntc 45 di e-wi sono stati nc<jve- „„„ rerrà fatto gravare sitile La Francia ritorna sulla scia Francia. Italia. Olanda e Belgio 

data la crescente opposizione di ‘'‘'^'‘^‘'’'’'7'‘^'’'i’spl(lare "Àiagèio^c '’è ‘’tentitr'‘in'''os- de, lavoratori anglo-americana alla politica di che conobbero gli orrori dell’ag- 

numerosi deputati del Maylis ‘mpcriaii.-.; amcr.cam. • j servazionc F,' stata aperta una in- Oltre che da queste considera- Monaco, nella folle illusione di gressione nazista, a gridare alto 

(Parlamento) alla politica di Superno di leheran na inviato .ii chiesta zioui. Alile, e Mornsen potranno poter indirizzare un risorto im- il pericolo che la pace sta cor- 

o - mediatore- Harriman affinché loj Germania occidentale 


l’unico salumiere del quaitcìe 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE jperiaJismo tedesco sulla strada del nostro tribunale, dell’arresto vendette soltanto due litri d’o'io 

up-'i |M(-) in _ TJn’ecn nro- deircst; ma il popolo francese a\venuto a Napoli aei fratelli Ma- ^ dieci chili di pane A Nnpol vi 
l.J. J.. ..K„ .._ r.r. n AIr- = -..nv.. ,1__ sono GO 000 donne mrinfe nne 


be una particolare importanza ""v. con ...ciooo c. a.aae.... 
data la crescente opposizione di Hvminc anto lo stato o, a"erx mcn- 

nui^erosi deputati del Mayhs ^ ’i 

-immu- - mediatore- Harriman affinché lo 
Mosaadek m generale e tradotta a I.ondra. e oggi giunto 

matum all Inghilterra in parti- Dipartimento di Stato. 

j- !-• - - T- • • A propo'.to dcirtiltiinatnm pcr- 

Nelle sue dichiarazioni Fatemi , d narl.mento d; Stato, at- 

ha poi « giustificato ^ 1 ultimatum ftmz onano. ha 

agli inglesi ncordando la^ gra\ is- cnn'-.'O una dichiaraz'one che an¬ 
sima situatone economica del- cera una volta -nona .sfacci.ata in- 
l’Iran che impone una risoluzione «crenza negli affari interni drl- 
dclla controversia petrolifera! riran 

A poche ore di distanza da u lunzionano amer.catto, .nfatti, 

questa dichiarazione la Gran Bre- parlando dcirult.matum decli ira- 
te.gna dava ordine a tutte le sue mani agli :ngle«; ha dichiarato che: 
navi di interrompere la consegna - Vogliamo .xtiidiarc attentamente 
" di qualsiasi carico alla Persia. rultìmatum. prima di decidere che 
Un portavoce del « Board of co-ta far e 
Trade n rendeva, infatti, noto che * Sm«m>.Saa44i. 

i piroscafi che tra.sportavano KBkKOneil HICBriCdlO 
.» materiali che scarseggiano w al- j.||- lUl maorMi 

la Persia sono stati fatti dirottare. OClla lOTHlanonCOBI yUIUinU 


ua a rivolgersi al mondo "andrò e imputato ai complicità nel Ansaldo . de.Ia ^Savigl:ano:> e 

particolare ai popoli di reato del fratello aL fabbrichr che chui- 

^,4 1* j * * T> t—• dono ^ cnu*a di onesta 

kk'*''*’ Olanda c Belgio ■ bambini delle - Reggi.a-.e > 1 


è la ba.se di attacco della terza 
TfV l* •• • guerra mondiale. 

lllega11 pressioni americane 

^ * italiano: f La Germania occiden- 

respinte dalla Cecoslovacchia :“3"HL"Fsfii 

_ devono sapere che nella Germa- 

1 ■ . ■ .. • w 1 . ’’’’’ nccidentale viene preparata 

Il covcrno di Praea denuncia le discriminazioni commerciali ili Washinslon i aggrc.s.sione anche contro la lo- 

ro patria». 

In una dichiirnzionc in data nei confronti della Cccoslovac- .^ercitarc pressioni sulla Cecoslo- Lt..f-! 

2 agosto 1951 — informa l’agen- chia tocca questioni di principio vacchia e di ingerirsi negli affari Hiirìc-im*-, x». 

Izia cecoslovacca — gli Stali Uni- per i rapporti internazionali in interni della Cecoslovacchia. frac», nòiin nnt-, 

iti d-America hanno reso noto_di genere Gli _Stati_ Uniti infatti _ —-— _ " L 


1 . . j. j ^vr cento sono stati rico-.rscnit: 

comizi 01 OOmOnlCS orcdiSDostì .a malalt c a c.iusa cìol- 

1 „ , denutrizione: i' 70 per cento 

per II « Mese delle stempe » ncono-'ciut; b.-ogno,.. (ii 

— cure immedintc. A que«uo occorro 


aver deciso di revocare alla Re-1 tentando unilateralmente di vio-j 


(cQuesto — egli dichiarava — è hels 1 NKi ”3 — Il doti Urho Pubblica Cecoslovacca il benefi- lare gli accordi commerciali in- 
consono alla dichiarazione fatta Kekkoren. che ieV, .avev.a rassegna. concc.ssioni tariffane teraazionali a vantaggio dei pro- 


Contìniiano i furti 
(li filo telefonico 


T- . . . Domenica prossima, 16 tetlemkre. 

El-s.sa ripete senza stancarsi ai „» ... ... ' 

popoli, in particolare a quello 7 per 

italiano: «La Germania occiden- , "ella Stampa >, asraana 

tale è ni centro della guerra. Gli * ***"*■*• «*«»-• 

italiani che hanno duramente FERRARA: om. Luigi Longo 
sofferto per la guerra di Hitler SAVONA: sen. Pietro Seccliia 
devono sapere che nella Germa- ALESSANDRIA: tea. M. Scocciaurro 
nia occidentale viene preparata LIVORNO: len. Edoardo D'Oacfrie 
l'aggressione anche contro la lo- AREZZO: oa. Giaacarlo PajctU 
ro patria». PERUGIA: oa. Giorgio Aaeadola 

Contro questi preparativi di NOVARA: »ea. Artaro Coloabi 
aggressione la lotta in Germania MODENA: lea. Veli© Spaao 
continua durissima. La breve SIENA: »«b. Esilio S«rcai 
frase della nota sovietica «L’in- UDINE: ica. GwTaaai Roreda 
tera^polazione defila Repubbli- CREMONA: sea. Roggero Grieco 
Democratica Tedesca e la TREVISO- v** v r j - 

grande maggioranza di quella crotonf m ■ ** *r 
della Germania occidentale sono r' “*• 


4. «-: . , • • rvvivivu* crii* LIIR: «AVC.»*! I --I—a.*. _. . a _Jl __ _ a ••s«ig«S44 ( (4l IL! >(.»H(J 

allMnlzio di quf'sta settimana dala^ole diinisironi del governo di eoa- Sf^ordate in \irlu degli accordi pn interes>i, si sforzano di escr- «o t w • ■ decisamente contrarie ai nianì 

ministero del tesoro in base allajuz-.onc d: partiti del centro da lui commerciali, ed hanno proposto citare pressioni contro la Ce^ ^ MILrATniO, 13. — I carabinien aggressivi ^ sintetizza una va-| 


VF 4 .* 14 . ti;*!.- Ai; vìvi vv**h.* «.ic* —.... 4 , 4 ,- -- ^ - ^ - J«J11 J " SiniCXlZZa Una VH’ 

quale le concessioni • finanziarie capeggialo, c ^!ato incaricato oggt|chc nel corso della VI. sessione Slovacchia, perche la Cccoslo- di Lodi sono sul.e tracce di una stissima azione di resistenza 
- rd economiche al governo di Te- dal presidente Paadkivi d: cobU- della conferenza tariffaria di Gì- vacchia. non conduce una poh- banda specializzata nei furti d; 

•___ .. .. .... .1 Una or^ditn nuli Stati Uniti filo telefoniti rhe da temno ast- r-toprio ieri nell annivCF 


heran sono state abolite ». tuire il nuovo gabinetto 

Il portavoce precisava inoltre - — ; ; .. 

che i prodotti che in seguito al- tabaccliiiie HI aQitaiioiie 

l’ordine non verranno più conse- . . • m |ì^,K.i 

gnati alla Persia sono: zucchero, IH piaflHlla M PIIIMa»l 

rotaie e traver.*» ferroviarie. Essi • -- 

Oliranno .barca» ad ^rll più vi- ,„BmND.S',- iti 


cini all’altuale rotta delle navi e diversi giorni in agitazione si so-1 sposto a tale dichiarazione con zionì del docunicnto americano 
cioè per la maggior parte a Bas- no i«rtatc ne, jjun promemoria indirizzato a tut- 


nevra sia posto ufficialmente lica gradita agli Stati Uniti stessi, filo telefonico che da tempo agi- er- 

termine alle obbligazioni tra la Già il 1. marzo 1948 gli Stati sce nella zona. Ancora la scorsa ^ Bonn” «.n • 

Repubblica Cecoslovacca c gli Uniti hanno adottato un « con- notte i ladri hanno interrotto ia 

Stati Uniti derivanti dall’accor- trollo deiresportazione » che rap- linea telefonica Milano-Bologna 

do generale .«'ullc tariffe doga- presenta una misura discrimina- ^portando cirts 150 metri di fi- ^ ‘ hànnA Hnr" (Il 

nali ed il commercio. toria, aggiunge il promemoria lo nei pressi di S. Martino in 

Il governo cecoslovacco ha ri- «1 quale respinge le argomenta- Strada. m*!® r^tallurgici della Gcr- 

sDosto a tale dichiarazione con ^>0^1 del documento americano - mania occidentale perche scenda- 

-- 0 come contrastanti con la realtà Al §mw.me%mexie, compatti in lotta aperta. 


«or; neirirao rapprVsintantI dcn’Ammin«tra«oner.‘\C, sottolinea chc la Cecoslovac- 

rn«i una nuova pressione ero- comunale per richiedere il loro int^ Il 1 go\crm delle parti contraen ^ sempre attenuta ai prin- 

Cosi una nuo\a pressione ressamento per quanto concerne 11 «1 1 accordo e che e stato nei dell’accordo generale nei 

rimira degli ìmoerialisti inglesi «traardinano di diJoccuDH- . , _. _,_, oeii accoroQ generale nei 


nomica dc;?li imperialisti sussidio straordinario di dwoccupa* 


Scossa di terremoto 
a Reggio Calabria 


ENZO SAVA 


TREVISO: seK. Vattorio Bardili 

CROTONE: 01, Mario Aficata 
AQUILA: OD. Mario MoitafUM 
MATERA: sea. Ilio Basi 
FANO: oa, Arrìto Boldriai 

COSENZA; oa. Fictro latno 
PESCARA: oa. Aaloaio Pescati 
MARNI ; sta. Anaaado Fedeli 
ROVIGO: sea. Felice Platoae 
BIELU: tea. Pietro MoRtafaai: 
CASERTA: Riaa Picolato 

VICENZA: oa. CialtaM Pa)ctto 
PORDENONE: oa. Lavra Diax 
AOSTA; OR. Aa|iola Mnella 
FOLIGNO: a*. Orano Boràieri 
ORVIETO: OR. Aadrea Marabiai 


«i è aggiiintn alle altre numerose zione. giorni scorsi consegnato anche al confronti di tutti c pertanto an- REGGIO CALABRIA, 13. — , - PISA: GcUsi» Adaaolì 

intimidazioni dì carattere milita- Una imponente ' manifestane ha governo italiano. Questo docu- che nei confronti degli Stati .Mie ore i,32 della notte fra mer- 0611 MMIiaiKO aiM 5. di Rreilie ANCONA: Renio Mieli 

re tendenti a rovc«ciare il go- mento attira l’attenzione delle Uniti. Il procedimento degli Sta-coledì e giovedì, è stata a\*\-ertita -- MONSUMMANO- Mario SrìroIIr 

wVno MosJadek. E.«o infatti “vorluic^’che ri wno riunite in ^ parli wntraenti sul fatto che il ti Uniti, dunque, adesso rome a Reggio Calabria una srossa dì 13 - E’ «iunta not,- PALMIi^EriTiaddli 

rerc agli inglesi troppo impegna- «emble» generole nel nlone della procedimento degli Stati Uniti nel passato, e un tentativo di e- terremoto in senso ondulatorio, zia alla Procura dctla Repubblica 


_ Ir^afì a Napoli i responiabiiiii aT-ÌT "***“ 


wrno 

pere a 


.Ingiungere ancor.i !o sfrutt tmen’r, 
inumano cu: =on.o ^ofopo^ie ’e 
donne !avor.ntr;c:. soecie e tcj^r.’. 
sfru’tnmcnto che «.ggiungfi osn; 
g-orr.o nuoce vii*ime a quelle già 
e^Tstent; 

I 6 mibard; che avete sLnnz'a'o 
costituiscono fo't'i''to un insullo 
n’ie m.ndri e a: bambini ital’.an.:. 
Che co.sn si può fare con que.sta 
comma quando v: sono m Italia 
•VX» 000 sestanti all'anno e 3 milioni 
di bnmbini che non possono fa-e 
a meno dell’assistenza? Occorrono, 
oer fare qualcosa d; veramente 
ul:!e. 21 miliardi e <ì<)0 milioni, di 
cui 18 miliard idovrebbero esser 
forniti dal governo, mentre il re¬ 
sto potrebbe esser trovato daiì’O- 
pera Maternità e Infanzia. Occor¬ 
re una forma di assistenza efficace 
con una organizzazione capillare d; 
consuiton. 

Questi 18 miliard:. ha conc'U'O 
!a Floreanini rivolta al banco del 
governo, voi potete e dovete tro¬ 
varli. Se non !o farete, vorrà dire 
che intendete continuare a spin¬ 
gere il Paese alla rovina. Anche 
per questo il popoio italiano sapra 
giudicarvi. 

La seduta c stata quindi tO'ta e 
rinviata alle 16 di ogg:. 

PIETRO I.NGR AO . Direttore 

Sergio Scndsrl — Viccllreitore rrsp. 

Stabihmento Tipografico U.E5 ISA. 
Roma • Via IV Novembre 1(3 - Roma 

















